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le causi La revisione del piano Dawes ri- Î 0) ramma e 1 e COS ruzioni nìava 1 Cc ALOR E ACCOGLIENZE CONTRO HINDEMBURG 

LE RIPARAZIONI 

ARE pi Primi di febbraio si riunirà a 
gi 1 a Conferenza degli Esperti 

isl, 94 Der è : DE Tunisi: discussione e la definizione uni 
im tti; Regi x Problema delle riparazioni. Que- 
utto dele lifich Dlema sta al centro della po- 

op le Ù economica europea-e mondia: 

to n Sa i paesi interessati predi- 
a Com casi (PISANO tutti i loro mezzi perchè 
OS. ‘ha I) (tes Vegno si concluda nel loro in- 
cio se, 3 

i cal Germania ha in tutta la fac- 
Camel Una parte ed una. funzione Deedormi 

dominante; sî può anzi dire che 
’ roio_ è ì ; , 3 

Mente i toontia tedesca, è stretia- 9 GIAPHi i 3 

> SONO. Dargyi Seta alla faccenda delle ri- 
il mia Sig ‘asta Nei giorni scorsi il Con- 
il Tapis tm dei. Ministri ha esaminato 
nico, d 
ta sottontà tia dente ia situazione finanzia- 
o TEN lap CO! Reich ed ha approvato il bi- è 20008 e - ; 
articioti 198.5) Dreventivo per l'esercizio 
DIOR defica” Mel quale è preveduto un 
re tal Cit di 50 SRe ; 
‘e Segni Sa .° 500 milioni di marchi-oro. 

d “al tiene conto che il bilancio 
anoni fi dltr 01 Chiude con un disavanzo di 

potenza “he } milioni di marchi - oro, e 

rociatolt don Quota per le riparazioni im- 
21 n 00h ZIA il corrente anno un au- 

Zi ii — di oltre 300 milioni di mar- 
: Mini prende facilmente che il 

> ibi, To delle Finanze Hilferding 
dba; dovuto proporre l’inasprimen- 

re, le dl i alcune imposte per provvede- 
di lampo ezzi necessari a colmare le MARÎ runzia09 Il € del bilancio. 

ta ad aparlamento è chiamato dunque 
Îogta Provare un aumento della im- 

| Sulla birra e sull’alcool, della 
| Wfnino SI Successione e di patrimo- 

Il} PI che pre riduzione dei versamenti 
Side 0° Reich fa ogni anno & favore 

| ARI limita o rei dei singoli stati; qualche 
Sterj «One di spesa nei vari mini 

6,30; 8 del ge infine un maggiore reddito 
; ]uog0.° Itasp Inministrazione postale. con 
occhiali ‘ai limento delie tariffe, Come si 
indi i fm; Lutto un complesso di. nuovi 

d'a fiscali. che peseranno sulle 
ora chi Mao, del contribuente tedesco già 
sta ceffsag;, Mente gravate da una tas 
‘inviare è assai forte. 
Lav di Proposte quindi del. Ministro 

Modi Danze incontrano forte  op- 
‘ARÙ °° nel Parlamento e nell’ o- 

p Utegg: © pubblica poichè si sa che la. 
IRON ‘one “fiscale è principalmente 

è tipa all'aumento della quota per 
1 tazioni, ; 

ba notevoli dichiarazioni che 
i lo: stato. d'animo del 
‘edesco.. « Per un alleggeri- 

: [fm ,° della pressione fiscale ponia- 
“Ie POStre speranze in un equo 

Nel. Smento délle Riparazioni, e 
og Iminuzione del carico che c'e 

x 0 dal piano Dawes. La vo- 
i Jealo di tenere fede agli impe- 

N deve indurre a conclusione 
soli, «capacità » di pagamento, 

\ q@nto a quelle di una « volon- 
| bagamento, Siamo sicuri € 
Derti sapranno riconoscere ie 
“ difficoltà. finanziarie e sa- 

Stabilire in una ‘giusta. mi- 
È Ga Capacità di prestazione del- 

È Mania ». i ) 

ddu vi gravami fiscali saranno 
Tue molto ostacolati al Reich, 

Che da qualche giornale. si 

ha 

(RS (SÌ 

à dtan 
Su No 

&riale che dovrebbe essere ri- 
lo 4 CON ta costituzione del Gover- 

hi 'apella « Grande coalizione », ten- 
NUM fallito nell'estate scorsa e so- 

100; ditotio da Muller coll’attuale « Ga- 
ei tif È Ma © di personalità ». 

lag 010 formalmente il problema 
ang s barazioni ha in Germania, e 

itic Negli altri paesi, un aspetto 
0 mentre è per sua natura s0- 
‘aàlmente economico. Ed è pre- 
usi quei basi che dai 
i Viene prospettato e che se 

gi Neve la risoluzione. 
; TRA il Ministro delle Finan- 

dun Sche in Germania esiste a- 
The lac volontà » di pagamento 

Dacia © è la stessa cosa della « ca- 
cri I cp di pagamento. /Se  pensia- 

 fVemj,, Îl Ministero tedesco è im- 
dg ato su Stresemarin, ‘Hilferding 

Cancelliere Muller dobbiamo 
dare codesta volontà di tener 

gl impegni assunti, ma la pros- 

fu conferenza degli Esperti  do- 
l'ing € Se gli obblighi del piano 

sli la canton siano sproporzionati al- 
Man po cità finanziaria. della. Ger- 

è sol Cra - Dig 

fai 
D0E 

100 Neg toblema delle Riparazioni è 
#0] Lats Mente lecat atta ao 

o în ° legato a tutto il' giuo 
del Nati fernazionale dei debiti e si 

in 8.05 | Uegij va che in definitiva sono i 
. Lo pe di tutta VEuropa, dovran- 

| Steg po Afe nella partita anche se 
ji | '*enar; ON tutti i mezzi di disim- 

lumi? | îna ri A fine dicembre i circoli 
Mi Tue]; ari di Londra e più ‘ancora 

Ma SS York érano favorevoli 

MO Slone del piano Dawes, al 
i PaggStzione, di quote inferiori di 

à "a da parte della Germa- 
ad cifr, VOPratutto a definire in u- 
mplics jo Obale una questione così 

oj cata e tanto discussa, 

-
 o
 

o
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Ra Stata la rivelazione della 
est Me, Of Rewiews» col memo: 

pi ta i» ‘ex. Ministro. tedesco della 
ALAN i in — zionale Groener, la quale 

i denti Po' urtato e turbato gli am- 
Vestini tici ma non tanto da im- 
De a vote s | fmanzieri di « Wall 

îa, ella « City », i quali nel- 
derg  ©enda delle iegamanioni’ dorsi 
ici Sopratutto gli aspetti econo-| 

Non (ondo il 
; / N dice memoriale Groener 

"° 2008 Preoc Nulla di nuovo al di là del 

sin È azio CUpazione tedesca per una 
SUropea creata da un 

Nto di pace, ma che è ben 

dip a all'eventualità di una crisi] 

‘|stenere per dare ricovero ‘ai 

chiesta e presentata dai tedeschi al. 
la: prossima conferenza dovrebbe 
essere allargata integralmente al 

trattato di Versailles e agli altri trat- 
tati che ne furono la codificazione. 
Qualche passo su questa strada è 
stato compiuto e lo stesso piano 
‘Dawes ne è la prova più concreta. 
L’opera della revisione quindi sia 
pur lenta ma costante è condizione 
indispensabile per attutire gli attri- 
tie togliere ingiustizie consacrate 
iper vincitori e vinti nei trattati di 
pace, 

Ma, intanto la Germania non mu- 
ta di una linea il suo programma 
su questa materia e nessuna crisi 
ministeriale potrà influire e modi- 
ficare il piano dei suoì esperti. An- 
zi in questo momento la caduta del 
Ministero Muller potrebbe far sor- 
gere il Gabinetto ‘della « Grande 
coalizione » fallito sei mesi or sono. 
U dissenso dei comunisti e dei na- 
zionalisti di destra non ha grande 
importanza perchè essi. non rappre- 
sentano che esigue minoranze sen- 
za seguito nel paese. ; 

La Germania. si presenterà quin- 
di alla Conferenza degli Esperti 
ben decisa di imporre il suo punto 
di vista, mentre in Inghilterra e so- 
pratutto negli Stati Uniti una ben 
organizzara campagna giornalistica 
influisce sull’ opinione pubblica in 
senso favorevole alla revisione, Gli 
Stati Uniti mandano i loro esperti 
Owen-Joung e Thomas-Perkins, a 
Parigi, dice col fermo proposito di 
non assumere impegni circa 1 as- 
sorbimento . delle obbligazioni tede- 
sche. Ma invece la stampa ‘america 
na afferma che gli Stati Uniti pos- 
sono benissimo investire almeno un 
miliardo di dollari nei nuovi titoli 
tedeschi . che saranno lanciati sul 

mercato finanziario. non appena re: 
golata la questione delle riparazio- 
ni. Sarà tanto di guadagnato per 
tutti, per. la Germania, per l’Euro- 
pa ed anche per gli Stati Uniti che 

sono in crisi per eccesso di ricchez- 
za. 

Il Governoinglesesiaugura 
una soluzione soddisfacente 

LONDRA, 25 sera 
Ml Sottosegretario agli Esteri, Lo- 

cker Lampson, interrogato alla Ca- 
mera dei Comuni dal.laburista Wed. 
gwood sull'importanza che il Gover-. 
no inglese attribuisce alla costitu- 
zione della commissione di verifica 
e conciliazione nei riguardi dell’oc- 
cupazione renana e su quale sarà 
l’atteggiamento dei delegati inglesi 
alla prossima, riunione di Ginevra, 

ha detto che la, preoccupazione mas- 

sima del Governo britannico, come 

del resto degli altri Governi inte- 

ressati, è che si possa addivenire 

presto a una ‘soluzione’ pratica per 

tutti | problemi che ancora restano 

insospesi.. Di questi, principalissimo 

è l'accordo definitivo. sulla misura 

delle riparazioni e sull’occupazione 

di zone del territorio tedesco da pur- 

te degli Alleati. Dal canto suo il Go- 

verno inglese farà ogni sforzo. péer- 

“hè su tutte queste questioni si pos- 

sa giungere a una soluzione soddi- 

facente. (Radio St.). 

BORAH PER LO SGOMBERO 
DELLA RENANIA 

AMBURGO, 25 sera 
L'Amburgher  Frendemblatt pubblica 

una intervista che il suo corrispon- 

dente da New York ha avuto con il 

senatore. Borah riguardo alla evacua- 

I zione della Renania. Dopo avere af- 

fermato che l'onere della occupazione 

rende più difficile alla Germania di 

fare fronte ai pagamenti delle ripara- 
zioni, il senatore americano di cui S0- 

no note le tenerezze teutoniche ha det- 

to: « Chi considera la questione. dal 
runto di vista economico e ‘finanzia. 
rio e della pace, non deve non rico- 
noscere che è nell'interesse di tutte le 
nazioni di eliminare questi residui di 
querra ». 

Il senatore Borac, che è pronto ad 
affermare, che la Germania ha. effet- 
iivamente disarmato e che il popolo 

tedesco desidera di. vivere in. pace 

non ha tuttavia sentito il bisogno di 
dire una parola sui doveri della. Ger- 
mania .di soddisfare con buona  vo- 
lontà le obbligazioni impostele. dai 

irattati. (Radio St.). 

LA GRECIA ESIGE. 
che la Bulgaria paghi 

TR ATENE, 24. sera 
La stampa greca ha iniziato una 

serrata campagna perchè la Bulga- 
ria sia indotta a pagare le quote da 
essa dovute alla Grecia, Alcuni gior- 
nali dicono che poichè i pagamenti 
bulgari sono stati un’altra volta ri- 
mandati, la Grecia a sua volta si 
rifiuterà. di rimborsare i debiti con- 
tratti durante la guerra con la Fran- 
cia e l’Inghilterra. I giornali metto- 
no in rilievo che se, a giustificazio- 
he della Bulgaria, si adducono le 
enormi spese che essa ha dovuto 80- 

rifu- 
giati, bisogna pure anche tenere 
conto che, in seguito al terremoto, 
la Grecia ha dovuto sostenere essa 
pure uno sforzo finanziario che l’ha 
stremata perchè essa pure ha do- 
vuto pensare contemporaneamente 
a sistemare parecchie centinaia di 
migliaia di rifugiati. Si assicura 
pertanto che il Governo è ormai de- 
ciso a nulla tralasciare perchè gli 
alleati si@preoccupino delle  condi- 
zioni dell’esausto bilancio greco. 

La voce di un viaggiò di Venize- 
los a Parigi e Ginevra per. sostene- 
‘ve il diritto greco ai pagamenti bul- 

pagamenti agli ‘Alleati è però smen- 
tita, (R. St.) E 

|ne ormaj avvenuta di tutte le. Univer-. 

gari o quanto meno differire i smoi| 

esaminato dal Consiglio dei Ministri 

Due incrociatori, due 

sommergibili saranno 

esploratori, quattro cacciatorpediniere e cinque 

costruiti con stanziamenti ordinari sul bilancio 

ROMA, 25 sera 
Il Consiglio dei Ministri si è nuo- 

vamente riunito stamane alle ore 
10 a palazzo Viminale sotto la pre- 
sidenza del Capo del Governo e con 
l'intervento di tuttii Ministri e del 
Segretario del Partito. on. Turati. 
Segretario l’on, Giunta, È . 

Alla. riunione. hanno partecipato 
anche il S. S. di Stato alla Marina 
ammiraglio Sirianni e gli ammiza- 
gli Tahon di Revel, Acton e Burza- 
gli. 

Il Consiglio dei Ministri ha esa- 
minato il programma delle. costru- 
zioni navali iniziato dal 1923 al 1928 
e le ‘ulteriori necessità della mari- 
na militare. Dopo un’ampia discus- 
sione durata 4 ore è stata decisa la 
costruzione di due incrociatori. da 
10.000 tonn., di. due esploratori tipo 
Condottiere, di 4 cacciatorpedinie- 
re e di 5 sommergibili. Alla attua- 
zione di tale programma, che avrà 
inizio nel prossimo giugno, sarà 
provveduto .con stanziamenti ordi- 
nari da iscriversi nei bilanci dei fu- 
turi esercizi, ; 
Successivamente il Consiglio dei 

Ministri ha approvato: . 
1.) Su proposta del Capo del Go- 

verno, Ministro per gli «Affari Este- 
ri uno schema di provvedimento con 
il quale si. autorizza la cessione al- 
la Svizzera di alcuni manoscritti di 
Alberto Halle 

2) Su propo del Capo del Gover- 
no, Ministro degll’Interno uno sche- 
ma di decreto, col quale viene stabi- 
lito che, qualora sia possibile deter- 
minare i luoghi in cui è permessa 
la affissione mediante accordo fra 
l’autorità comunale e i proprietari, 
la determinazione dei luoghi stessi 
è fatta dal Prefetto, sentito l'ufficio 
del Genio civile. Con questa norma 
che integra il regolamento relativo 
ai servizi comunali delle pubbliche 
affissioni e della pubblicità affine 
viene assicurato il regolare funzio- 
namento di un servizio che nella e- 
conomia moderna ha assunto gran 
dissima importanza evitando intral. 
ci che danneggerebbero non solo i 
comuni ‘ma ‘tutie le persone interes- 
sate al regolare andamento del ser- 
vizio stesso. } 
3.) Su proposta del Capo del Go- 

verno; Minisito delle Colonie a va- 
riare eli elenchi delle opere pubbli- 
che della Tripolitania e della Cire- 
naica di cui. agli allegati a) e b) al 
R. Decreto L. 7 giugno 1928 N. 1280. 

4.) Su proposta del Ministro delle 

Finanze uno schema di provvedi- 
mento .col quale si apportano varia- 
zioni in conto competenza ed in con- 
to residui allo Stato di previsione 

del Ministro dell’Interno per spese 
relative alle elezioni politiche. | 

La seduta del Consiglio, ultima 

Aella presente sessione, ha avuto 

termine alle ore 14. (Stefani). 

Attività politica 
e preparazione elettorale 

ROMA, 25 sera 
La cronaca politica. segnala nu- 

merose riunioni già tenutesi 0 pre- 
annunciate delle varie Confedera- 
zioni sihdacali per la designazione 

delle varie candidature: per le liste 

elettorali di imminente formazione. 
Accanto.a tante attività è da por- 

re in rilievo l’ultima riunione del 

Consiglio dei Ministri di questa at- 
iuale sessione di gennaio, In tale 
riunione la deliberazione dominan- 
te è quella delle nuove costruzioni 
navali. Il programma — si osserva 
dla fonte ufficiosa — non può sor- 
prendere, data la gara di armamen- 

ti fra tutte le nazioni nonostante 
il protocollo ginèvrino, lo spirito 
di Locarno e il patto Kellogg. Sa- 
rà comunque non inutile. rilevare 
che l’Italia segue, non precede, gli 
altri Stati e cioè Francia, Inghil- 
terra e-Stati Uniti nello sviluppo e 
rafforzamento della propria marina, 

da guerra. fa ; 
Il discorso déll’on. Belluzzo cui ab- 

biamo ieri dedicato un commento, 
è oggetto stasera di note di viva lo- 
de da parte dei giornali romani che 
ne rilevano l'utilità e l'opportunità. 
«La continuità della riforma..Gentile! 

— osserva la « Tribuna » — l'impronta 
latina al mostro insegnamento di cul 
tura, l’esame di Stato, e la ricognizio- 

istà ésistenti, sono affermazioni del 
discorso del Ministro orientatrici di. 
quella: revisione organica e partico. 

tare di istituti e di programmi cui è 

chiamato a collaborare il Consiglio Su. 

periore, Non bisogna infatti confondere 
la revisioni, che sono esperienze di vi. 

fa. coi compromessi e Je transazioni ». 

Riunione del Direttorio sindacale 

Teri sera si è riunita nella sede 

della. Confederazione nazionale dei 

Sindacati. fascisti dell’agricoltura, 
il direttorio della. Confederazione 
sotto la presidenza dell’on. Razza. 

Tl direttorio ha approvato la rela- 
zione fatta dall’on. Razza compia- 

cendosi. dell’azione svolta fin qui 

dalla presidenza della Confedera- 

zione contrattuale e sindacale, sia 

per quanto concerne la sistemazione 

delle organizzazioni nazionali e pe- 

riferiche. 
Il direttorio ha preso atto dell’at- 

tività svolta dagli uffici provinciali 
e dai .vari dirigenti i sin acati del- 

la agricoltura -mercè la quale il 
nuovo inquadramento è; ormai un 

fatto compiuto compiacendosi so- 

pratutto del fatto che l’azione sinda- 

cale di difesa delle categorie lavo- 
ratrici non ha subito un momento 
d’arresto ed apprendendo con sod- 
disfazione come una severa discipli- 
na abbia accompagnato sempre que- 
sta azione. | 

Il direttorio ha quindi adottato al- 
cune decisioni di ordine organizza- 

zione, sia per quanto riguarda l’a-| 

tivo ed amministrativo ed ha poi 
deliberato di convocare il' Congresso 
nazionale ‘straordinario. della Con- 
federazione per deliberare sulle pro- 
poste dei candidati da sottoporre al 
Gran Consiglio. Il congresso si ra- 
dunerà a'Roma. la,mattina. del 9 
febbraio al teatro Nazionale. Par- 
teciperanno al’ congresso i membri 

del direttorio ‘nazionale della Con- 
federazione, i segretari dei sindacati 
nazionali ed interprovinciali di ca- 
tegoria e della Federazione nazio- 

nale dei tecnici agricoli fascisti e 
dirigenti delle unioni provinciali 
dei sindacati, il delegato. dell’Isti- 
tuto fascista di tecnica e propagan- 
da agraria. 

A cura del direttorio. nazionale 
della Confederazione a tutti gli in- 
teressati perverrà un regolare avvi- 
so di convocazione a norma di legge. 
Com'è noto la Confederazione nazio- 
nale sindacati agricoltori dovrà de- 
signare 96 candidati -al'Gran Consi- 
glio del Fascismo. ‘ 

Il direttorio ha quindi deciso di 
riconvocarsi nei prossimi giorni per 
ulteriori deliberazioni. Sî è inoltre 
riunito il direttorig”della Confedera- 
zione nazionale “dei Sindacati del 
commercio sotto la presidenza del 
comm Liberato Pezzoli per fissare la 
data del Congresso nazionale e per 
stabilirne le modalità -di convocazio- 
ne in conformità alle disposizioni di 
legge. Il direttorio ha stabilito d’in- 
dire il congresso nazionale per. do- 
menica maitina 10 febbraio alle ore 
10 in prima ed alle ore i1\in secon- 
da ‘convocazione al teatro Quirinale. 
Il congresso dovrà designare 48 can- 
didati. da proporre. alla scelta del 
Gran Consiglio del Fascismo. Sono 
state inoltre fissate le' norme per 
partecipare a' detto congresso, le mo- 
dalità per la discussione e per le vo- 
tazioni. 

Sono già stati annunciati i criteri 

hanno avuto fra di 
con il segretario del Partito on. Tu- 
rati ed il sottosegretario all’interno 
on. Bianchi, saranno seguiti 
Confederazione per la scelta dei can- 
didati da presentare al Gran Consi- 
glio e come sia stato trovato. logico 
e conveniente escludere dai nomi dei 
singoli candidati i funzionari confe- 
derali. Si aggiunge ora che si pensa 
di escludere tanto i funzionari della 
periferia quanto quelli del centro ec- 
sezione fatta per quelli ex deputati. 

a questa norma. per le organizza» 
zioni dei 
strettamente osservata per quanto 
concerne 
nali. 

elenco di ex deputati nominati se- 
natori. 
deputati segue quella degli altri 2 
i cui nomi sono 
giorni addietro. 
scelta fatta fra i partecipanti della 
Camera, cessata. alla vigilia della co- 
stituzione: della nuova Camera che 
annovererà come è noto 400 deputati 
invece di 535. Sono così passati al 
Senato deputati che hanno dato la 
loro opera al Governo o. che hanno 
avuto importanti compiti nei comu- 
mi e nelle provincie o che oggi ten- 
gono: funzioni podestarili di grandi 
città, come l’on. De Capitani. 

scelti in tutte le maggiori categorie, 
questa degli ex deputati rappresenta 
il 
lal 

della legislatura. 

mero dei suoi membri 

generali che, in seguito ai colloqui 
che.i presidenti delle Confederazioni 

loro e quindi 

dalla 

Sarà pure fatta qualche eccezione, 

lavoratori mentre Sarà 

le. organizzazioni padro- 

L’ integrazione del Senato 
Oggi è stato pubblicato il secondo 

Questa seconda lista di 25 

stati 
Si 

pubblicati 
chiude così la 

Dopo la prima lista di funzionari 

secondo gruppo già indicato per 
nuova integrazione senatoriale 

che è venuto a coincidere con la fine 
Come è noto la 

prossima lista sarà meno numerosa 
(il Senato deve anche limitare il nu- 

ora che la 
Camera è di soli 400 deputati) e da- 
rà la nomina a senatori di perso- 
nalità della produzione, della scien- 
za e della coltura. 

PIENI POTERÌ 
ALLA CEKA RUSSA 

‘contro: i trotzkisti 
BERLINO, 25 sera 

Si ha da Mosca che la G. P. U., ol. 
tre ai 150 arresti compiuti nella ca- 
pitale; altri ne ha operati nella cam- 
pagna. La nuova, politica di repres- 

sione è stata determinata da una 

recrudescenza : d’ attività degli ele- 

menti d'opposizione di sinistra. Le 

difficoltà che il Governo incontra 
nell’esplicazione della politica agra- 

ria e nel rifornimento dei viveri e 

l’eccitazzone creata dai. preparativi 
per le elezioni dei nuovi Soviet nel- 
le città. e nelle provincie hanno for- 
nito occasione ai seguaci -di Trotz- 
ki di fare una intensa propaganda 
per la loro causa. | 

Essi attribuiscono ‘la. colpa delle 
presenti difficoltà alla politica con- 

dotta dalla maggioranza della dire- 
zione del partito, cercando di discre- 

ditarla agli occhi della popolazione 
e ‘ciò allo scopo di collocare il nag- 

gior numero possibile di propri a- 

derenti nei nuovi Soviet. 
. La direzione del partito ravvisa ‘in 
questa attività. non soltanto una 
manovra intesa a suscitare nemici 
al regime? ma anche un tentativo di 
creare dissensi nel seno stesso della 
Uomintern. Uno dei sostenitori più 

vivaci della lotta contro l’opposizio- 
ne, il redattore della Pravda e delle 
Izvestia, Jaroslavski, ha dichiarato 
in un discorso tenuto recentemente 
‘che il partito non indietreggierà 
ora dinanzi a nessun mezzo del vin- 
cere l’opposizione. 

D’altra parte, il Comitato: centra- 
le del partito fa pubblicare una lun- 
ga dichiarazione in cui espone le 
accuse che vengono: rivolte «all’at- 
iività di Trotzki e-dei suoi parti. 
giani e i pericoli che possono deri. 
vare da tali manovre: i; e. 

‘«« L'opposizione trotzkiana — af- 
‘ferma la dichiarazione. — fa distri- 
buire appelli e manifesti. alle trup- 
pe dell’armata rossa, alle quali vie- 
ne chiaramente detto. che da esse 
deve sorgere una specie di movi- 
mento bonapartista. Dall’anno scor- 
so Trotzki ha assunto, nei ‘riguardi 
del’ Governo sovietico, una posizio- 
ne che ricorda quella dei menscevi- 
chi e delle guardie bianche, In pre- 
senza di di gravissimi avveni- 

menti la G.P.U. ha ottenuto pieni 

poteri per procedere con tutti i mez, 

zi contro l'opposizione », 
Gli arrestati di Mosca sono stati 

tà segreta, ma essi han rifiutato 

di fare qualsiasi dichiarazione. 

Sommossa nel Salvador 
(Per. cablogramma all’Avvenire d'Italia) 

x NEW YORK, 25 sera 
Notizie giunte da San Salvador, 

annunciano che una, insurrezione è 
scoppiata improvvisamente in una 
parte della Repubblica del Salva- 
dor, Il Governo ha immediatamente 
inviato delle truppe nella zona in- 
fetta per ‘una promta repressione 
de] movimento, Contemporaneamen- 

te il Presidente della repubblica Ba- 
rahona ha emesso un proclama alla 
popolazione nel quale dichiara che 
Ta sommossa non ha alcuna impor- 
tanza e non rappresenta alcun pe- 
ricolo per la sicurezza della pace 
della repubblica ed esprime la fidu- 
cia che il movimento sarà ben pre- 
sto represso mediante l’opera pron- 
ta ed oculata delle truppe repubbli- 
cane. (I. N. S.): 

,y 

La posizione di Aman Ullah 

Ila corona. Gli incaricati dipl 

subito interrogati sulla loro. attivi-. 

NELL’AFGANISTAN 

sì va rinforzando 
BERLINO, 25 sera, 

Le notizie qui giunte ‘circa la. sì 
tuazione nell’Afganistan insistono 
sui preparativi di riscossa che sa- 
rebbero in corso da parte delle tribù 

amiche di Aman Ullah, o ritornate 
a lui dopo la vittoria di Abib Ullah. 
Il rappresentante diplomatico del- 
l’Afganistan sarebbe informato del. 
la ‘decisione. presa dalla diplomazia 
di non dare la propria; collaborazio- 
ne al nuovo regime, dal momenti 
che Aman Ullah ha ritirata la sua 
abdicazione in seguito alla deposi- 

dei ribelli che si è impossessato del- 
atici 

dell’Afganistan presso i GoveTni e- 
steri” sarebbero concordi sulla loro 
linea di ‘condotta. Informazioni pro- 
venienti da varie fonti recano che le 
comunicazioni radio telefoniche tra 
Cabul e Londra sono state ristabili: 
te. Varie tribù, oltre a quella dei 
Shinwari, danno prova della loro 
‘ostilità verso il nuovo Re. (Radio 
St.) 

VERSO UN ACCORDO 
. FRA CINA E TURCHIA 

WASHINGTON, 25 sera 

I rappresentanti diplomatici della 
Turchia e della Cina debitamente in- 

caricati dai rispettivi governi hanno 
iniziate delle trattative dirette alla con 
clusione di un accordo amichevole tra 

i due paesi, I governi turco e cinese 
hanno evidentemente giudicato oppor- 
tuno condurre tali negoziati su un ter- 
reno del tutto neutro e perciò più a- 
datto a sbarazzare il campo da ogni 
discussione, destinata a rendere più 
faticose le conclusioni’ del ‘desiderato 
accordo, così si spiega negli ambienti 
politici la scelta della Capitale degli 
Stati Uniti per le trattative in parola.| 
‘Radio Stef.). SE 

LA CRISI DELL'IRAK 
SI AGGRAVA 

È . BASSORA, 25 sera 
La crisi nell’Irak sì va aggravan- 

do in seguito al rifiuto ‘opposto da 
tutti i partiti a consentire che solo 
i leaders partecipino alla compcsi- 
zione del nuovo gabinetto. La 1agio- 
ne di questo rifiuto va ricercata 
nell’atteggiamento dell'Inghilterra la 
quale persiste nel suo punto Gi vi 
sta, specialmente riguardo la que- 
stione militare. Re Feysal continua 
intanto le consultazioni con la spe- 
ranza .di trovare una soluzione sod- 
disfacente, Circa la incursione dei 
predoni wahabiti, sì appreùde che 
nell’ultimo scontro una ventina Ji 
irakiani sono rimasti uccisi e più 
che altretanti feriti. (Radio St.) 

5 > 

Crescenti preoccupazioni 
perla malattia di De Rivera 

{Per telegrafo all’Avvenire d’Italia) 

PARIGI, 25 sera 
Le ultime notizie da fonte privata 

giunte da Madrid asseriscono che 
negli ambienti ufficiali si. comincia 
a nutrire qualche preoccupazione 
ner la, salute del Capo -del Governo 
generale Primo De Rivera, il qua- 
le, dal giorno în cui cadde amma- 
lato di influenza non ha ancora 
manifestato alcun sintomo di mi- 
glioramento, nonostante le pronte, 
attente cure dei medici, (I. N. S.) . 

zione del fratello compiuta dal capoi 

I proclami del Governatore 
TRIPOLI, 25 matt. 

Col piroscafo Garibaldi. giungeva 
ieri il Govermatore della Libia S.E. 
il maresciallo Badoglio, salutato dal- 
le salve d'artiglieria e dalle sirene di 
numerose navi ancorate nel porto e 

battenti il gran pavese, 
Dopo il. primo saluto della. colonia, 

recatogli a bordo. dal regente il Go- 
verno mentre il piroscafo si ‘trovava 
in mezzo al portò, il maresciallo Ba- 
doglio è sbarcato. da. Pontile 4 novem- 
bre dove erano convenute per. ricever- 

lo de più. alte «autorità cittadine tra 
le quali il .Cadî° di Tripoli che gli ha 
porto il saluto di Hassuna Caramanli 
ancora indisposto e quello di tutte le 
popolazioni arabe della Tripolitania. 
Ml nuovò governatore, attraversando 
ii Lungomare conte Volpi ed il Corso 
Vittoriow Emanuele, lungo i quali. e- 
rano schierate 'le truppe, le associa- 
zioni locali con. gagliardetti e densis- 
sima .folla. plaudente, si è recato al 
palazzo governatoriale dove gli sono 
state presentate. le più elevate nota- 
bilità ed i capi servizio della colonia, 
Chiamato da insistenti applausi della 
folla che era venuta addensandosi 
nella piazza. sottostante, S. E. Bado- 
glio ha dovuto presentarsi due volte 
al balcone insieme alla marchesa del 
Sabotino che è stata salutata con una 
calorosa. feferente dimostrazione di 
omaggio, 7 

Si è svolta quindî, lungo ‘iutto il 
Corso Vittorio Emanuele, una. irruen- 
ta e pittoresca fantasia araba a cui 
hanno partecipato circa 500 cavalieri 
convenuti è da ogni regione dell’in- 
terno. Nel pomeriggio la Marchesa del 
Sabotino. ha offerto un the alle signo- 
re delle più alte notabilità civili e mi- 
litari della colonia che hanno affzi- 
to mumerose. 

Il maresciallo. Badoglio ha rivolto 
alle genti della Libia due proclami il 
primo dei quali così dice. 

« Agli italiani della Tripolitania € 
della Cirenaica: Chiamato dalla fidu- 
cia di S. E. Benito Mussolini, capo 
del Governo e Duce del fascismo, as- 
sumo oggi ini nome di Sua Maestà .il 
Re il governo della Tripolitania e del- 
la Cirenaica. E° mia ferma, intenzione 
seguire le orme dei miei predecessori 
e particolarmente quelle del Conte 
Volpi di Misurata e del generale E- 
milio De Bono, perchè su questa spon- 
da d’Italia, sotto l'egida del. Littorio, 
s'affermi sempre più e fiorisca la no- 
stra secolare civiltà. So di potere con- 
tare pienamente sulla cooperazione 
fedele «di. tutti gli italiani che in terra 
d’Africa tengono .alto il nome della 
patria e con ritmo meraviglioso. han- 
no trasformate col -lavero queste terre 
indirizzandole verso il più radioso av- 

ire. La colonizzazione. agricola. e 
iemografica della Tripolitania non è 

niù un desiderio astratto, ma una real 
tà concreta. Così dovrà ben presto es 
sere in Cirenaica. Su questa via noi 
lobbiamo proseguire. tutti con ‘fede e 
con tenacia. Il Governo sosterrà tutte 
'e iniziative sane e vitali. Di ciò ne 
fo solenne promessa. accingendomi. al. 
l’opera) nel mome sacro del Re «e sod- 
"etto dall’inflessibile volontà > del Duce 
che ama le colonie e le vuole feconde 
li vita e di progresso », 

L'altro. messaggio dice: 

«e Agli abttanti della Cirenaica e del- 
‘a Tripolitania: S. M. il Re. Vittorio 
‘manuele INIT.o mi ha inviato a gover- 
nare queste terre, Per ordine di S. E. 
Penito. Mussolini, capo del. Governo 
ITtalia, assumo oggi la. mia carica. 
Voi tutti, ‘abitanti della Tripolitania e 
Aella ‘Cirenaîca, conoscete da anni il 
Governo italiano e sanete che esso è 
*iusto e benevolo verso quelli che si 
ttomettono»con cuore puro alle lee- 

ci e agli ordini ed è inflessibile inve- 
ce e senza pietà per.i pochi malinten- 
zionati che nella loro. follia credono 
li potersi onporre alla invincibile for- 
za dell’Italia. Il mrogresso e la ricchez- 
za di questi naesi-saranno da me assi. 
emrati e promossi con. sicuro vantare 
“io per ognuno di voi. I beni di civil 
tà saranno elarciti a tutti con giusta 
misura, Voi già sapete quanto il Go- 
verno Italiano risnetti e tuteli la vo- 
stra. religione e Tordine' delle. vostre 
famielie, Im questo voi troverete sem. 
pre in me la protezione. TAdio bene- 
dica i miei sforzi e qmelli di tutti 15 
nomini. di buona volontà che vorranne 
lavorare sotto di me per il bene del 
naese.», ; i 

La città, imbandierata ed. illumina- 
ta a giorno, è stata animatissima si- 
no a tarda ora, : ; 

La disoccupaziore in Italia 
ROMA, 25 sera 

L’Agenzia di Roma comunica che 
secondo precisi rilievi al 31 dicem- 
bre scorso i disoccupati in Italia e- 
rano: 363.551 e gli. operai  parzial- 
mente disoccupati 27.173. Queste ci4 
fre rappresentano un notevole mi- 
elioramento tanto rispetto al dicem- 
bre 1927 quanto rispetto al primo 
trimestre 1928 durante il quale si 
osservarono, e per taluni aspetti an- 
iche si ageravarono, le cifre della fi- 
ne del 1927. TE 
.E' da rilevare che la maggior par- 

te di questa» disoccunazione è dovu- 
ta a ragioni stagionali riferendosi a 
quelle attività che si svoleono all’a- 
perto. Infatti. fra! i disoccupati 
105.069 apparteneono all’agricoltura 
o 115.328 alle costruzioni edili e stra- 
dali, ciò che costituisce quasi i 2-3 
dell’intera, disoccupazione. Quanto 
alla sua distribuzione regionale, la 
disoccupazione conferma questa ve- 

rità, cioè che essa è maggiore nelle 
regioni settentrionali. mentre è qua- 
si nulla nelle meridionali. - i 

Nel dicembre 1998. si contavano 
91,698 disoccunati nel veneto, 83.492 
nell’Emiia, 70.548. in. Lombardia, 
14,898 in Piemonte, 10.850 in Tosca- 
na. Fanno eccezione nelle provincie 
meridionali con !a lfro scarsa disoc- 
rupazione. solo le Puglie. che con- 
tavano 34.836 disoccupati. : 

. DI A . 

Re Ciorgio semnre meelio 
A LONDRA, 25 sera 
Tl: bollettino medico. pubblicato 

questa mattina dice che il migliora- 
ménto nelle condizioni di Re Gior- 
‘mio continua regolare. L'infezione 

manifestatasi alla basé del polmone 
destro e che rese necessario l’atto 
nperatorio per 1’ asportazione del 
liquido purulento che si era andato 
formando, è completamente scom- 
parsa. I. N. Si). i 

pel rimpatrio di Guglielmo 
(Per telegrafo all’Avvenire d’Italia) 

BERLINO, 25 sera 
La Deutsche Wokenshau pubblica - 
oggi un lungo articolo del generale 
Ludendorff il quale occupa tutta la 
prima pagina de] giornale, In que- 
sto articolo il generale con aspra. 
linguaggio domanda che venga con. 
cesso all’ex imperatore Guglielmo TI 
di ritornare tranquillamente in Ger- 
mania, affinchè possa trascorrere in 
pace gli ultimi anni della sua esi» 
stenza sul suolo della patria ponen- 
do. fine ad un esilio che è in realtà 
#ina vera e propria prigionia nelle 
mani di una potenza straniera », 
macchia vergognosa. per l’onore e 
la, dignità del. popolo tedesco. Il ge- 
nerale  Ludendorfi prosegue espri» 
mendo il desiderio e la speranza 
che venga finalmente ‘concesso al. 
l'ex Kaiser di ‘rientrare in Patria 
e vivere « nella ‘quiete di un tran» 
quillo ritiro » e conclude sferrando 
un violento attacco contro l’aituale. 
presidente del Reich, maresciallo 
Hindenburg, che egli accusa di es 
sere il responsabile dellaj ifivolta 
degli ufficiali avvenuta a Spa all’ine 
domani dell'armistizio, che preludiò 
all'esilio dell'Imperatore. (I. N. S.) 

Negoziaticino-giapponesi 
Ratifica di trattatia Nanchino 

SCIANGAI, 25 sera 
Nuovi negoziati sono stati aperti, 

a quanto si assicura, tra il Governo 
nazionalista e quello giapponese al- 
lo.scopo di risolvere definitivamente . 
le questioni che hanno dato luogo 
al boicottaggio antinipponico, Se ta- 
li negoziati giungeranno a buon 
fine, come è desiderabile, ogni rap- 
presaglia tra la Cina ed il Giappo-. 
ne verrà a cessare, La base dei ne- 
goziati è questa: Il Giappone riti» 
rerà le sue truppe dalla provincia 
dello Siang-Tung, mentre la Cina si 
impegna a proteggere i giapponesi 
residenti in Cina ed impedire il bri- 
gantaggio antigiapponese. 
Dopo che il Governo nazionalista 

di Nanchino, seguendo la sua poli- 
tica di riforma in tutti i campi, ha 
soppresso il motto « diritto di vive- 
re, di commerciare e di acquistare 
beni » sostituendolo con l’altro « di- » 
ritto di svolgere le attività commer- 
ciali » ha ratificato diversi trattati 
internazionali tra cui quello tra l'I- 
talia. e la Cina. (R. St.) 

PRO MEMORIA LITUANO 
sui rapporti con la Polonia 

| RAUNAS, 25 matt. 
In relazione al patto di Kellogg, 

il 23 corrente il governo lituano ha 
rimesso ai rappresentanti diploma- 
tici accreditati a Kaunas al se- 
gretariato della Società delle Nazio- 
ni un*pro-memoria che riguarda il 
mantenimento ‘della pace nell’Eu- 
ropa .orientale. Il pro-memoria ri- 
corda la proposta sovietica relati- 
va al protocollo, la franca risposta 
lituana, la maniera dilatoria adot- 
tata dal Governo polacco, lo scam- 
bio di note tra la Polonia e la Rus- 
sia. i, 
Poichè la Lituània è indicata in 

queste note, il Governo lituano ri- 
tiene di dover dare. le seguenti 
spiegazioni: 1. la risposta dei So. 
vieti fu chiara circa le discussioni. 
Essa tendeva alla messa in vigore 
immediata del patto Kellogg; 2. La 
condizione avanzata dal Governo po- 
lacco di ni € ret i primi firmatari 
è stata respihta dagli Stati Uniti 
che hanno ratificato il patto senza 
consultare gli Stati firmatari; 3. Gli 
Stati baltici ed anche la Romania 
potevano aderire al protocollo libe- 
ramente senza sollecitazioni polac- 
che che debbono interpretarsi co- 
ime un desiderio di protettorato sui 
Paesi baltici e sulla Romania; 4 
Hl Governo polacco si meraviglia che 
la. proposta sia stata fatta alla Li- 
tuania che non ha frontiera comune 
coi Sovieti e non-ad altri passi vi 
cini e aggiunge che questa discrimi- 
nazione rende la situazione per i 

olacchi più difficile. 
Il Governo lituano non ha ravvi. 

sato in questo difficoltà di sorta poi- 
chè la proposta dei Sovieti prevede 
l'adesione di qualunque Stato al 
protocollo, senza alcun negoziato. 
il Governo polacco. rileva il rifiuto 
del Governo lituano ad entrare in 
celazioni diplomatiche con esso. Il 
Governo lituano, fa osservare che 
questa assenza di relazioni è unica- 
mente dovuta alla violazione del 
trattato di Suvalki e, alla presa di‘ 
Vilna. Fino a che Questo torto non 
sarà riparato, la Lituania si aster- 
rà «dall’aver rapporti con la Polo- 
nia. Quando la Polonia farà onore 
alla sua firma, le relazioni diplo- 
matiche potranno essere ristabilite. 
Nondimeno la mancanza di queste ‘ 
relazioni non. ha impedito alla: Li- 
tuania di aderire al patto Kellogg. 
E’ impressione generale che la Po- 
lonia non veglia rinunciare imme» 
diatamente alla guerra come stru. 
mento di politica nazionale, guerra 
che sarebbe. naturalmente diretta 
contro la Russia e la Lituania. 

Voti antiimmigrazionisti 
dei minatori australiani. 

SIDNEY, 25 sera. 
La Federazione australiana dell’U. 

tervento del primo. ministro. Bruce 
per una discussione sulla produzio- 
ne del carbone che attraversa una, 
crisi, La Federazione chiede la no- 
mina di una commissione; in tanto, 

spettive unioni perchè  l’affluenza 
degli operai dalla Europa meridio- 
nale in Australia abbia a cessare 
immediatamente, Una ‘mozione in 

questo senso verrà presentata, Ta- 
le mozione, secondo alcuni, dovreb- 

che soltanto agli operai inglesi sia . 
concessa la immigrazione in Aus 
stralia. (Radio Sf.) 

’ 

ao 

nione dei minatori ha invocato l’in-. 

gli operai fanno pressioni alle ri- | 

be contenere anche la dichiarazione \. 
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In verità vi dico 

Due miracolati 
Domenica terza dopo l'Epifania — 

Scendendo Gesù dal monie, molta gen. 

‘te lo seguivano, Ed ecco un lebbroso 

gli si'accosta, gli s'inginocchia davan. 
ti e gli! dice: « Signore, se tu vuoi, 
puoi mondarmi », . Gesù allunga le 
mano. lo tocca e gli dice: « Lo voglio, 

sii mondato! », - E sull’istante egli fu 
mondo dalla sua lebbra. Gli disse Ge- 

sù: .« Bada di non dir nulla a nessu- 
no; piuttosto vai, mostrati al sacerdo- 

te e fa la tua brava offerta di rito, 
che ha ordinato Mosè, E ciò sia in 
testimonianza ». 
Entrando poi in Cafarnao, ecco gli 

si avvicina un Centurione, pregandolo 

così: « O Signore, il mio ragazzo è 

. inchiodato in casa, colpito da paralisi 
e soffre dolori d'inferno ». . Gli disse 
Gesù: « Verrò e te lo guarirò ». Ma 
îl Centurione rispose: « O Signore, io 

‘ non son degno che tu entri sotto il 
mio tetto, ma dì una parola — anche 

. uma sola — e.il mio ragazzo sarà bell’è 
guarito. Perchè anch'io sono un uomo 
de] mestiere: anch'io ho dei soldati a’ 

- miei ordini, e se a uno dico - Vai - 
egli va e se a un altro dico: . Vieni, 

egli viene; e se dico al mio servo = fa 

questo + egli lo fa ». Gesù sentito que. 

‘sto discorso; restò meravigliato e al- 
la gente che lo seguiva disse: « In ve- 

rità vi dico, che non ho mai trovata 
tanta fede in Israele. E anche vi dico 
che molti: verranno dal sol levante e 

‘ dall’occidente e si metteranno a ta- 
vola con Isacco e Abramo e Giacobbe 

nel regno det cieli; ma i figliuoli del 
regno safan cacciati fuori malamente. 
dove sarà pianto e stridor di denti », 
Poi Gesù disse al Centurione: « Vai, 
e. come hai creduto, ti accada ». In 

quel momento il suo ragazzo fu sano 

è salvo. 
S. MATTEO, VIII 1-13 

(Trad, di CESARE ANGELINI) 

Pad 

N lebbroso € il Centurione. Che tipi 
diversi questi due miracolati, che San 
Matteo, non senza intenzione, mette 
l'uno accanto all'altro, e che la Chiesa 
unisce nella sua lettura evangelica di 

: questa Domenica. 
L'uno e l'altro, il lebbroso e il cen- 

turione chiedono a Gesù una grazia e 
d’indole materiale; una guarigione. 
La sua. il lebbroso, quella del suo ser- 
vò il centurione. E già qui c'è una pri- 
ma differenza non scevra di spirituale 

importanza e significato. L'uno si Ti- 
vela già preoccupato tutto e solo di Sè 
medesimo; egoista è l'aggettivo che 
corre alle labbra per qualificarlo, E 
un temperamento altruista quel bravo 
centurione, che viene da: Gesù per un 
suo servo. 

Beati i. tempi quando i servi erano 
. trattati, considerati. come figli e meri- 
tavano dal canto loro di esserlo, Beati 
iempi! 

Questa prima impressione suggeri- 
sce altre. osservazioni che la confer- 
mano, Com'è cortese nel suo dimando 
(direbbe Dante) questo valoroso cen- 
iurione! Già, i valorosi sono tutti co- 
sì. E grazie a quella cortesia non può 

ammettere l’idea che Gesù si scomodi 
per venire in casd sua. Sente l'onore 
altissimo di questo scomodo che Gesù 
sì prende, ma quell’onore siesso gli 
pare troppo per. lui, povero centurio. 
ne, Colla quale cortesia umile del cen- 
turione contrasta una certa ruvidezza, 
un. èerto fare asciutto del lebbroso... 

Sé vuoi, mi puoi guarire. E tutta la 
condotia del lebbroso è cosè asciut- 
fa asciutta. Chiede, ottiene e se ne va. 
Si perde di nuovo nella folla. Si di- 
rebbe, che quanto Gesù gli accorda, 
egli. se lo ritenga dovuto. Vero è che 
Gesù stesso gli intima di tacere, ma 
certi ordini la gratitudine non li in- 
tende e spontaneamente li trasgredi- 
sce, IL lebbroso non è di questi ma- 
gnanimi ribelli. ; 

In ui possiamo veder simboleggiati 
per via d’esempi, di casì particolari 
che. simboleggiano e illustrano una 

| legge generale, quelli che si accostano 
@ Gesù, a Dio, incurandosi dei suoi 
benefici, non risentendo nUlla 0 quasi 

nulla del suo calore, Anime benefica- 
te e non amanti. Per esse Gesù è una 

| forza da sfruttare. E" il loro ‘Gesù, 
questo, Si vis, potes me mundare, 

_  Potes... una forza, una potenza; 

questo lo credono, lo sanno. Bontà? 
. Chi lo sa? forse sì? Si vis. L’egoîsmo 
ha la prevalenza (non è tutto, se no 

| sarebbero anime reprobe, ma è il 
più). Vogliono la guarigione, il beMe- 

fizio tangibile, maleriale, utile. E tut- 
to finisce lì. Non c'è dramma, non l'è 
poesia interiore? AL più una esatta 0s- 
servanza rituale esterna. Vanno dal 
Sacerdote, dietro ordine formale di 
N. S. Gesù. Animé senza entusiasmo. 
Fiori senza profumo, Gente, che fa 
pena, perchè ha incontrato la fortuna 
veri, prima, la ricchezza interiore, € 

l’ha sfiorata appena; non è riuscita @ 
trasfigurarsi. Non Gesù cercato per se 
stesso, apprezzato nel suo valore ob- 

biettivo (come fa il centurione). Non 

imbranchiamoci, clicolatori egoisti 

col lebbtoso, mettiamoci generosi e 
ugnili alla sequela del centurione. 

P. Giovanni Semeria 

LA'PROROGA DELLA 
‘‘BOLLA CROCIATA,, 

accordata dal Papa 

ai cattolici di Spagna 
ROMA, 25 sera, 

Ad istanza del Re di Spagna AI- 
fonso XIII, il Santo Padre ha ema- 
nato un breve apostolico con il qua- 
le viene prorogata per dodici anni 
la concessione della « Bolla crocia- 
ta» a favore dei cattolici spagnoli. 

L'origine di questa bolla crociata 
risale alle grazie che i re cattolici 
ricevettero dalla Santa Sede fino dai 
lontani secoli del Medio Evo, allor- 
chè, vindici e difensori della cri- 
stianità, combattevano con i loro se- 
guaci contro gli infedeli che oppri- 
mevano con grandissimo pericolo e 
danno, non solo i popoli della Spa- 
gna, ma anche tutta l’Europa cri- 
stiana. Per tale ragione i romani 
Pontefici con la Bolla crociata con- 
cedevano moltissimi favori spiri- 
tuali e temporali a quei fedeli del- 
la nazione spagnola che o partiva- 
nc per combattere contro gli infe- 
deli o con le proprie sostanze aiu- 
tavano le spedizioni militari Éhe si 
preparavano e si facevano contro di 
loro. 

Con il decorrere degli anni, non 
essendovi più l’antica necessità di 
combattere contro gli infedeli, le e- 
lemosine raccolte per lucrare gli 
indulti concessi dalla Bolla crocia- 
ta vennero destinate nelle successi- 
ve proroghe della bolla. stessa per 
essere erogate a favore di alcune 
determinate opere pie e specialmen- 
te all'aumento dello splendore del 
culto divino. 

La bolla ebbe varie successive 
proroghe fino al presente, ma si e- 
ra manifestata la necessità che ad 
essa fossero fatte delle correzioni e 
delle aggiunte, specialmente con la 
promulgazione del Codice di diritto 
canonico, 
Pertanto il Santo Padre, acco- 

gliendo ora le preghiere espresse 

dal Re di Spagna per mezzo de 
Nunzio apostolico di Madrid, dopo 
una, revisione del testo della predet- 

ta Bolla crociata, l’ha prorogata per 

dodici anni. 
Quanto alla pubblicazione della 

‘bolla e degli indulti in essa conte- 

nuti dovranno osservarsi le condi- 

zioni e le leggi stabilite nel som- 

mario conservato nella Segreteria 

dei brevi apostolici sotto il titolo di 

«indulti pontifici concessi alla Na- 
zione spagnola ». Tale sommario 
contiene tutte le norme necessarie, 

sia per lucrare le indulgenze e pri- 

vilegi concessi dalla Santa Sede, sia 
ner adempiere a tutte le condizioni 
necessarie a tale scopo. ; 

Esecutore di tale indulto è il Car- 
dinale arcivescovo di Toledo il qua- 

lc ha anche la facoltà di subdele- 

gare i suoi poteri ai rispettivi ve- 

scovi. I privilegi concessi dalla Bol- 

la crociata comprendono indulgenze 

e indulti circa la Confessione e com- 

mutazione dei voti, indulti per al- 

cune dispense matrimoniali, indul- 

ti per la convalidazione e composi- 

zione dei benefici, indulti circa le 

leggi dell’assistenza, indulti circa 

gli oratori privati. L’arcivescovo di 

Toledo è autorizzato a far stampa- 

re e distribuire gli esemplari della 

Polla crociata ai fedeli che volesse- 

ro servirsi dei privilegi della stessa 

e di farla tradurre in lingua vol- 

are. 
Per l'’amministrazione dei  proven- 

ti della Bolla stessa, tanto l’arcive- 

scovo di Toledo quanto i singoli ve- 

misure necessarie per la loro ammi- 
nisfrazione. : 

'PER IL GIUBILEO PAPALE 
e per il centenario benedettino 

MONTECASSINO, 25 sera 
Mons. Gregorio Diamare, vescovò 

‘ed abate ordinario di Montecassino, 
ha diretto al suo clero, e popolo una 
lettera a proposito del giubileo del 
Santo Padre e del 1400.0 anno di fon- 
dazione della celebre abbazia. 

Mons. Diamare in essa dice che 
tale ricorrenza non deve passare 
inosservata. In ciascuna parrocchia 
si dedicherà una giornata per solen- 
nizzare la festa del Papa e si orga- 
nizzerà un pellegrinaggio diocesano 
po presentare al sommo Pontefice 
‘attestato tangibile  dell’affetto e 
della devozione che i figli della terra 
prediletta nutrono per il dolce Cri 
sto in terra. } 

La Giunta Diocesana hà prepara- 
to quanto occorre perchè questo pel 
legrinaggio a Roma possa riuscire 
numeroso e bene organizzato. 
Pér commemorare il 14.0 centenario 

di Montecassino vi sarà una serie 
di feste religiose che avranno prin- 
cipio il 21 marzo prossimo, annuale 
festività del Patriarca. Nella secon- 
da metà di aprile sarà celebrato 
nella basilica vaticana una solennis- 
sima festa in onore di San Bene- 
detto. Altre minori celebrazioni si 
seguiranno fino all’autunno prossi- 
mo ed avranno degno compimento 
nel secondo congresso eucaristico 
diocesano da celebrarsi nel prossi- 
mo settembre. 

scovi, potranno prendere tutte le| 

La presa di possesso del car- 

dinale Sbarretti della diocesi 
di Sabina 

ROMA, 25 sera 
Posdomani il card. Sbarretti pren- 

derà possesso della diocesi subur. 
bicaria di Sabina. Nel concisioro 
del dicembre scorso il card. Shar- 
retti optò dall’Ordine, dei Preti a 
quello dei Vescovi, ed il Santo Pa- 
dre lo destinò a vescovo suburbica- 
rio di Sabina, rimasta vacante per 
la morte del card. De Lai. Il For- 
porato partirà da Roma. 1>:menica 
mattina. Lo accompagneranno mon- 
signor Volpi, attualmente ammini- 
stratore apostolico di letta dincesi 
suburbicaria, il prelato mona. Ber- 
nasconi, il maestro delle cerimonie 
pontificie. 
Appena giunto il card. Sbarretti 

si recherà alla Cattedrale, ove si 
svolgerà la rituale cerimonia. 

90 

UDIENZE PONTIFICIE 
ROMA, 25 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: 

mons. Canali, assessore della Su- 
prema Sacra Congregazione del 
[Sant’Ufficio; 

mons. Mariani, segretario dell’am- 
ministrazione dei beni della Santa 
Sede; 

mons. Joliet, 
belga; 

il padre Quentin 0. S. B. 

LE STRAGI DI UN LUPO 
nella Maremma toscana 

FIRENZE, 25. sera 
Si ha da Bolgheri (Maremma) che 

un Jupo sta danneggiando il patrimo- 
nio cinegetico specie per quello ché 
si riferisce ai caprioli, malgrado le 
varie battute non è stato amcora po- 
iuto scovare. La difficoltà consiste. nel 
fatto che i baschi si collegano l’un 
l’altro, rendono difficile trarre in gab- 
bia la bestia famelica, 
Recentemente ne fu ucciso uno per 

pura combinazione nella tenuta del 

rettore del collegio 

] Castello di Querceto. 

BORA E NEVE A TRIESTE 
TRIESTE, 25 sera 

_ La bora ha ripa@so a soffiare e, 
“#0 dalle prime ore di stamane, a 
Trieste nevica. La temperatura mi- 
nima segnata verso le ore era di 
un grado solo zero, e le più forti 
raffiche hanno. raggiunto gli 80 km. 
La neve ghiacciatasi ha reso im- 
praticabili moltissime strade, cau- 
sando una serie di incidenti e di 
cadute, nessura delle quali fortuna. 
tamente gravi, Sulla strada di Fiu- 
me un cavallo, che trainava un car- 
ro carico di carbone, è scivolato in 
un canale è stato tratto dai pompie- 
ri, Il movimento ferroviario, tranne 
qualche ritardo, non ha subito al- 
cuna interruzione. Il treno di lusso 
e giuntolcon oltre tre ore di ritardo 
dovuto alle abbondanti nevicate in 
territorio jugoslavo, Anche il mare 
è agitatissimo, così che i piroscafi 
ormeggiati in porto hanno rinfor- 
zati gli ormeggi, I rimorchiatori 
della capitaneria del ‘porto ‘hanno 
tratto in salvo un pescatore che con 
la sua imbarcazione era in balia 
delle onde, In altopiano, a Trieste 
e sul Carso nevica fortemente, e la 
bora tende ancora ad aumentare. 

20 cm. di neve a Vicenza 
À VICENZA, 25 sera 

Durante tutta l’altra notte e la 
giornata di oggi è continuata a ca- 
dere abbondantemente la neve, che 
dapprincipio sembrava fosse soltan- 
to una lieve apparizione. — 

In certi punti la neve ha sorpas- 
sato i venti centimetri, ammantan- 
do di bianco la città. —. 

Tl ‘Municipio ha provveduto su- 
bito ad iniziare, a mezzo di nume- 
rose squadre di stradini, più o me- 
no improvvisati, l’opera di sgombe- 
ro della neve dalle principali vie 
del centro e della periferia. 
L’abbondante nevicata ha causato 

naturalmente degli inconvenienti: 

ritardo di treni, sospensione del ser- 
viziogdel tram elettrico e della filo- 
via, ‘interruzione di linee elettriche 
e telefoniche, | 

NOTIZIE "SOMMARIE 
All’ex Residente di Tunisia Lucien 

Saint. le assemblee ‘elette che com- 
prendono il Gran Consiglio e le Came. 
re di commercio francesi e indigene 
hanno offerio un banchetto, Saint ha 
poi ricevuto la Magistratura, il per- 
sonale della Residenza, del Municipio, 
e la Direzione dell’ Amministrazione 
della Reggenza, 

L' onomastico di Re Alfonso e del 
Principe delle Asturie è stato cole? 
brato solennemente a Madrid, Dopo 
aver assistito a.una Messa a El Pardo, 
i Sovrani sono mritornati a Palazzo 
Reale. acclamati da immensa folla. 

Il museo parlamentare ungherese è 
stato inaugurato a Budapest, In esso 
vengono custoditi. i cimeli «ei mag- 
igiori uomini politici ungheresi. La 
commissione del museo ha deciso. la 
esecuzione cinematografica dei più im- 
mortanti avvenimenti politici, nonchè 
l'incisione su dischi dei discorsi pro- 
aunciati da eminenti politici che sa- 
rannin così conservati, 

li Re di Svezia è partito per Roma 
da Stoccolma. Fra le personalità che 
‘o hanno salutato alla staz'one, si tro. 
yevno il R, Ministro d’Italia e. il Sin; 
daco, po 

IMPORTAZIONI 
E ESPORTAZIONI 

Progetto per un istituto 

di fido commerciale 

ROMA, 25 sera 
Alla pubblicazione avvenuta ieri l’al- 

tro del conto mensile del. Tesoro e 
quella ‘ieri seguita sulla situazione 
della Banca d’Italia, giova far segui- 
re qualche notizia sull'andamento del 
nostro commercio coll’estero. Solo og- 
gi se ne hanno alcuni dati. Essi si 
riferiscono ai primi undici mesi del 
1928 in confronto collo stesso periodo 

dell’anno precedente. Nelle nostre. im- 
portazioni si sono verificate le modi- 
ficazioni che seguono: 

Sono diminuiti: il carbon fossile 
per 749 milioni di lire, il legno comu- 

ne per 110; gli oli minerali per 108, 
la /gomma elastica greggia per 22, i 
fosfati minerali per 45. 
Sono aumentati: .i. prodotti tessili 

per 746 milioni di lire, i prodotti ani- 
mali ed agrari per 496, le macchine, 
apparecchi e loro. parti, per 84, i me- 
talli per 56 la cellulosa per 37, le pelli 
per 265, le automobili per 36, gli strac- 
ci per 17, i prodotti chimici per 14 mi- 
lioni, le merci varie hanno aumentato 
per 462 milioni di. lire. 

Nelle nostre esportazioni poi si g0- 
no verificate le modificazioni qui in- 
dicate: hanno diminuito:, i prodotti 
animali ed @gràri‘per 708 milioni di 
lire, i tessili. per: 559, automobili per 

206, cerchi e fascie di gomma ela 
stica nneumatica-.e camere d'aria’ per 
26, lo zolfo per 22, i bottoni per 21; il 
marmo per 1i, i minerali di zinco 

per 8. 
Hanno aumentato: il mercurio per 

51, le pelli per 36, i prodotti chimici 
per 24 i cappelli per 24, i guanti di 
pelle per 17, l'alluminio per memo di 
un milione; le merci varie hanno au- 
meritato per 201 milioni di lire. 

Da notare infine che negli ambienti 
commerciali si parla con qualche in- 
sistenza degli studi che sarebbero in 

corso per la fondazione di un istituto 
per il credito e il fido commerciale, 
specialmente destinato ml piccolo €@ 
medio commercio. Taile istituto do- 
vrebbe ispirarsi alla così detta isti- 
tuzione fiduciaria in. guisa che, ret- 
to con criteri di mutualità, venga ad 
assolvere i compiti che oggi le banche 
considerano estramei al loro campo 
d'azione, Sempre secondo la proposta 
avanzata, la nuova istituzione dovreb- 
be curare un sano servizio di informa- 
zioni che, assunto ‘dalle omganizza- 

zioni interessate sotto la sorveglian- 
za dello Stato, morallizzerebbe  l’am- 
biente e impedirebbe che il commer- 
ciante disonesto ingombrasse il cam- 
po dell’attività comune. 

Altri compiti dovrebbero essere af- 
fidati al nuovo istituto quale la sem- 
plificazione della procedura fallimen- 
tare e l'estensione all piccolo e medio 
commercio dell'istituto dell’arbitrato. 

LE RIVISIE 
9 LI 

Sommario della «RIVISTA DEL CLERO 
ITALIANO» - Febbraio 1929. 
Una nuova grande iniziativa: L’opera 

della regalità di Cristo. (Fr. Agostino Ge- 
melli, 0.F.M., Rettore. Magnifico della Uni- 
versità Cattolica del Sacro Cuore), — L'ul. 
tima lettera di Sua. Eminenza il Card Eu- 
genio Tosi. (La Redazione). — L'adorazione 
notturna in casa. (Mons. Francesco Olgiati, 
professore dell'Università. Cattolica del Sa- 
ero Cuore). — Caso di morale: Risoluzione 
del caso.di-teologia. morale. (Mons. Carlo 
Gorla, penitenziere ‘ella Metropolitana di 
Milano). — Armi per l'apostolato. Schemi 
di conferenze per aspiranti; La rabbia 

(Sac, dott. Ernesto Camagni). — Raccoglien- 

do: Episodi della vita, di oggi pér prediche 

e conferenze. (Mons. Luigi Vigna). — Pen 

sieri sui Vangeli di febbraio. (Sac. dottor 
Giovanni Colombo). — Nel campo dell’Azio. 

ne Cattolica. Conversazioni fraterne con gli 
assistenti ecclesiastici della G.F.C.I. (Mons. 
Alfredo Cavagna, assistente generale dellà 

(G.F.C.I.) + L'Azione cattolica nella lette. 
ra pontificia del Cardinale Bertram. (Mons. 
Ferdinando Roveda,. segretario generale 
della Giunta centrale dell’A.C.I.). 

* %* * 

IL SOLCO - Rivista mensile di cultura e 
di attività femminile - Sommario del nu- 
mero di gennaio: © 

Vita religiosa. L'amore alla vita e l’amo- 
re alla morte. Anatole France e S. Teresa 
di Lisieux. (Ugo Wast). — Leggere le cose 
antiche. (D, Angelo Portaluppi). — Famìi. 

glia cd educazione. La educazione dei figli 
inel Codico di Diritto Canonico. (Giulio 
Serafini). — Lettere, Storia e Arte. Sigrid 
Undset. (Bianca Magnino) — Francesco Pe- 
trarca (Hilda Montesi Festa) — Episodi del. 

la storia Napoleonica, ‘1809-1811 (Maddalena 
Patrizi) — Vedute istriane: Attraverso l’I- 
stria interna, sopra’ @ sotto terra (Lucia 
Tranquilli). — Rassegna dei libri. Lettera- 
tura (B. M.) — Religione (P.) — Educazionéè 
(M. P.). — Nel campo sociale. La mostra 
della cooperazione. (Guido Catalani). — La 
vita sul mare. {A proposito di aumento de- 
mografico). (Maria Guidi). — Cronache so. 
ciali (Giovanna Canuti). da 

\, * % 

«GIOVENTU' ITALICA» — La rivista uf- 
ficiale della Gioventù Cattolica Italiana pre. 
senta con questo numero ancora un. Dro 
gressivo perfezionamento: infatti si nota 
che la parte pratica e attiva dell’organiz- 
zazione è affidata a numerosi Segretariati 
che trattano con metodo e precisione i mas- 
simi problemi giovanili: quello della cul. 
tura, studenti medi, aspiranti artistico. e- 
ducativo, ecc. Mentre ci compiacciamo vi- 

\ 

dalla bella Rivista che sì rende cosa vera. 
mente utile e indispensabile ai Circoli, dia- 
mo qui. l'interessantissimo sommario di 
gennaio; / 

La Gioventù Cattolica al Papa per il Giu- 
bileo. — E. F.: Sviluppi. — Mons. Vigna: 
Pensieri liturgici - Documenti. sull’Azione 
Cattolica. — Camillo Corsanego: Note s0- 
ciali. (La Chiesa: istituzione divina). 
Figure che scompaiòmo: S. E. il Card. Toe 
— Stampa giovanile. — Educazione fisica. 
— Atti Ufficiali..—, Segretariati. — Aspi- 
ranti. — Studenti 

vamente per. questo passo avanti compiuto 

niedi. — Cultura. — At- 

Opinioni e fàtti 
Segnale d'allarme 

Dalla disperante vacuità che’ carat. 
terizza la mostra civiltà contempora- 

nea nelle sue più moderne e più... 
americane manifestazioni e della ne- 
cessità di restituire alla tumultuosa e 
caotica vita di 099ì « un senso meno 
irreligioso » totna ad occuparsi sulla 
« Tribuna » Arnaldo Frateili. pren. 
dendo motivo da un nuovo film 
« La folla » — che vin questi giorni 

fa il giro dei cinematografi italiani. 
Con quesia pellicola — che è preci- 

samente lamericana — il cinemato- 

«grafo, secondo Frateili, ha portato al- 
ta civiltà moderna, che lo ha espres. 
so dal suo seno come figlio prediletto 

« un contributo ‘pieno di ingratitudine 
ma ricco di ammaestramenti istrut- 
tivi: la dimostrazione della sua spa 
ventasa pazzia ». 

«La folla — egli scrive — ha il va- 
lore d’un documento e d’un richiamo 
alla realtà, Vale mille discorsi contro 
l'urbanesimo mille appelli per il ri- 
torno a un senso meno irreligioso del. 
la vita. 

In una lucida pausa del suo delirio, 
la civiltà della vita intensa e degli uo- 
mini a serie s'è messa davanti allo 
specchio, rappresentata. e condannata. 
L’impulso a questa rappresentazione 
Daurosa e spietata d’unà. vita che mer 
voler tutto è ‘giunta sul limite del 
nulla, non poteva essere che ameri- 
cano ». 3 

Difatti che cosa cir 
sto «film »2 

« La folla .la Svaventosa folla delle 
metropoli Moderne, che moltiplica luo. 
Mo per un milione in ogni caso del- 
la sua vita; che gli impedisce il pas- 
so nelle vie, che ruba il silenzio ai 
suoi dolori. che toglie intimità alle sue 
Rioie che riproduce all’infinito atti e 
i sentimenti ch'egli crede soltanto suoi, 
Per uno che nasce, mille che nascono. 
ber uno che muore mille chie muwoio- 
"no; ‘un momento di svafata ilarità, che 
nare debba redimere un'esistenza di 
dolori e di sacrifici annegata nella ri- 
sata stumida e oscena d'una platea di 
centomila mersone, E su tuito incom- 
be il peso degli enormi grattacieli sen. 

appresenta que- 

valmi Papini, colpevole di aver detto 
male di Garibaldi.... Cioè della nostra 
letteratura contemporanea, fu il Guar- 
diano della « Tribuna ». 
Ma ecco che, chiosando un 

graziamento a tutti gli scrittori » pub 

nale torinese, lo stesso Guardiano così 
si esprime: 

« 

teratura è proprio che gli scrittori non 
si sentono più lettori, e al lettore dàn. 

ma, non il pubblico che legge, Fatti 
di tutti vogliono essere, e non soltan- 
to fatti personali dello scrittore; fatti 
e non parole e deve succedere a ogni 

dividualismo, e tutti gli altri ismi 
Manno tolto al pubblico il gusto della 

il pubblico si rivolge ai romanzi poli. 

Invernizio e i Reali di Francia », 
Dunque, concludendo, è vero che 

«la presente letteratura» 
ma molto a desiderare, tanto che, per 
mancanza di. scrittori che sì immon- 
gano ai gusti e all'anima del nubbli- 
0, questo deve. rivolgersi ai romanzi 

vernizio e ai Reali di Francia. 
Perbacco! ma allora aveva ragione 

Papini!..v 

(effe) 

« Rin- p] 

blicato da Ettore Allodoli su un gior-|srTTa 

Ma il guaio della presente let- |PÉ 

no cose che interessano soltanto loro, |P i & 

sacina qualche cosa di appassionante |» ( 
o di divertente, Lo psicologismo, l’in- | 

presente letteratura. E non per niente |" 

tieschi, quando mom si rilerge Carolina |} 

lascia molto;B 

motizieschi 0 ritorRare ‘a Carolina In- NP 

Telerie, Tovaglie 
Biancherie 
. Corredì . 

atalogo 1929 

PREZZI 
RIDOTTI 

E. FRETTE 60. i 
MONZA 

C 
reni e 
i 
ini pn 
perni 

pi ren pes 

Filiale in Bologna 
Piazza Cavour N. 1 

DONI agli acquirenti. 

ID fuito di 20 anoi di studio 
Un distinto botanico l'Abate Hamon 

ha scritto un libro nel quale espone il 
suo metodo, Riesce a provare che sem. 
plici decotti composti secondo il caso 
sono capaci di guarire le cosidette ma- 
lattie incurabili: Diabete, Albuminu- 
ria, malattie del Cuore, Reni, Fegato 
Vescica, Reumatismi, Emorroidi, Ner- 
vi, Stomaco, Ulceri vericose, Stitichez. 
za Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred. 
dori, Bronchite, Anemia Malaria, ecc, 
Questo libro è spedito gratis e fran. 

co dai: Laboratori Vegetali (Rep, P.) 
Via Solferino n. 20 - Milano, Lai 

za aria e senza luce. l’angustia delle 
abitazioni-armadin dove lo spazio è 
misurato a centimetri e c'è una porta 
che si apre continuamente a scoprire 
un cesso. la vita miserabila e affanno- 
sa delle grandi città, l'impossibilità a 
vivere creata dalla civiltà del nostro 
tempo nel suo unico mirare agli agi 
materiali della vita ». 5 
Nell'assurda aspirazione a divenire 

un Eden di tutti i piaceri, la moderna 
metropoli è di fatto jl vero inferno 
dei vivi. E tale ce 19 %mostra spietata- 
mente il « film » da cui ogni senso 

la vecchia Europa si affretta su quella 
china, e ci sentiamo già pesare addos- 
so l'ombra dei grattacieli. Aver mo- 
strato il baratro che c'è sotto la trion- 
fale piramide della civiltà del secolo 
ventesimo è merito di questa cinema- 
tografia che ti sospende sull’abisso con 
mezzi che nel senso d'una così diretta 
e nopolare suggestione. non hanno nè 
il teatro nè la letteratura. Pier l’Ame- 
rica, che sull’abisso è*giunta con una 
velocità di cento chilometri all’ora. 
questo film non vuò avere altro valore 
che d'un documento, Per noi è un se- 
nale d'allarme. e un invito a tornare 
indietro ». ù 

Ed ecco un caso în cui anche Holly: 
wood può insegnarci qualche cosa. 

Bella civiltà!... 
Che di Questi segnali d'allarme, che 

di questi salutari ammonimenti abbia- 
mo bisogno anche în Italia è fuor di 
dubbio, 

E’ stato rilevato più volte anche qui 
come. troppo e con troppa ammira. 
zione da noi si guardi a quanto di 
meno accettabile ‘ci viene dall'Ameri- 
ca. E in molti casì il mimetismo, co- 
me per i « 
ring, raggiunge il fanatismo. 
Ma vi è chi non esita ad affermare 

che là nostra civiltà contemporanea, 
quella in cui anche nor italiani vivia 
mo è «di tinta americana ». 

Questa è stata precisamente largo- 
mentazione di cui sì è valso uno scrit- 

lore e giornatistà, il -dott. Michele In- 
taglietta, per difendere dinanzi alla 
magistratura torinese il direttore di 
una rivista imputato di oltraggio al 
pudore fer aver pubblicato fotografie 
indecenti. 

« Nell'analisi e nella valutazione del- 
la fotografia incriminata —. dice la 
cronaca. — non si nuò non tener conto 
di un fattore. che il perito ha messo, 
con felice intuizione (sîel) in rilievo: 
la civiltà in cui viviamo è di tinta 
americana, Per tutte queste ragioni: la 
fllustnazione  dell’Excelsior non può 
essere considerata come offensiva del- 
la morale », 
“Dove rimarrebbe da congratularci 

stra — al lume della quale: ciò che 

siderato come offensivo della morale. 

taglietta! Merita proprio 

chiamo il nostro patrimonio spirituale 
di italiani e di cattotici!. -- 

tività. artistico-educativa. —. Libri. — Vita 
regionale. — Notizie, ecc. 

religioso, ogni luce di poesia, sono): 
volutamente banditi, 

« Psicologia americanat — si do 
manda il Fratèili — Non direi, Anche 

ivi » dello schermo o del 

altamente con l'elevatezza di questa 
civiltà americana — che secondo VIn- 
taglietta sarebbe ormai anche. la no- 

ripugna profondamente, al nostro sen- 
so morale di latini diviene normatis-|? 
simo e tale d& non poter essere con- 

Bella civiltà, in fede mia, signor In- 
che. l’acco- 

gliamo a braccià aperte e le sacrifi- 

Ma allora aveva ragione!...| 
E’ noto che ad aprire l'offensiva + 

e che ‘violenta offensiva! — contro Gio- 

ent nn 

Magazzeni Piemontesi dell’ Automobile 
Via Goito, 14 « Botogna - Tei, 15-60 

LIQUIDAZIONE SOTTOCOSTO 

Alcuni prezzi: ognuno 
Monoblocchi 18 B, L. «Fis» L, 575. 
Biello motore 18 B.L. «Fiats » 39,— 

‘ Pistoni motore 18 B.L. «Fis» » 15,— 
Semialberi diff.li 18 B, L. 

destri e sinistri » 43 
Carburatori originali «Ze. 

nith» 4% orizzontali » 225, 
Carburatori originali «Ze- 

nith» 36 orizzontali » 205,— 
Catene «Renold» rinforzate 

18 B.L.R. » 317, 
Candele «Bosch» originali » 7.50 
Magneti nuovi «Stigler» 4 ci- 

lindri » 290 — 
Alberi. a qemito «Violini» ; 

per 18 B.I, » 590,— 
Pompe acqua 18 BL, »; 76, Il 
ompe olio B.L. » 48— 
ompe olio 15 Ter » UN 

Cuscinetti a sfere S.K.t. e F.B.T, 
a prezzi eccezionalissimi 

Materiali originali FIAT e SPA 
sconto 15% sui prezzi di listino 

, Assortimento completo per lè se- 
guenti macchine: Fiat 18 B.L. e R. 
18 -P. 7/15 Tor + 'TrolA + Tibo 2. 

Tipo 70 . Fiat 501. 503 - 509 
Spa 8000 - 9000 - Ansaldo 

Vendita estlusivamente per contanti 

II Prof. V. NERI 
Membro della Società Neurologica di 
Parigi Direttore della VILLA BARUZ 
ZIANA riceve 

per MALATTIE NERVOSE 
nelle ore antimeridiane giorni feriali 
alla, Villa Baruzziana e Martedì, Gio 
vedì e Sabato in Via CASTIGLIONE 21 
dalle ‘ 15-17. 

TRIOFOSFORO 
Ricostituente nervino eroico 

La Nevrastonia, l’impressionabilità, 1a De 
pressione cerebrale e la Debolezza irritabile 
$i possono vincere col TRIOFOSFORO RI= 
VALTA. Tonifica il cuore, rinfranca i nervi, 
reintegra la composizione chimica delle cél- 
lule nervose, cerebro-spinali risollevando l’e- 
nergia morale e la forza fisicà, L. 12 la sca. 
iola e L. 68 le 6 scat, spedisco race, ovun- 
v* Prof, Dott. P. RIVALTA, €c. Magen= 

10, Milano, g i ; 

-——————@@©@©@<=@=@=@@@@@sezi 

di E II 
dA 

ZA 1 

COMUNICATY si ur Se: una 
Il sottoscritto notaio incalli gio che 

con decreto del R: Pretore di Vi lo n ia 
za 3 Gennaio 1929 A. VII N lutto lan 
Cron. per l'erezione dell’invelt. rato Tra 
della sostanza relitta dal NOD: dl 50 con e 
te Pagello Pajello Maria fu © trefois È 
Cav, Ascanio, morto in Vicente Noscia, è 
29 Dicembre 1928 A. VII invit@ “È © dell 

ti o privati i quali possano dif Sano i 3 Ul 
tizie su eventuali attività mobi d®. so: 
defunto sia in mumerario che È sti titan: 
toli o in altri valori di darne ® litao da 
al sottoscritto. | Mo o 
DOTT. GIUSEPPE FERIANI* la kt più 

TAIO RESIDENTE IN VICE daje ere 
CON STUDIO IN VIA RIALE *) me hi; 

Soci! ti de 
Fino da questo momento PI nol Pig g 

ratevi a partecipare ai PellegiMigh ti Sine | 
gi promoti dall’Associazione d Soffer 
dinal Ferrari, 
— In aprile, venite tutti a pol la Somm 

e a Montecassino per solenni?! tego cate 
il Giubileo del Santo Padre &% © che 
Centenario Benedettino, ve all'ordin 
» In giugno a Padova e ® Quanti 1 

nezia. i ; 
— Per il ferragosto una giorn) “tarlo; 

al santuario di Monte Berico Uil ‘Nticat, 
visita a Vicenza, Rassano, ladino , 
Granma e sul Pasubio, si È n 
— Per il settembre, seconda pa Con D 

de adumata di tutti i soci dit e) Î©nso an 
a Roma, ner il secondo Conga 
Nazionale dell'Associlazione 
Ferrari, ; pi i 
Preparatevi in tempo? RISP. sta 

miate ! ) lost; 

Manc:; ni I -£ 

’ | sura È; 
Mii M sog LC 

Questi avvisi si ricevono presso gh, 2a) Scie: 
della UNIONE PUBBLICITA' ITALIANGIM P%» den 
indipendenza 2 primo piano, tutti 1) lanci 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14. if Sto S 

Chi non intende dare 11 nroprio fl »; ch 
nell'avviso può servtrsi delle rasselte gi Un sug 1 
capito della Unione Pubblicità. dirit a 
di Previdenza dei Giornalisti, ol CUI in 
Possona essere inviati per posta 40 sè 

gnati dall'imparto corrispondente? #"gl le, c 
gere al costo dell'inserzione la tassa (Bloc 
nativa dell'i50 per cento dell'amtà dà 
dell'avviso col minimo di cent 20 DÎ £ 
blicazione e cent. 20 per ogni gruovo Ti lo 
inserzioni per tassa in favore delle a Tanea . 

Le offerte indirizzate allo 094 la d in 
non possono venireerecanitate 2, Fui, Sale: 
ma debbono a nor di leggo le gt € 
affrancate e shedite Per posta. egli 

Le offerta recapitato a mano |) lare: c 
Aavrantio corso. 1 soffi; ta 

1 Annunzi di indole commerelti) senjine 
Cent. 60 per parola — Minim@ 2 “Obnorta 

A Bologna signorine eleganti “il Nadine 
novità, manicure regalo. Pozzati SePàra,, 
Gargiolari. (9 ; i 

INTURE ELASTICHE, REGGIPRI lazione 
ventrierte. reggicalze - il più od Ho si 
assortimento, i migliori prezzi Niji Spi 
‘Rondine + Montegrappa, 18. / Grant 

MORTUNA - automobile ItissuaS® "tor da 
lmiasi anche parte merce, Dipaolo | È ag 
nubblicana, 6. Quel] n 

Vari occasioni sd) 
cu Nostre 

OCCASIONE, vendo mobili da “SM Alla me 
stile antico e moderno librerie. til della 
toi ect. più mobilio di casa, casàtal Bla me 
armadi, buffet, vetrine ect. RI 
\Galliera. 30 piesso Andreoli, Ù 

» * 

CORRIERE 
COMMERCIALE 
BOLOGNA, 25. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 70,70 — Consolidato 5% 81,52 — ‘Ob- 

| bligazioni Venezie 74,295 — Banca Commer- 

» Bi Italiana 1459 — Banca Nazionale di 

Credito 5% — Banco di Roma 1% — Cre- 

dito Italiano 859 — Cosulich 164 — Meri- 

dionali 870 — N.G.I. - Rubattino 520 — Snia 

Viscosa 123,40 — Ilva 205 — Montecatini 
‘285,95 — Fiat 660 — Adriatica Elettrica 274 
— ‘Terni 435 — Riseria Italiana 119,50. — 

Bonifiche Ferraresi 525 — Assicurazioni Ge- 

nerali 5750 — Credito Fondiario 5% 473 — 
Cregito Fondiario 6% 503,50. — Cambi: Pa- 

rigi 74.70 — Londra 92,68 — New York 19,10 

— iyizzera 367,50 — Berlino 4,55 — Bruxel- 
les 265,70 — Zagabria 33,65 — Spagna 312,30 
— Olanda 7,67. 

MILANO, 25. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento 70,75 + Consolidato 5% 81,50 — Ob 
bligazioni Venezie —,— Banca d’Italia 2200 
— Banca Commerciale Italiana 1460 — Ban- 
ca Nazionale di Credito 590 — Banco di 
Roma 117,25 — Credito Italiano 858 — Co- 

‘ sulich 158 — Mediterranee 599 — Meridio- 
nali 874 —N.G.I. - Rubattino 523 — Libera 
Triestina 168 — Cotonificio Cantoni 3300 -- 
Cotonificio Veneziano 170 — Lanificio Ros- 
si 4150 — Seta di Chatillon 232 — Linifl fs 

. cio Nazionale 472 — Snia Viscosa 123,50 — 
. Ilva 206 — Metallurgica. Italiana 161,50 — 
Miniere «Elba» 50,75 — Montecatini 285,50 
— Fiat 658 — Adriatica Elettrica 271,50 — 
Edison 910 — Vizzola 1062 — Terni 435 

| Distillerio Italiane 155 — -Industrie  Zue- 
cheri 655 — Raffinerie Liguri Lombarde 
852 — Riseria Italiana 192 — Gulinelli DI- 

188 — Bonifiche Ferraresi 522 — 
istici 212 — Beni Stabili 769 — E- 

ridania 497. — Cambi: Parigi ‘74,69 — Lon- 

dra 92,66 + New York 19,07 — Svizzera 367,60 
— Berlino 454 — Bruxelles 265,70 — Za- 
gabria 33,65 — Spagna 312,20 — Olanda 7,66. 

FIRENZE, 25. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento 71 — Consolidato 5% 81,50 — Obbliga- 
zioni Venezie -3,1/2 % 74,40 -- Banca d’Ita- 
lia 2200 — Banca Commerciale Italiana 1459 
© 1/2 — Credito Italiano 860 — Banco di 
Roma 118 — Banca Nazionale di Credito 
597 — Ferrovie Meridionali 878 — Rubatti- 
no 525 — S.N.LA. 123 — Valdarno 166 — 
Ligure Toscana 317 — Ilva 206,509 — Fiat 
656 — Elba 49,1/2 — Montecatini 285 — Ma- 
gona Italia 818 — Monte Amiata 309 — 
Torrigiani 106 — Zuccheri Roma 11? — Fon- 
diaria Incendi 829. — id. Finanziaria, 87 
— Bonifiche Ferraresi 520 — Testi 2% — S. 
A. Biondi 134 — Consorzio 870 — Immobilia- 
re 970 — Terni 434 — Rustici 212 — Siet 153 
e 1/2. — Cambi: Francia ‘74,66 — Londra 
92,67 — Svizzera 367,65 — New' York 19,10 
cr Berlino 454,40 — Belgio 265,75. 

TORINO, 25. — Rendita Italiana 3,1/2 pèr 
cento 70,60 — id f. m. 71 — Consolidato 5 
per cento cont. 81,35 — id. f. m. 81,60 — 
Banca d’Italia 2220 — Banca Commerciale 
Italiana 1462 — Credito Italiano 362 — Ban- 
co di Rona 118 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 595 — Consorzio Mob. Finanziario 873 
— Ferrovie Meridionali 876 — id. Mediter- 
raneo 603,1/4 — Rubattino 52% — Naviga- 
zione Alta Italia 188 — Cosulich 161 — Soie 
de Chatillon 232 — Terni 438 — Fiat 658 — 
Nebiolo 340 — Tedeschi 327 — Officine Sa- 
viglianò 895 — Bauchiero 40,1/2 — Elettri- 
cità Alta Italia 312 — Sip 175,1/2 — Bonifl- 
“ne. Ferraresi’ 525 — Italitna Gas 292 — 

Monte Amiata 312 — Siet 154 — Saturnia 
107,1/2 — Banca Italo Britannica 495. 
Cambi: Francia 74,70 — Londra 92,68 — 
New Ycrk 19,09,1/4. 

ROMA, 2. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento cont. 70,80 — id. f. m. 71,10 — Conso- 
lidato 5% cont. 81,10 -— id. f. m. 81,50 — 
Obbligazioni Venezie 3,1/2 % 74,35 — Ban 
ca d’Italia 2195 — Credito Fondiario 495 
— Banca Commerciale Italiana 1459 — Cre- 

» 

dito Italiano 861 — Banco di Roma 118 — 
Banca Nazionale di Credito 593 — Credi. 
to Marittimo 537 — Consorzio Mob. Finan- 
ziario 869 — Ferrovie Meriidonali. 871 
Rubattino 59% — Cosulich 150 — Libera Trie. 
stinà 167 — Tramways 225 — Cotoniere Me. 
ridionali 483,3/2 — S.N.LA. 122,1/2 — Soie 
de Chatillon 338 + Varedo 55 — Terni 433 
— Elba 49 +— Metallurgica Italiana 162,1/2 

— Ilva 206 — Ansaldo 1109 — Fiat 658 — A- 
zoto 185 — Montecatini 285,1/2 — Monte A- 
miata 309 — Antimonio 202 — Gas 791 —4 
Romana Zuccheri 112 — Eridania 495 — 
Pantarella %1 — Bonifiche Ferraresi 522 
— Fondi Rustici 209 — Immobiliare 970 — 
Beni Stabili. 772 — Imprese Fondiarie 121 

@ 1/2 — Risanamento 1196 — Acqua Marcia 
2602 — Condotte 785 — Acquedotto Serino 
600 — Marconi 410 — Cementi Spalato 234 
e 1/2 — Isorizo % — Fondiaria Vita 878 — 
Acquedotto Palermo 52% — Banca d'America 
124 — Sata 29,1/2 — Sied 152,1/2. — Camb: 
Francia 74,65 — Londra 92,65 — New York 
19,09,1/4. 

GENOVA, 25. — Rendita Italiana 3,1/2 par 
cento f. m. 70,65 — Consolidato 5% f. mese 
81,50 — id. 5%. cont. S1 — Obbligazioni Ve- 
nezie 3,1/2 % 74,55 — Banca d’Italia 2200 — 
Banca Commerciale Italiana 1461 — Credi- 
to Italiano 863 — Banco di Roma 119 — 
Banca Nazionale di Credito 588 — Credito 
Maritt&no 539 Consorzio Mob. Finan. 
ziario 870 — Beni St@bili #67 — Aedes 5,95 
-- Ferrovie Meridionali 871 — id. Mediter- 
ranee 604 — Rubattino 523 -—— Libera Trie. 
stina 1866 — Cosulich 152 — Lloyd Sabaudo 
312 — Alta Italia 192 — Eridania 496 — 
Raffineria Ligure Lombarda €60 —. Indu- 

strie Zuccheri 652 — Gulinelli 184 — Distil- 
lerie Italiane 152 -— Ansaldo 115 — Ilva 209 
— Elba 50 — Ferriere Voltri 233 — Metalli 
163. —Miani 20 — Montecatini 285 — Mon- 
te Amiata 812 — Molini Alta Italia 600 — 
Semoleria 714 — Silos 785 +— Fiat 658 
Terni 434 — C.L.E.L.I. 217,1/2 — Selt 317 — 
Sip 176,1/2 — Esercizi Elettrici 125 — S.N.I 
A. 124 — Cotoniere Meridionali 45,1/2 — 
Banca d'America 119 — Ferriere Novi 137 

“ 

— Siet 154 — Saturnia 106. — Cambi: Fran- 
cia, '74,58,3/4 Londra 92,68 — Svizzera 
367,60 — New York 19,09,1/4 — Spagna 312,12 
è 1/2 — Banca Italo Britannica 510. 
TRIESTE, 25. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

cento 70,80 — Consolidato 5% 81,50 — Obbli. 
gazioni Venezie 3,1/2 % 74,15 — Banca Com- 
merciale Italiana 1457 — Credito Italiano 
855 — Banco di Roma 119 — Banca Na- 
zionale di Credito 585 — Banca Comm. Trie- 
stina 541.— Adria 152 — Cosulich 155,1/2 — 
'Tibera ‘Triestina 168° — Lloyd 602 — Pre- 
muda 450 — Gerolimich. Vecchie 405 — Mar- 
tinolich 151 — Tripcovich 225,1/2 — Anoni- 
ma Infortuni Milano 3260 + Assicurazioni 
Generali 5740 —_ Riunione Adriat. prima 
serie 2610 — id. seconda serie 2610 — Assi. 
curatrice Ital. emiss. ‘23 "1175 — Forze I. 
darauliche' 191 — Cantiere Navale Triesti- 
no 128 — Cementi Spalato 284 — Cementi 
Isonzo 89 -— Stabilim. Tecnico Triest. 267 
— Sigorta di Costantinopoli 246 — Banca 
Italo Britannica A 500 — id. id, B e C 530. 
— Cambi: Francia 74,70 — Londra 92,68,1/2 
= New York 19,10,3/4 — Svizzera 367,50 — 
Spagna 312,1/4 — Amsterdam ‘767 — Berli- 
mo 454,1/2 — Bucarest 11,50 — Praga 5662,50 
— Vienna 269 — Zagabria 336,25 — Belgio 
265.50 — Budapest 333,25 — Norvegia 510 — 
Albania 367,25. d 

VENEZIA, 25 — Rendita Italiana 3,50 per 
*ento fine mese 71,40 — Consolidato 5% fine 
mese 81,45 Obbligazioni delle Venezie 
74,30 — Banca Commerciale Italiana 1457,50 
— Banco di Roma 118 — Banca Nazionale 
di Credito 532 È Assicurazioni Generali 
5765 — Cosulich 157 — Veneziani Naviga- 
zione 277 — Libera Triestina 168 — Cantieri 
Acciajerie Venezia 66 — Ferrovie Merifio- 
nali 862 — Adriatica di Elettricità 273 — 
Terni 432 — Fiat 660 — Cotonificio Venezia- 
no 174 — Soie de Chatillon 2285 + Grandi 
Alberghi 89,50 —- Montecatini 283,75 — Ita: 
liana Gas 293 — Conterie Veneziane 2010 — 
Banca Italo Brittanica serie A 500 — Banca 
Ttalo Britannica serie B e 0.520. — Cambi: 
Francia 74,68 — Londra 92,69 -- Svizzera 

Berlino 4,545 — Belgio 266,50 — Vienna .2,69 
— Zagabria 33,60 — Praga 11,45 — Buda- 
pest 3,33. i 

NAPOLI, 25. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento..cont. 70,75 — id. f. m. 71,17,1/2 — Con- 
solidato 5% cont. 81,07,1/2 — id. f. mese 
81,50 — Obbligazioni Venezie: 3,1/2 % "74,75 
— Banca d’Italia 2200 — Banca Commer- 
ciale Italiana 1459 — Credito Italiano 863 — 
Credito Marittimo 533 — Banco di Roma 
118 — Banca Nazionale di Credito 592 — 
Banca d'America e d’Italia 122,1/2 — Ferro- 
vie Meridionali 876 — Rubattino 526 — Co. 
sulich 158 — S.N.I.A. 122 — Terni 4392 — 
Montecatini 285,1/2 — Risanamento 1193 — 
Beni Stabili 772 — Cotoniere Meridionali 
43,1/2 — Società Merid, Elettricità 327 — 
Acquedotto del Serino 598 — Compagnia 
Fond. Regionale 120.- —— Cambì: Francia 
74,70 — Londra 92,69 — New York 19,092. 

MEDIA CONSOLIDATI E CAMBI 
ROMA, 85 Consolidati: 3,50% netto 

(1906) 70,60 3,50% netto (1902). 65.295 — 
3% lordo 44,90 — 5% metto 81,10 — Obbli. 
gazioni delle Venezie 74,50. — Cambi. Fran- 
cia 74,69 — Svizzera. 267,60 — Londra 92,687 
— Olanda "7,665 — Spagna 312,16 — Belgio 
965,70 — Berlino 4,542 — Vienna 2,687 — 
Praga 56,65 — Romania. 11,35 — Argentina 
oro 18,20 — Argentina carta 8 -—— New York 
19,092 — Canadà 19,02 + Oro 368,39 — Bel. 
grado 33,65 — Budapest 83.33 Albania 
®,6560 -+ Norvegia 5,10 — Russia 98. 

BORSE ESTERE 
PARIGI. 25 — Cambi: Italia 133,80 — Lon- 

dra 124,05 — New York 25.5775 — Belgio 
255,50 — Spagna 417,50 -— Svizzera 492 — 
Danimarca 681,75 — Olanda 10,9525 — Nor- 
vegia 681.25 — Svezia 684,50 — Praga 75,70 
— Romania 15,33 — Vienna 3,5950 — Ger- 
mania 6.0825, s j 
NEW YORK. 25 — Cambi: Roma 5.239 

— Londra 4,84,31/32 — Parigi 8,90,7/8 — Bru- 
yolles ‘18.8950 — Madrid 16,3350 Rerna 
19.24 — Amsterdam 40.10 -- Berlino 23,7678. 

, LONDRA, 25 — Cembi: Italia 92,67 — New 
367,50 — New York 19,11 — Spagna 312 — 

k 
York 4,8493 — Amsterdam 12,0950 — Fran. 

— Legna da ardere: fascine, tondelli 
stele 13 a 15, refilatura abete 14 a 16 
legna forte lunsa 16 a 18, legna forte 
tagliata 19 a 21. — Vini. vino clinton 
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Emilia. Scrivere Cassetta 1 P. (‘to 
birre si Pubblicità Bologna. | S tan 
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ei LA SCUOLA 
DEL DOLORE 

\ 

Ù n letteratura del tempo nostro 
Ù presi meno. volontieri del dolore. A 

tar fede a tanti libri, la vita 

\ 
‘ con © coprire il lamento del mondo 

f Un chiasso da baccanale. Si 

ora un festino organizzato. 

| fu w K 

6 Sat dolore, per fuggire se stes- 

S 

lie 

to fatto ha la sua ragione: si 

olore fa paura; è un ospite 
MA SUlesto, e gli sì dà bando. V'è, 

f. x] dep sosta di dolore che qual. 
( N dI° ta si trova nei:romanzi; ma 
dtd te da letteratura, conseguen- 

memi Fl odi qualche gesto straordinario, 

1a i LI ice passione scatenata, 
% Do Siore, quello più comune 

1 IU vitae ch'è pur compagno d’ogni 
nà tacito ospite d’ogni casa, fi- 

Ita d'ogni cuore e d'ogni car- 
a, °° ì cui ogni spalla si gra- 

quei Pi loro ne sembrano esenti, 
n Nt mascherotti, «fauni o 

di 04 able che rappresentano l’u- 
A tina " .Rei libri. Ricordo una pa- 

pe”, fs Maupassant in cui è nar- 
AT Ne. ona storia semplice e comu- 

. 3A glio Una mamma che muore, un fi- 
incalti tutti che resta solo. Quel caso che 

n sh: ha da subire nella vita, quel. 
tut lanto, quel finire repentino di 

inverti rate rn mondo nostro caro e ado- 
Nob. VI L° e nulla più sostituirà, è re- 

fui trefoi: una frase sola: «Tout l’au- 

Vice 9 était fini»: Quanti libri co- 
invita | © RA dove i dolori elementa- 

no dal 8Nano — vita, le sventure che ser 
mobili casa una croce sulla porta d’ogni 

“che i) dati Sono considerati senza pose 
pi tani o da abulici, da pugili- 

ne GE di pda esteti, da manici eaci eg ri 
i x 10 stupefatti dalle droghe? 

RIANIS, la} a Più ancora s'è fatto raro nel- 
VICEN Stteratura il senso cristiano del 
ALE N Me, > l'accettazione di esso co- 

- Prova per noi o, nella divina 
ti, la della comunione dei San- 

to prete Pig gli altri. Il dolore come im- 
Liegi g SMe di quello che venne per tut- 

\ Sofferto sul Calvario, rapporto 

atura che patisce e il Crea- 
» ©Ne presiede nel suo mistero 

tane e al fine del mondo, 
sent libri sanno ancora rappre- 

dl dì mento? «Eh, Dio; l’hanno di. 
wa dl) radicato to guida il vecchio con- 

el È 9 nella Potenza delle tenebre. 
g' %enso Dio ha perduto il suo vero 

anche il dolore. 
* 

« » 

liesta lacuna nella letteratura 
apro tempo, questa base che 

| Lg a differenza della lette 
Sana sa passato, pagana e cri- 

old p (dall’oscuro senso del fato 
sso DN 2a) Sciente credo d’una Provviden- 
DALIA N Ban enuncia un grande poeta, 

Cis Jammes, in un «manife- 
» che vuol essere commento a 

di b°: libro, — l’ultimo uscito, — 
of dano vario modo tutta la Fran- 
0A lerey pisinosta: La divine dow- 

I 2a ; Plond et Gay). L’autore sen- 
i gimenti dichiara che un a- 

i Taneg © separa dall’arte contempo- 
la do In generale; e poichè «fuir 
fui, eur, et par conséquent se 
lp: est le mal du siècle», vuo- 

col prestigio dell’arte ripor- 
«Ta gli uomini la coscienza del 

» 

amm Dam ef 

missione e di ubbidienza fra] 

amercif* i) sentint» esortarli a considerare con 
inima DY Sppo to cristiano, e quindi a 
canti SM tagiottare con rassegnata mansue- 

ozzati i Snare, © Serena fortezza i lutti, le 
d tie, azioni; le ingiustizie, le mise- 

TL lazio: Malattie, le piaghe, le umi- 
più do di cui sono afflitti, 3 

ezzi NÉfj Î6 Tassunto in questo elenco i 
8. Sang i del libro, «où mon plus 
ssuos8 ‘ tora — amour, — ci confida l’au- 
ipA0IO (8 scor S'est donné tut entier». A 
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Or st donné tut er 
Mello È © l’indice, viene in mente 
Ba, delle filotee come usano nel- 

Stre. vecchie case cristiane: 
della Morte del padre, nella morte 
èli Madre, nella morte della mo- 
NE ndi Sono tanti racconti, svelti 
Cha gl: fatti con la chiara grazia 

È. questo” poeta è particolare, 
: Ciascuno dei quali il motivo è 

he Sente che son veri; il poeta 
LD) sjonosciuto i protagonisti; an- 
Fina direbbe che per qualche pa- 

LP, DO | Blì è servita la lettera di con- 
È No che allora n scritta. Il tono 

"tocal! Dio: sola: il dolore ci è dato da 

1igsim0 È Ciro gucesttarlo da credenti vuol 
Cassel in quegli un senso e un perchè; 

ana. A Ma tO perchè è la ragione supre- 
3 

mento “ji 
ntralis 

i 1a voy 

a 

vecchi0dl Vam 

).j 

{ 

LA 

iù | dali PO. la morte, gli altri dolori 
19,50 di Ita, i più semplici, i più 
quin fielic La figliuola che va suora; 

a 6 <a che traligna; il colleggiale 
che dh Vitto Sta il buon padre del con- 
* cite » Questi sono i distacchi. L’er- 

60 

MM no î 
nio: Nicist 5 di buona e fidente; il mu- 

a Me ed uo talento che patisce la fa- 
Sani DO ted. € defraudato della sua mer- 

pit: dalla {Polcone INI; le malattie: 
Nero! di Ty, il neofita cinese, 

o N la. PO del sacerdote che, nell’o- 

ssici. | 

Petar 3 consolazione, che fa sop- 
la (Ste il male, che rende possibili 
dall sante abnegazioni, che fa 
Misc Ostra pena e della nostra 

ne un titolo di. merito. e di 
Ou leg per il male del mondo. 

Utro e caso è semplice; più che 
dato, “ Uno stato d’animo abboz- 
del Some la tremenda solitudine 

Slovane, a cui è morta la 
vi a, fra gli uomini della casa, 

Ù dive fratelli, il cui dolore è co- 
Matizz 0 Qualche altro è dram- 

; ato nel racconto: l’adultera 
Slo re il marito, redenta dal 
defr Va assolta dal fratello del 
denza Di monaco, che chiude in sè 
Velazi Mento lo strazio della ri- 
Mano e e alza sulla penitente la 

D che benedice e monda. 

KEAl Wia E!Udiziario che copre d’infa- 
raticello, il quale invece è 
» e muore con la sua di- 

capito cenza che il mondo non 
ha most; l’adultero che inganna 

Un Un < 
at Sa da 

a inn 

È | ueste sono le ingiustizie. 
del Seguono le miserie: da quellal- 

ran 
Sta decaduta che ha ballato 

cont tign ad 

ton 
Ino a quella della 

a un caso di dolore. Di mol-| 

vis 
Piag Prema, sbarra nell’orrenda 

à d 1 A ni A *x 

ì  SeL viso due occhi che già 

zioni: da quella del piccolo ba. 
stardo che fa la prima comunione 
a quella del gran pittore rinnegato 
dal discepolo. 

Certi casi son troppo particola- 
ri, ne’ si potrebbe cavarne un sen- 
so generale se non quello, a tutti 
comune, come già s'è detto, del 
soffrire in Dio. Qualche altro, co- 
me il caso del vedovo che frequen- 
ta if circolo anticlericale ed è soc- 
corso da un gesuita, ha un po’ ca- 
rattere di propaganda e non si al. 
za dalla contingenza che l’ha ispi- 
rato. Qualche altro ancora, come 
il caso della giovinetta di buona 
famiglia resa madre, ha una so- 
luzione un po’ accomodante, da li- 
bro educativo a fine lieto, nè po- 
trebbe ‘dare una costante norma di 
condotta per una sventura del ge- 
nere che umiliasse una famiglia 
onorata. Ma sulla diversità e sin- 
golarità delle vicende il poeta cre- 
dente sempre ci mostra quello che 
è il ‘segno, il termine a ‘cui tutto 
sì riconduce, in cui tutto si giu 
stifica: Dio. Qui sta il grande in- 
segnamento del libro. 

aa 

Libro ch'è tutto da cima a fon- 
do un atto di fede, un canto di 
cuore confidente. Sereno cuore di 
Francis Jammes! Come lo si ritro- 
va qui dentro, limpido, sincero, 
con gli affetti semplici che ispira- 
no la sua poesia: chiesa, casa, 
campagna. La sua fedeltà, la sua 
bonomia che addolcisce l’integri- 
tà e l’inflessibilità dei principi in 
un sentimento di universale com- 

COME VIVE 
L’EX KAISER 

Una intervista di sorpresa 
PARIGI, 25 sera 

Il Gringoîre, settimanale letterario, 
pubblica il resoconto di una visita a 
Doorn e di un colloquio avuto con l'ex 
Kaiser da una sua collaboratrice, la 

signorina Marisa Guerin, 
La signorina s’è ineontrata anzituito 

col barone Graney, maresciallo di Cor- 
te addetto alla persona del’ex-Kaiser 
ed ha avuto una breve sirigolare in- 
tervista con Guglielmo. 

« — Voi ignorate, signorina, — ri. 
spose il barone Grancy quando la 
Guertin domandò di essere ammessa a 
parlare con Guglielmo, — ehe sua 

Maestà non concede udienze. 
« — Lo sapevo, ma in occasione del 

suo anniversario avrei voluto vede- 
re... il vostro Kaiser, 

+ € Sono desalato, signorina. Sua 
Maestà non dà interviste nemmeno si 
giornalisti tedeschi, Tutto ciò ch'è sta: 

to scritto su di lui è stato inventato. 
Noi siamo ospiti in Olanda e dobbia. 

mo evitane ogni occasione che possa 
dar noie al paese che ci ospita. 

Floricoltura e archeologia 
« — Non potete dirmi ciò che fa qui 

il signor de Hohenzollemn? Devo pure 
scrivere qualche cosa sul mio giorna- 
le. Vorrei soltanto sapere come passa 
il suo tempo. 0 

‘« Come tutte le persone in esilio; 
signorina. Sua Maestà si alza alle 7, 

Per mantenersi in buona salute, Sua 
Maestà sega degli alberi nel suo par- 
co e fa il giardiniere con passione e 
con arte, Pensate che in occasione del. 

mostrato al pubblico e agli invitati, 
che ne sono rimasti incantati, un ro- 
seto da lui creato, chiamato «Kaiser 
Wilhelm rosarium » e che, a dire dei 
competenti, è una meraviglia di fiori. 
coltura Egli si interessa molto a tutti 
i lavori del parco e della villa. A mez- 
zogiorno mangia in famiglia, I nipoti 
di Sua Maestà vengono a vederlo di 
tanto in tanto. Nel pomeriggio Sua 
Maestà passeggia con. sua moglie o 
scrive o legge nel suo studio. 

« Che cosa legge? 
« + Libri di storia e d'arte antica. 

Sua Maestà è un ampassionato di Glo- 
zel ehe è una cosa divertente, ma non 
seria. Si interessa anche di etnogra- 
fia e di archeologia. Riceve tutti i gior 
nali francesi e inglesi e si tiene al 
corrente di tutti gli avvenimenti mon- 
diali. Si mangia in famiglia alla buo- 

na e dopo il pasto l'Imperatore legge 
per Un Daio d'ore, E questo è tutto. 

« — Dunque la salute dell’Imperato- 
re è ottima? Ù 
«— Eccellente per un ‘uomo di set- 

tant'anni. La vita all’aperto e la cal. 

ma assoluta gli giovano moltissimo. 
‘L'indomani la glornalista riuscì con 

un sotterfugio a introdursi nel parco 

del castello @ poco dopo scorgeva di 
lontano due persone che venivano ver- 
so di leì, Erano l’ex-Kaiser e il barone 

Graney. 
.« Essi non‘ sono che a venti metri 

da me, — scrive la. Guerlin. — Ricono- 
sco il..barone. L'altro è « l’uomo di 
Doorn » l'Imperatore divenuto colti- 

nascondermi dietro un albero. Ma i 
due si avvicinano sempre più e ora 
non sono che a pochi metri da me. 

Mi faccio coraggio e vado loro incon. 
tro. Ecco l’'ex-Kaiser; slanciato, un po’ 
curvo, s'arresta sorpreso ..davantì a 
me, interroga il suo commagno che gli 
mormora qualche parola in tedesco. 
Il mio sguardo s'incontra con quello 
dell'ex-Kaiser: due occhi. allungati 

verso gli zigomi di un bleu sbiadito 
quasi verde. L'Imperatore ha da prin. 
cipio come un velo su questo sguardo 
ma poi l'occhio si rischiara e diviene 
semmre più grande e come folgorante. 

« — Buon giorno, Maresciallo, = di. 
co rivolto al barone. 

«=. Buon giorno, signorina. 

Guglielmo II e la guerra 
« Il barone è troppo cavaliere per 

allontanarmi bruscamente, ma fratian» 
to, schiavo della consegna e soprattut- 

to « militare tedesco », attende ehe 
sì svolga qualche cosa; che Sua Mae; 

stà prosegua. Ma mulla avviene e intti 
e tre ci guardiamo. Infine un sorriso 
furtivo fa tremare i baffi a punte rial 
zate di Guglielmo, la barbetta grigia 

ha dei movimenti, Il Kaiser mi guar 
da con, ostentazione, | 

« — Sire, sono venuta da Parigi per 
vedervi. IAINTE 

« — Dunque, signorina, voi siete riu 
scita... — dice lentamente ‘il Kaiser 
con una voce gutturale, o. 

« — Sire, è il mio mestiere vedere 

gli uomini celebri, | ' 
‘ «= Jo non sono che un vecchio che 

s'‘augura di finire i suoi giorni in par 

ce. 
« — E* impossibile tuttavia che voi 

vi disinteressiate del vostro e degli al. 
tri paesi, ° ; 

« — To non mi occupo più di politi: 

la beatitudine; le umilia- 

eroe merssemempene ss mim 3 20 et == 

fa colazione, poi della cultura fisica. 

le feste per il suo anmiversario haf 

vatore di roseti. Tremando cerco dil 

passione per gli erranti, il suo a. 
more alle tradizioni della «vecchia 
Francia», l'hanno fatto e lo fanno 
ammirare da tutti, anche dai più 
lontani, da Proust a Valéry. Nes- 
suno, se non è qualche ottuso spi- 
rituale come Souday, critico valen- 
tissimo tuttavia, negato senza ri- 
medio alle cose dell'anima, resiste 
al fascino di questo poeta, che ha 
la fede d’un fanciullo, che si esal- 
ta allo spettacolo d’una processio- 
ne sfilante per le campagne, che 
raccoglie intorno a sè la sera, come 
un-patriarca, la famiglia e i ser- 
vi per la preghiera comune, che 
partecipa a una partita di caccia 
come siede al capezzale d’un con- 
fratello morente per parlargli di 
Dio, Del mondo che gli è famiglia- 
re, dei sentimenti ‘che sono più 
suoi; delle cose sue intime (oh, la 
gaiezza un po’ stordita delle sue 
belle figliole quante volte mette un 
trillo nelle visioni di campagna che 
sorridono fra queste pagine, nelle 
scene casalinghe che riposano del- 
l'affanno di tanto male evocato!) 
il libro è tutto eloquente; nè man- 
cano gli spunti della sua arguzia, 
a dirne l’avversione per questa ga- 
lera ch'è il mondo moderno, puzzo 
e fragore, civiltà di macchine e 
dannazione di anime, pravità di 
costumi e cupidigia di rissanti, 

Il grande scrittore ch'egli è in- 
cide segni di forte spicco, anche 
nelle pagine dove il proposito in- 
tenzionale dell’ edificazione forza 
un poco il motico a scapito della 
sincerità artistica, Basti ricordare, 

chè i miei ci vivono, Ho fiducia nel 
mio paese, che presto o tardi ripare- 

rà i suoi errori, 
« —E la Francia? i 
« Guglielmo II, — scrive la signori. 

na Guerlin, — indietreggia, Il barone 
Qrancy dà segni visibili di impazien- 
za. Ma VYImperatore non si muove, La 
sua barba trema un pochino e il co- 
lore del suo viso diviene di piombo. 

« — La Francia, signorina? La Fran 

cia fu un paese conaggioso. 
e — E ora? 

« Un gesto stanco, impotente, che 
significa « non’ so ». Vorrei doman: 
dargli: « E Poincaré? che ne pensa- 
te? » ma sento che occorre salutare e 
allontanarsi, L’ex-Kaiser diritto con il 
bastone dal pomo d’oro in mano mi 
scruta sempre,., jo cerco una. doman- 
da precisa. 

« — Credete, Sire, che vi possa €es- 
sere ancora una guerra? 

« Guglielmo H chiude gli cechi, ser- 
ra più forte il suo bastone, fa volare 
qualche ramoscello sotto la neve; un 
lungo secondo di silenzio è passato. 

Indovino che l’imperatore sta per dir 
mi qualche cosa, È la mia pietà si 
dibatte con le parole che danzano nel 
mio cervello una  sarabanda maca- 
bra: Lovanio, Verdun, Ypres, Dismu- 
LL 3 ici i 

« Egli parla lentamente con una vo: 
ce gutturale: 

« — La guerra, signorina, è una leg- 
ge etnografica contro la quale non può 
intervenire che la potenza divina..., 

« Una nuova parentesi di silenzio e 
poi: 7 

« — Buon giorno, signorina, buona 
fortuna. 

« Con um gesto brusco l’ex-Impera- 
‘tore si è rimesso in cammino, To ho 

abbozzato un saluto ». 

L’AVVENTUROSA 
VITA 

dell’arciduca Leopoldo d’Asburgo 
BERLINO, 25 sera 

H venditore di frutta Leopoldo 
Wolfling, non è altri che l’ex arci- 
duca. Leopoldo Ferdinando d’Au- 
stria che, come è noto, fino dal 1890 
rinunciò volentariamente al suo ti- 
tolo e ai suoi diritti per contrarre 
un matrimonio morganatico. Da al- 
lora egli ha esereitato vari mestieri 
che egli stesso indica in una inter- 
vista riportata dai giornali, e cioè 
quello di agente di pubblicità, d’im. 
piegato di banca, di agente d’'assicu- 
razione, di rappresentante d’una fab- 
brica di tessuti, di venditore d’au- 
tomobili, di serittore, di aiuto del 
direttore di scena di una impresa 
cinematografica e, finalmente, di 
venditore di frutta e verdura che 
anche oggi esercita, con un botte. 
ghino alle porte di Vienna. Egli è 
venuto a Berlino perchè un impre- 
sario lo ha impegnato a pronuncia. 
re alcune parole d’introduzione a un 
« film » che sarà proiettato prossi, 
mamente in un cinematografo di 
Berlino e che ha per titolo; « Il de- 
stino degli appartenenti alla Casa 
di Asburgo », na 

ANGELUS 

di calore, 

villeggiatura det seminario, 

Muncipio ad usì profani. 

dette Muse. che con versi estdosi, ha 

mica dei compagni, 

pane cette salle aù l'Oremus 
Jadis avait sa place, i 
En mème temps due l’ARgelus 
gu résonnait en face, 
'ous debout. joveux. 
Ayant dans les Veux 
Une fiamme idéale, 
On entonna le! chant 
Toujours si vivant 
Do 1° Internationale - 

imporporato di fiamma  èl 

sconsacrata, ‘ 
Cantore e cantanti 

religioso, 

nale! 

metro italiano: 
arro 

ca... Solo la Germania m'interessa per 

E INTERNAZIONALE) 
I socialisti di Tolosa hanno organiz. 

zato un banchetto nei sobborghi della 
città. L'episodio non ha nulla di rimar- 
chevolte ‘în se medesima; ma una, cir- 
costanza di luogo gli da una tonatità 

Il banchetto si è tenuto nell'antica 
sita di 

fronte ad una chiesa, adibita ora dal 

Ne ha tratto to spunto yn rampollo 

celebrato la manifestazione gastrono- 

| luna, E — siamo onesti — potrebbe 

Non ‘è difficoltoso 4 credere, che il 
vino rubizza dei calli tolosani abbia 

volto. dei 

banchettanti; se valete anehe di fidan: 
ma idegle conforme gi dizionario 80 
cialista; come nan fa meraviglia que- 

stn sbracciamento di amore interna» 
izionale. e il conseguente sgolamento, 

alla fine del simposio, nella villa se- 
minaristica, dì fronte ad una chiesa 

sono i nepoti dei 
lora nonni; sono è figli del socialismo 
inreducibitmente materialistico e anti 

L'Angelus sostifuito da 7° Internazio. 

Noi preferiamo questi altri versì di 

ritornante da un’avventura di sca- 
pestrato, chiede con umiltà, feli- 
ce e peritoso, quando a mensa sie- 
dono di fronte, se vuol del pane; 
e quando muore, vicino al letto 
dove giace, su una tavola coperta 
da un tappeto consunto, il figlio 
vede il suo povero calamaio, la sua 
povera penna di funzionario che 
quel pane ha guadagnato a fru- 
sto a frusto; basti ricordare il ca- 
pitolo su César Frank, il genio an- 

gelico delle Beazitudini, che anda- 
va da sè a comperarsi il carbone per 
la frugale cucina e metteva una 
redingote tutta lisa quando dava 
lezioni a quaranta soldi l’una. 

L'offerta del nostro dolore a Dio, 
l'accettazione del nostro dolore in 
nome di Dio: questo il grande in- 
segnamento del libro. Ma ve n'è un 
altro più riposto, più segreto, ap- 
parente tuttavia, per chi sa -legge- 
re, a fiore delle malinconiche sto- 
rie; a dire il quale ricorderò le pa- 
role che un altro poeta amico dello 
Jammes, e qui dentro  fraterna- 
mente nominato in occasione di un 
pellegrinaggio a Lourdes, voglio 
dire Paul Claudel, ha messo in 
bocca alla vecchia Madre, nell'A#- 
nonce faite à Marie, quando be- 

nedice Violaine lebbrosa: «La pes 
ne quon asn'est’rien, mais celle 
quion a faite aux autres — Em- 
‘béche de manger con pain, — S0w- 
ge è cela, mon agneau sacrifié, et 
dis toîs; Aiînsì je n'aì fait de la 
deine è personne... Et voîci le bon 
Dieu avec toi qui est ta récomper- 
se», > 

FRANCESCO CASNATI 

Dio mio! Che cosa succede! Tanto 
suonò che piovve. A furia di prender 
cantonate, di capitar male e poi peg 
gio, e pessimamente, di cambiar lato 
ogni minuto secondo e sentire da ogni 
parte punture; a furia di trovare dispia- 
ceri con la stessa facilità con la quale 
in Bengodi sistrovavano gli zuccherini 
(quando Bengodi c'era e a socchiuder 
gli occhi cì penetrava fra le ciglia il luc- 
cichio del suo cielo diamantino senza 
che ci entrasse la chimica dell'illusione. 
Ogni bene cra vero, a dieci annil...), 

Batti e. batti, inciampa e sollevati, 

ceco che l'ho forse imbroccata giusta. 
Non sapeva più dove annespare con 

le mani per trovare qualche cosa, Tutto 
chiuso, asseragliato. Munito di vetri che 
valgono quanto saracinesche, agli effetti 
delia legge. Sigillato, concluso; con delle 
barziere insoimoniabili fra voi e il bene 
che non è vostro. Segnato da etichette 
che suonano la stessa solfa: « proibito 
toccare », ossia « ciò che è mio è mio, 
ciò che è tuo è tuo». Vivevo dunque 
oramai cor le mani in tasca e gli occhi 
a terra. La mia abilità consisteva nel 

saper scomporre e nieomporre gli scac- 

chi di.un’muarciapiede; © tutta la mig 

umana virtà nel sentire le mani vuote, 

le palme lisce come un pezzo di marmo, 
le dita capaci di stringere un pugno hg 
aria e nemmeno — quel poco che arri 
va in fondo alla tasca — e di non aver- 
ne’ dispetto, 

A che pra interessarci di ciò che è 
«tuo», « Suo», « vostro », «lora », 

quando avete visto che solo i selci del- 
la strada non hanno ancora etichetta 
di proprietà che vi impedisca di toccar- 
le coi piedi; e l’unica cosa sulla quale 
potreste mettere un'insegna di possesso 
è il vostro acciaccato pastrano, caro co- 
me il cane che non abbandona îl pa 

drone? 
Rimuginavo così tra me ieri; vede- 

vo bigio, scrollavo la tecta, 
Ma il sole ha da spuntare da qual 

che parte, nell'orizzonte dî un uomo 
senza denaro e senza dispetto. 

E' venuto niente meno dalla Cina. 
Si fa avanti it didattore a mostrarlo, 
non di illusoria stagnola ma d’oro ve- 
ro, Limitandomi a prenderne quel pex- 
zo che mi occorre per vivere in pace e 
in gaudio, Assicurandomi che non a- 
vrò le mani peste, per avere osato toe- 
care, nè mi si spezzerenno î denti sot 
to il pugno della legge, quando io a- 
vrò addentato quella mia fetta di feli- 
cità aurca, AR 
C'è l'oro a fiumi, în Cina, o mia po- 

vera vita pitoecal— 

berrai ‘a garganelle, come qui non po 

tresti bere che l’acqua piovana del sen- 
tiero, Piero - La 

Nonostante l'invito dato dal giovane 
dittatore ‘ citese’ si ‘intenda rivolto ‘a 
‘chiunque — e ci saranno i profitta- 

tori, i falsi bisognosi, l’accattonaggio 
dolosa — io.son tornato in casa col 
giornale. sopra il cuore come se fosse 
Isolo per me. Invito strettamente perso 
nale, i i i 

Non c'è tempo da perdere. Passa 
porto; e in marcia, Un po’ sui veicoli, 
un po' a gamba lesta, : 

Ma — s'intende — l'oro della Cine 
non sarà tutta a ufo, come la spazza 

es- 

serlo? 
| Prego, signore, non accetterei. 

Intanto, in parte lo pagherebbe la 
fatica di questo viaggio. Quanda sarò 
arrivato, le ultime forze che questo pa 

strano contiene e ci ballano dentro, sa- 
ranno tutte vostre, 

Fatene l'uso che volete. Purchè ri- 

dopo tanto lavorare fuori della Cina, 
sono lisce come marmo, i 

L'invito è buono, Ma l'accoglienza? 
Ne tremo. Per mettermi in viaggio, 

tentando anche questa, bisogna mon ci 
pensi, Li 

Mi pare che se ancora non l'avesse 
fatto, al solo comparire del povera eu 
ropeo anche uno di tanta fame ma di 
altrettanta moderazione come me — 
tutta la Cina sigillerebbe, etichettereb- 

Unatomba 

IL PICCOLO SANTO VESTITO DI BIANCO 

chesplende 
Sotto le grandi pèrgole astrali 

che spandono un senso di Paradiso 

fra i possenti intercolunnî della chie- 
sa minervitana, c'è un'umile tomba 
marmorea, su cui fioriscono mira- 
colosamente, di verno e d’estate, le 
violette ® le rose. 

Fioritura perenne 
E in cima alla trionfale crociera 

che bisogna andare a cercarla, in 
margine al'vivo bagliore diffuso dal. 
l’urna elettissima, in cui Suor Ca- 
terina riposa mollemente, sognando 
il chiaro tremolìo delle fonti native, 
le fosche torri d’Avignone e la glo- 
ria del Vicario di Cristo, restituito 
alla gloria gemella di Roma. 

A. sinistra, dove la raggiera si 
sfalda nell’ombra delle cappelle ‘af- 
fiancate alla, grande abside, non è 
difficile scorgere una pallida fiam- 
ma, che sfiora quasi il terreno: va- 
gante lucciola insaziata d'invisibili 
spighe, Essa rischiara il marmoreo 
pavimento, su cui vividi bocci di 
fiori insoaviscono la cruda effige 
l'un piccolo frate che è quivi se- 
polto, in un rigido e quieto atteggia- 
mento di morte. 
Un vecchio fraticello della Miner. 

va asserisce che i fiori su quella 
tomba, ce lì portano gli angeli ogni 
mattina, prima deM’alba, tant'è vero 
che una volta, essendo sceso in chie- 
sa prestissimo per fare orazione, e- 
gli ne vide quattro o cinque, siraor- 
dinariamente belli, i quali appena 
sentirono scalpicciare, volaron via 
come ‘uno stormo di colombi mera- 
vigliosi, lasciando una grande sca 
abbagliante, un pulviscolo d’oro e 
di gemme, 
Ma può essere anche vero quello 

che altri asseriscono: che cioè i 
fiori nascono miracolosamente su 
quella tomba, terragna, avendo le 

radici nelle fibre compatte del mar- 
so, poichè tutti i pensieri e le ope- 
re del piccolo servo di Dio, costitui 
rono una divina primavera dai pe- 
tali iridescenti ed eterni. 3 

Egli aveva nome frate Giovanni 
ea era del convento domenicano di 
Fiesole, Ma gli uomini lo chiama- 
rano e lo chiamano tuttavia il Bea- 
to Angelieo, con grande. amore e 
schietta venerazione. 

Quando il 18 febbraio 1455, il bian- 
co fraticello spirò lieto fna le brae- 
cia delle: celesti creature che egli 

aveva tanto amato e glorificato nel 
la, sua opra terrena, il Pontefice 
Niecolò V, commosso fino alle laeri- 

raia sepoltura nella chiesa della 

munemente si crede, celebrare 
grandi viriù del santo pittore in 
quelle due famose epigrafi, che rl 
tengo superfluo trascrivere. 
Alcuni biografi dell'Angelieo, fra 

sui il Cochin, lo Schneider e anche 

ll Pastor, non avendo saputo leg- 

cere la; data sincrona XI Kalendas 

il 24 e il 25 del mese stesso, Tale 

negazione cade quindi nel vuoto di 

suddetta, 

Il reperimento 

me, ordinò che. gli fosse data ono- 

Minerva ‘e volle lui stesso, come c0- n° 
le} ®: 

Martias, lo ritennero morto il 18 
marzo, di. guisa che essi furono ino 

idotti a negare che le'stesse epigra- 

fi potessero attribuirsi a Niccolò V, 

essendo egli deceduto nella, notte fra 

fronte alla precisazione della, data 

anche in considerazione 

‘che Niccolò V si ammalò improvvi| 

re », non potè a meno di fare ese- 
guire, d’accordo con l’autorità ec- 
clesiastica, ì Javori di reperimento e 
riordinamento della tomba venera- 
tissima. 
Bisogna leggere il processo ver- 

bale di quell'impresa non mai ab- 
bastanza lodata, stilato dallo stesso 
Rosadi, per apprendere con quanta 
commossa trepidazione si giunse fi-, 
nalmente, il 21 luglio 1915, a ritro- 
vare le preziose reliquie del gran- 
dissimo artista, 

Mistero di tomba 

Dopo lunghe e minuziose indagini 
infruttuosamente condotte nei sot- 
terranei del transetto, dove parec- 
‘hie ossa umane furono rinvenute, 
commiste a detriti d’ogni genere, 
quivi penetrati durante le frequenti 
inondazioni del Tevere, si cominciò 
a scavare in principio e a destra 
della cappella di S, Tommaso, sulla 
quida di alcune cronache che stabi. 

livano il Cristo di Michelangelo co- 

me punto di vicinanza alla sepoltu. 
ra. Lo seavo proseguì verso il lato 
mposto della cappella, raggiungen- 

do, a ‘tirca due metri dalla parete 
accupata dalla pietra tombale, un 

muretto a sponda che aveva tutte 

le caratteristiche d’una tomba quat- 
irocentesca, 5 
Aperta in quel muro una breccia, 

« apparve un teschio di piccola mi- 

sura, ancora intatto, tranne nello 

zigomo sinistro, con cuattro denti, 

in posizione supino, e presso di 

quello alcune ossa, 
Senonchè fra la terra che riempi- 

va il loculo si trovavano altre ossa, 
che evidentemente appartenevano ad 

altri due corpi almeno; sì che s'im- 

nooneva il massimo riserbo nell’i- 

Jdentificazione. 
Misurato il teschio e confrontato 

con la faccia scolpita nella pietra 

tombale, ‘e che assai probabilmente 
dovette essere modellata dalla ma- 

schera impressa sul cadavere, giusta 

uso già in pratica nel quattrocento, 

si accertò la perfetta coincidenza 

degli zigomi e dei lobi frontali. A 

questi riscontri parteciparono anche 

due periti: anatomici, i quali epina- 

rono che il teschio potesse apparte: 

nere al secolo XV. Su questi dati è 
lecito stabilire in linea di probabili. 
tà, chevil teschio appartenga all’An- 
gelica, 
Pertanto fu chiuso in una casset- 

ta di piombo, con la scritta: « Cra» 
nio attribuito a fra Giovanni da Fie- 
sola nel reperimento del 21 luglio 
1915 ». E insieme con le ossa rac. 
colte dalla sepoltura senza altre di- 

stinzioni arbitrarie fu collocato in 

altra cassa di piombo con la serit- 
« Ossa varie ritrovate nella s8- 

poltura. di fra Giovanni da Fiesole 
11 21 Fuglia 1915 ». 

Sulla parete schiarita dalla pen- 
Aula lampa che arde soave - luna 
su prato fiorito, — presso le due e- 
nigrafi papali che inneggiano alle 
vrodigiose virtù del più artista fra 
i santi e del più santo fra gli arti- 
sti, dovrà sorgere in un tempo au- 
curalmente prossimo la rappresen- 
tazione musiva dî una di quelle. cor- 
rusche plenitudini angeliche, pen- 
nelleggiate dal piccolo frate vestito 
di bianco, mentre più splendeva nel 
maggio perenne della sua anima il 
volto di Dio, 

. Bruno Bruni 

UOMINI E COSE 
Libri di stagione 

Sto ‘rosicèhiando libri di stagione, 

cioè Almanacchi. Con. molto sugo? 

Tutt'altro! Anzi ci trovo cose che, 0 

non mi tormano o mi sembrano spro- 

positi da can barboni. Ecco L’Alma- 

nacco del ragazzo italiano, edito dal 

Bemporad di Firenze. A pagina du 

gentodiciassette e seguenti cè una no- 

ta d’illustri italiani viventi, nella qual 

nota, accanto al Duea degli Abruzzi, 

di Pietro Mascagni, «di Luigi Piran» 

dello, di Guglielmo Marconi, di Ada 

Negri eccetera eccetera, si leggono i 

nomi (immaginate di chi?), nienteme- 

ho che di Erminio Spalla e di Costante 

Girardengo.  « O idealismo umano, e 

sclamerebbe il Carducci, afflogati in 

un cesso! ». Ma sentite, sentite! Voi 

tutti (e con voi l'universo mondo) sa 

pete che Giovanni Papini è un auten» 

ticissimo fiorentino del Cupolone. Ri- 

credetevi! Giovanni Papini è... piacen- 

tino! Lo dice L'Almanacco. E non solo 

it Papini è di Piacenza, ma è anche 

cinguantanduenne, mentre all'anagrafe 

di Palazzo Vecchio risulta che il no» 

stro celebre amico aprì gli occhi alla 
luee il 9 genmaio del 1881. Seguitiamo, 
Pur sui boccali di Montelupo è scritto 

e riseritto che Taniato;, cioè Ugo 

Ojetti è proprio un romano de Roma. ‘ 

Nossignori! Ugo Ojetti è di... Spoleto. 
Ed è direttore del Corriere della Sera» 

mentre: tutti possono assicurarvi che 

al Corriere della Sera, Ojetti non c'è 

più dal 18 dicembre 1927. Aggiornato, 

eh? l'Almanacco del Bemporad! In 

quanto ad aggiornamenti, rallegrate- 

vit Non è mica vero che Luigi Vittorio 

Bertarelli, direttore del Touring Club 

Hatiano, dorme da più anni il sonno 

del giusto! Il Bertarelli gode ottima sa- 

lute e sta sempre al comando della 

grandiosa organizzazione turistica ita- 

liana. 4 

Lo afferma L'Almanacco del Bem- 
porad, ; 

Congratulazioni al Bertarelli risu- 
scitato- 

L’elogio dei ‘pesci,, 
Ma c'è di peggio, Udite come il. me- 

desimo Almanacco dell'ebreo Bempo- 

rad definisce la Pasqua: « La Pasqua 

è la principale solennità della Chiesa 

Cattolica che, in quella ricorrenza, 

commemora la Resurrezione dell’Uo- 

mo di Nazareth, morto in croce sulla 

vetta ‘del Golgota, per redimere il ge- 

nere umano, @ salito in cielo per se» 

dere a fianco dell’Eterno Padre sul 

trono dell'Universo ». Vi raccomando 

quell'Uomo di Nazareth, e quel trono 

dell'Universo, 
Che belle espressioni. 
Ma andiamo avanti e leggiamo l'ars 

tieolo di... fondo che s'intitola: Come 

ti erudisco il ragazzo italiano, La s0- 

stanza di tale articolo consiste tuita 

nel dire ai ragazzi italiani che la cosa 

che essi debbono pregiar sopra ogni 

altra è la forza dei bicipiti, vulgo 

« pesci » e che essi saranno tanto più 

degni ciitadini della patria di France. 

seo d'Assisi e di Dante Alighieri, quan 

to più fortemenie sapranno rompere 

it muso a cazzotti a chi non la pen- 

serà come loro, Esser sempre più buo» 
ni? Diventar sempre più bravi siudian- 
do?... Romanticherie, Ecco qua: «Spe- 
cialmente (dal contesto si camisce che 
l'avverbio giusto sarebbe unicamente) 
le braccia devono lavorare. Le brac- 
cia, ragazzi miei, bisogna adoperare 
molto è bene; in butti i modi. Se gli 
uomini stessero a sedere a tavolino, 
con la zucca fra le mani, lavorando 

tutto il santo giorno col cervello, e sob 

tanto con quello, mî sapete dire che 

utilità ritrarrebbero dalle idee lumi. 
nose, le concezioni ardite, le imprese 

jeroiche @ le invenzioni meravigliose 
samente soltanto ai primi di marzo. 

I cadavere del Beato Angelico fu 
sepolto sotto il pavimento dell’anti. 

IL GIRO DEL MONDO che vi si son maturate? L'uomo. che 

pensa e non agisce, concepisce enon 

fa, inventa e non applica, ordisce @ 
ca cappella di S, Tommaso, la pri: 

ma a sinistra di chi guarda l'altar 
maggiore, dove assai prima del 1600 
esisteva una piccola porta comuni. 

cante con l'esterno, came rilevasi 
dalla cronaca manoscritta del Bran. 
di e dalle parole del Vasari; « fu se 
polto dai suoi frati della Minerva di 
Roma lungo l’entrata di fianco ap- 
presso la sagrestia in un sepolero 

di marme tondo, e sopra esso. egli 

—_—& 
di due italiani 

40.000 km. percorsi con una 

vecchia auto 

{Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 25 gennaio 
Sono arrivati a Londra i due au- 

tomobilisti italiani Gaudenzio Uce- 
celli e Elio Lorietti, i quali stanno 
compiendo. il giro del mondo con 
un automabile. vecchia di 42 anni 

non ardisce, non è soltanto un inetto, 

ma un imbecille addirittura, e i suo 

cervello, anche se ne ha parecchio, è 
semplicemente da friggere ». 

ben capito lo spirito di questa prosa, 
eran numero di uomini illustri, santi, 
letterati, poeti, artisti, : scienziati, di 

qui lTialia è orgogliosa, non furono & 
non sono che dei solenni eretini.., 

se. ho 

Basterà che tu vada a chinartì e ne > 

scaldiate con un po’ d'oro le mani che 

ritratto di naturale ». Ma durante il 
giubileo del 1600, essendo stata la 

cappella di S. Tommaso ridotta de- 

finitivamente a pubblico passaggio, 

com'è tuttavia, la pietra tombale del 

Santo artista fu tolta da terra e 

murata sul principio della parete 
sinistra della stessa cappella, î 

Già sul finire del secolo scorso, in 

seguito a qualche voce allarmistica, 
nata non sì sa come, si era formata 

fra gli stessi religiosi della, Minerva, 

la penosa cenvinzione che la spo- 

glia mortale del Beato Angelico fos. 
se stata manomessa e dispersa du- 

rante i lavori di restauro eseguiti in 

quella chiesa fra il 1948 e il 1855. Ma 
intanto che ei facevano le più inu- 
tili lamentazioni circa il preteso 
sconvolgimento della tomba, un de- 
eno confratello del santo pittore,’ il 

Lodovico Ferretti — ora eec.mo 

Vescovo di Colle in Valdelsa, — e- 

ducato alle gioie ineffabili dell’ar- 
te, là, in quell’arioso convento di 
Fiesole, dove lo spirito del nuovo 
San Luca sembra vivere tuttavia nel 
srato respiro di tutta Ja convalle 

fiorita, si portava ansiosamente a 
[Roma a rovistare nell'Archivio ge- 
neralizio dell'Ordine, onde scoprire 
un qualsiasi dogumente che facesse 
luce su quella tormentosa miestione. 

ad un solo cilindro che sviluppa 
un'energia di tre cavalli e mezzo. 

I due italiani sono giunti a Lon- 
dra dopo un viaggio di 38 mila 

La loro macchina 
può raggiungere una velocità mas- 
sima di 20 chilometri all'ora. I due 
intrepidi automobilisti contano di 

ritornare in Italia attraversando 

la Francia e la Svizzera, 
Essi sono probabilmente i soli 

guidatori che abbiano dovuto spin 
gere la loro macchina a forza di 
braccia per un tratto di più di 200 
chilometri quando l'automobile sì 

ruppe a questa distanza da Aden. 

L'operazione impiegò dodici giormi. 

PBurante il loro viaggio il Lorietti 

e l’Uccelli furono assaliti dagli Ara- 

bi sulle coste settentrionali dell’Afri. 

ca, inseguiti durante la notte dai 
banditi turchi, ed andarono incon- 
tro a numerose altre piccole avven- 

ture del genere. 
Però tutto questo è niente di fron- 

te alla difficoltà che si presenta lo- 

ro quando devono procurarsi delle 

nuove gomme perchè i pneumatici 
moderni non si adattano alle mae- 
chine del secolo scorso. :(/-.N.S.). 

400 chilometri. 

E peggio 
Cretiniî, e... peggio: « Ragazzo, del 

cervello non te ne occupare. Mamma 
natura te ne ha dato anche troppo. 
L'italiano non ha bisogno di pensare 
e di studiar molto. Pensando e stu- 
dianda molto, si formano le teste gTos- 
se e i.., pescì piccoli. Imvece tu devi 
esser forte. Non c'è che Puomo forte 
capace di generosità di sincerità, di 
coraggio, dì, altruismo, di onestà, Il 
sapiente, fisicamente debole, è pusil 
lanime, egoista, vigliacco. Mancando. 
gti altro mezzo di offesa, lo-cerca nel- 

la sua scienza che gli îinsegna a nas 
scondersì, a fingere, a mentire, @ col 

pir di tontano e Galle spalle. 
Ti assicuro che mamma Italia i suoi 

figlioli KH vuo) belli, forti e robusti, e 
che dei recitieci non sa proprio che cosa 
farsene. Avete inteso? Meditatele pro- 
fondamente queste verità. E persuar 
detevi che l’Italia di un uomo debole, 
anzi malaticcio e quasi meciticcio, co- 
me fu, esempigrazia, il Leopardi, non 
saprebbe che farsene. Naturale! Un 
pugno di Spalla val mille volte di più 
delle Ricorda®ze del povero gobbo re 
canatesel 

Gonfiare il barili 
Leggiamo ancora; < Ragazzo mio, 

se. qualenno, alla tua dichiarazione di 

 K il Ferretti, non solo riuscì a raf. 
forzare la sua segreta sporanza che 
quel tesoro non fosse andata così 
miseramente perduto, ma, spronato 
ancora dalla grande devozione ver- 

so il suo antico confratello, tanta 
salda fiducia seppe trasfondere nel. 

l'animo appassionato del enmnianto 
Giovanni Rosadi, ehe anpena questi 
ebbe. salito « il penultima gradino 
‘lel Ministero che appunto dalla Mi- 
nerva prende il suo nome popola- 

scio, inchiavandolo, barricandolo. «Proi- 
bito staccare », Ciò che è tuo è tuo: ciò 
che è mio è mio », 

I generosi inviti si risolvona a que 
sto modo, . 

Domanderei lavoro. 
Mi avanzerebbe, di capitale, sempre 

questo, Il pastrano, E, in tolleranza e- 
spitale, i selei cinesi sotto i piedi. 

Tanto vale io vesti, senza dispetto e 
senza delusioni esotiche, a camminare 
sopra quei selci del paese, dove persino 
ciò che è d'altri, e non mio — ve lo 

devo dire? — quando sono di buon 
umore mi è caro, 

Obbligatissimo. 

Declino l'invito,” 

la 
lire, 

nipote 
lor, è 
lioni 

Dorino talia, be il sua oro, per diritto, di sghimbe- 

Preziosa collezione artistica 
acquistata da italiani a Vienna 

VIENNA, 25 sera 
‘La gelebre collezione artistica Fig- 

dor è stata venduta a un consorzio 
di antiquari, che a sua volta si pro- 
pone di vendere all’asta mubbliea i 
1500 pezzi che la compongono, La 
raccolta fu messa insieme durante 
settant'anni dalla famiglia dei ban- 
ghiere Figdor, originaria di Regen- 
sburg, e comprende oggetti prezio- 
sissimi d'oro a d’argento, avori e 
miniature, ceramiche e quadri cel 
XIV e XV secolo, di provenienza ita- 
liana, francese e tedesea, Essa oceu- 
pa 19 sale del palazzo Figdor nella 
Lbwelsirasse, Il suo valore è assai 
elevato, Alcuni anni £ 
gruppo americano offrì di acquistar- 

in blocco per cento milioni di 

ou sono un 

Secondo il Tag la collezione che 
era di proprietà della signora Waltr 

del defunto banchiere Fig- 

stata acquistata per tre mi> 
e mezzo di dollari (66 milioni 

a mezzo di lire) dall’antiquario ber- 

linese Nebehay, il : 
he effettuato l'acquisto per conto di 
un o italiano, di cuì fanno 
parte Kranklin Piccioli e Carlo Gi- 
rard, cittadino svizzero residente in 

quale però avreb- 

. |essere italiane, risponde di essere fran 
cese (essendolo davvero) ma te lo dice 
con un certo risolino  canzonaterio, 
gonfiagli subita: il muso con una gran, 
dinata di cazzotti Alla prima fentici- 
na che troverai, ti laverai ben bene 
le mani e poi tutto ad un iratto ti 
sembrerà di esser cresciuta del dop- 
pio, d'esser diventato addirittura un 
altro, e ti verrà la voglia di dine a 

tutti quanti che sei italiano per veder 
se ti capita un altro musa da gonfia: 
re, Sì, ragazza lettone, non c'è 0he la 
forza che dà all'individua la 0oscien- 
za del proprio vatore, e siccome la 
forza si aequista con l’esereizio, biso- 
gna esercitarsi alla dboze e a ogni ak 
tro genere di sport, e non star tutio 
il giorno co) cervello in mano a pon 

zare, come tn disgraziato ehe abbia, 
eventualmente, bevute troppi biechie- 
ri d'acqua di Montecatini », 

Tali enormezze si leggeno nell'4h 
manacceo del Bemporad the gode del: 
la massima stima e della massima dif; 
fusione nelle scuole del regno. Far 
commenti € lamenti è, lo sapete, peg» 
gio che inutile. Ma denunziare alla 
condanna di ehiunque abbia ancora 

un po’ di cervello e di coscienza, in- 
segnamenti, quasi officiosi, così dele 
terii m'è parso dovere. Con l'augurio 
che Vanno prossimo l'Almanacco .del 
ragazzo italiano esca meno pieno di 
spropositi biografici e di... pesci. 

il topo di biblioteca 



. sione a veder l’esercito frammi- 

«na. Mi convinsi finalmente che non 

TUTTI I PARTITI SCIOLTI 

LA SITUAZIONE JUGOSLAVA 

RE ALESSANDRO 
RIBADISCE. 

LE RAGIONI DEL SUO 
COLPO DI STATO 

LONDRA, _ 25 sera 
Re Alessandro ha accolto una do- 

manda dell’inviato della Reuter al- 
la sua capitale, degnandosi di rice- 
verlo nel suo studio privato, già 
sede di altre interviste con altri cor- 
rispondenti stranieri, 
— Domandate francamente tutto 

guezo che volete — ha detto il Re 
opo un preliminare scambio di fra- 

si. Io cercherò di soddisfarvi il me- 
glio che potrò. 

I consigli del defunto Radic 

Re Alessandro ha ribadito ancora 
la sua già nota affermazione che la 
Monarchia è stata costretta al colpo 
di Stato da una situazione resa in- 
sostenibile dal persistente sabotag- 
gio dei partiti, dagli intralci all’o- 
pera del Parlamento, dalle crisi mi- 
nisteriali che si succedevano verti- 
inosamente a periodi sempre più 
requenti, 
Interessanti sono state le rievoca- 

zioni del Re circa un suggerimento 
espostogli dal leader croato Stefano 
Radic, morto poi in seguito alla 
sanguinosa tragedia alla scupziaa. 
Il suggerimento venne fatto agli 
inizi del 1928, in occasione di vra 
ennesima crisi ministeriale. Re Aies- 
sandro, augustiato, aveva chiamato 
presso di sè i più influenti capi par- 
tito. Il colloquio con Radic fu lungo 
e.animato. A un certo punto. il 
leader croato venne fuori con: una 
proposta di nuovo conio: troncasse 
il Re la sterile lotta dei partiti, no- 
minando un Gabinetto neutrale pre- 
sieduto da un ufficiale dell’Eserci- 
to. Proprio quello che accadde il 
cinque gennaio, insomma, cou Ja 
differenza forse che Radic non in- 
tendeva la costituzione della diita- 
tura in senso assoluto, previa re- 
voca della Costituzione, bensì una 
specie di provvedimento di mezzo. 
Re Alessandro, lo ha adottato inve- 
ce fino alle estreme conseguenze. 
«Anche Pribicevie — ha. conti- 

nuato Re Alessandro — mi diede lo 
stesso consiglio; ma quando venne 
il momento di trovare ministri neu- 
trali, poichè tutti o appartenevano 
ufficialmente a questo o quel par- 
tito, oppure erano legati in via in- 
diretta al carro dei partiti. 

« Sussisteva poi un’altra difficol-. 
tà, e cioè quella della mia  avver- 

schiarsi alla politica. La proposta 
quale mj era stata fatta, avrebbe 
messo militari in contatto con espo- 
nenti di partiti politici, non ‘solo, 
ma prevedeva un: ministro borghe- 
se al portafoglio dell’Esercito.  Te- 
metti la influenza corruttrice della 
politica fra i ranghi militari, e mi 
rifiutai recisamente di aderire alla 
proposta avanzatami ». 

I compiti della dittatura 

« Le cose tuttavia — ha continua- 
to Re Alessandro — lungi dal com- 
porsi, si fecero di giorno in giorno 
più caotiche, specie in conseguen- 
za del tragico episodio alla Scupci- 

esisteva nessun’altra via all’infuori 
di quella del colpo di Stato, As- 
suntami tutta la responsabilità del 
mio deliberato, il 6 gennaio riunii 
nel mio Gabinetto tutti i ministri, 
consegnando loro il proclama che 
nessuno di essi aveva prima di al- 
lora veduto, il documento essendo 
stato infatti concepito e scritto in- 
teramente di mio pugno. Nel conse- 
gnar loro il testo del proclama, di- 
chiarai nettamente che speravo in 
una favorevole accoglienza: tanto 
peggio in caso contrario. In ogni 
modo — ripetevo —. la responsabi- 
lità era interamente assunta sulle 
mie spalle ». 

Il giornalista ha a questo punto 
posto la. bruciante domanda: 
Quinto tempo cuiera la d:it.atura? 

«. Non voglio #7arlare profezia 
-- ha replicato ii Scvrano --. posso 
ire soltanto che intendo ritornare 
asia normalità non appena l’opera 
di riorganizzazione me lo pernicita. 

e Devo prima e‘iminare gli in- 
ciompi inutili; iriniettere ia mac- 
china in efficienzà e la casa in or- 
dine. Sopratutto, devo eliminare de- 
finitivamente tutti quei partiti la cui 
principale preoccupazione era quel- 
la di seminare la discordia nel mio 
popolo, che in realtà è"uno di spi- 
rito e di cuore ». i 

Secondo Re Alessandro, non esi- 
stono nel Regno tripartito differen- 
ze sostanziali di razza serbi, croati 
e sloveni sono come inglesi e scoz- 
zesi. « Non voglio sopprimere in 
modo assoluto le nazionalità — ha 
detto il Sovrano; i croati rimarran- 
no croati, e gli sloveni sloveni: ma 
tutti devono essere orgogliosi di es- 
ser jugoslavi ». i 

Re Alessandro ha chiuso la sua in- 
tervista ‘dichiarando che nei riguar- 

di dell’estero la politica della Jugo- 

slavia non è e non può essere che in- 
spirata a principii pacifici. 

D'AUTORITÀ 
BELGRADO, 25 sera 

Continua energicamente l’ azione 
intesa a sopprimere ogni attività 
di partito nel Paese. Con un’ordi- 
nanza odierna il Ministero degli In- 
terni sono stati disciolti il partito 
democratico, il partito popolare ra- 
dicale, il partito democratico indi- 
pendente e agricolo iugoslavo, non- 
chè il partito socialista e il partito 
balcanico dei contadini. 

Teri. tutti gli uffici dei par- 
titi disciolti sono stati minutamen- 
te perquisiti da funzionari di poli- 
zia che, dopo avere sequestrato tutti 
i documenti e la cassa, hanno po- 
sto i sigilli ai locali, Anche il par- 
tito agrario ungherese sarebbe stato 
disciolto. Non verranno mantenute 
in vita che le organizzazioni stret-- 
tamente scientifiche, di cultura, pe- 
dagogiche, le Opere Pie, semprechè 
non esplichino alcuna attività. poi 
tica o che possa apparice tale. Ri- 
guardo al partito tedesco, si rileva 
come, almeno per il moitento, ‘esso 
‘sembra costituire un'esceziane alla 
rovola, perchè incora non è stato 
4 ‘cretato il suo scing'ininnio. {Ra 
dio St.) 

- 

Il boxeur Venturi batte Jones 
BUENOS AYRES, 25 sera 

In un match di boxe svoltosi ieri se- 
ra il pugilista italiano Venturi ha bat- 
tuto ai punti il pugilista Cleary Jo- 
nes. (R.). i vi 

‘ciata dal processo. Esso si 

IL NUOVO PROGRAMMA 
DI SISTEMAZIONE STRADALE 

Una gras via di turismo 

ROMA, 25 sera 
Gli uffici del dicastero dei Lavori 

Pubblici stanno svolgendo un atti- 
vo lavoro per dare sollecita e piena 
applicazione ai provvedimenti le- 
gislativi recentemente approvati. 
Tra le questioni in corso di esame 
riveste notevole importanza quella 
che si riferisce alla sistemazione 
del problema stradale. In proposi- 
tc si può assicurare che efficace si 
è dimostrata l’azione che di giorno 
in giorno' va svolgendo l'azienda au- 
tonoma, stradale. L’emanazione del- 
le norme regolamentari sulla sorve- 
glianza e la disciplina del traffico 
ha messo: ormai in condizione la 
milizia stradale di entrare in pie- 
no nella sua funzione e di assolvere 
gli importanti compiti ad essa affi- 
dati. 

_ Si può aggiungere che a cura de- 
gli organi direttivi dell’azienda stes- 
sa è stato predisposto uno schema 
di programma dei lavori di siste- 
mazione stradale che dovranno es- 
sere eseguiti nell’esercizio 1929-30. 
Iì relativo programma è stato sot- 
taposto dal ministro on. Giuriati al- 
l'esame ed approvazione del Capo 
del Governo che l’ha trovato di suo 
pieno gradimento e rispondente al- 
le direttive da lui impartite. 

Il nuovo programma. di sistema- 
zione stradale per il 1929-30 preve- 
de la costruzione di 1700 Km. di 
strada. La scelta dei tronchi da si- 
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stemare è stata fatta in modo da sod- 
disfare ai vari bisogni e alle diverse 

PER L'EDIZIONE NAZIONALE!’ 
dei classici greci e latini 

ROMA, 25 sera 

esigenze manifestate e da creare 
una grande via di turismo attra- 
verso tutta l’Italia. Con il nuovo 

tutta l’Italia Settentrionale, Centra- 

corsi 

guale fra la riviera francese e quel- 
la italiana. Non è possibile per ora 
fare precisazioni sui tronchi di stra- 
de che saranno eseguiti: si può so- 
lo al riguardo assicurare che ‘il 
programma importerà un onere fi- 
nanziario di varie centinaia di 
milioni. 
Anche il problema della viabilità 

minore è oggetto di attento esame 
dei competenti organi ministeriali, 
e quasi certamente entro il corren- 
te anno anche questa questione sa- 
rà definita. Secondo le proposte for- 
mulate dalla Commissione incarica- 
ta che, come è noto, è presieduta 
dal sottosegretario ai lavori pubbli- 
ci, il problema avrebbe la seguente 
soluzione: le provincie avrebbero! 
l’incarico della manutenzione delle 
strade ‘urbane. 
ziario di quest’ultima questione sa- 

to con un congruo contributo, e gli 
enti locali saranno messi in condi- 
zione di provvedere al problema del- 
la. viabilità attraverso il razionale 
riordinamento delle spese obbliga- 
torie e facoltative in corso di esame 
presso la speciale commissione pre- 
sieduta dal senatore Pironti. 

L'epilogo dell'istruttoria 
contro la banda Pollastri 

MILANO, 25 sera 
La lunga e laboriosissima 'istrutto- 

ria intorno ‘alle gesta cniminali della 

banda Pollastri è giunta al suo epilo- 
go. Infatti il voluminosissimo incar- 
tamento giudiziale è stato deposto 
nella segreteria della Procura gene- 
rale del Re di Milano colle coniclusio- 

ni del Pubblico Ministero. 
Naturalmente le figure dominanti 

nella lunga serie di assassinii, furti e 
di altri reati degni della ferocia dei 
più temibili delinquenti, restano, dio- 
po il suicidio del Massari a Nuit sous 
Raviere nelle. note circostanze, riman- 
gono Sante Piollastri detto il « Moro » 
e Luigi Peotta «al biondin ». IH pri- 
mio fu l’esecutore spietato e terribile 
dei briganteschi ed abili progetti or- 
ganizzati dal secondo. Il campo dei 
erimini commessi era tutta l'Europa, 
ma specialmente: Italia, Francia e 

Germania, 
Mentre le autorità belghe concesse- 

ro lestradizione del Peotta, arrestato 
a Liegi, quelle francesi rifiutarono la 
‘estradizione del Pollastri,. condannato 
a Parigi, in più di un processo, a mol- 
ti anni. di lavori forzati. La. posizione 
di questo imputato verrà quindi stral- 

svolgerà 
in uma delle prossime sessioni della 
Corte d'Assise milanese dono che la 
Sezione d’Accusa, accogliendo del tut- 
to o im parte le conclusioni del P. M 
avrà pronunciato la sentenza di rin- 

vio a giudizio a carico degli impu- 
tati. Sono essi sedici, ma non tutti 
saranno mandati al cospetto dei giu- 
rati: per sei di essi il rappresentante 
la Pubblica Accusa ha chiesto l’asso- 
luzione e cioè: Elvira Schiavi, Giu- 
seppe De Luisi, Federico Caselli, Se- 
verino Bottazzi e Giovanni Percival- 
le. La prima, moglie dell’oste . Gaeta- 
no Colombo, proprietario dell’osteria 
di via General Govone, dove vennero 
trucidati i sottufficiali di P. S. La 

Corte e Pulvirenti, è imputata di fa- 
voreggiamento nel delitto e di asso- 
ciazione a delinquere e di correità nel- 
l'eccidio di. Mede Lomellina. Di tutti 
costoro soltanto la Schiavi si trova al 
Cellulare, 

La parte più appassionante della vi- 
cenda giudiziaria è il famoso delitto 
di Mede, Si ricorderà che una sera del 
giugno 1926 vennero uccisi a colpi di 
nivoltella, sullo stradale che da Torre- 
berretti conduce a Mede, i carabinieri 
Terzaghi e Bellinzona. Risultò. che 
quella sera quattro individui, giunti 
a Torreberretti con l’ultimo treno di 
Milano, dopo di aver cenato in una 
osteria, si diressero verso Mede. Uno 
degli sconosciuti portava. con sè una 
valigetta, che' venne trovata piena di 
ferri ladreschi e di un mazzo di chia- 
vi accanto alle vittime, Si pensò che 
i quattro fossero diretti alla succur- 
sale di Mede della Banca Popolare di 
Novara, nella cui cassaforte quella 
sera erano parecchi miliòni in danaro 
e titoli al portatore. Ed in base a que- 
sta ipotesi vennero dirette le indagini 
poliziesche che, come è noto, porta- 

ca, il rag. Domenico Annaratone, ri- 
terruto ispiratore :dell’impresa e inci- 
tatore degli altri quattro a sparare 
contro i carabinieri perchè da essi ri- 
conosciuto. Con l’Annaratone che, so- 

stenuto anche dal favore dei compae- 
sani, si è sempre protestato ‘innocen- 
te, vennero arrestati altri quattro, tra 
i quali quel Luigi Vitali le cui espli- 

cite confessioni, poi ritrattate invano 
nelle carceri di Casale Monferrato, 
compromisero irrimediabilmente lAn- 
naratone e gli altri, così che tanto i 
magistrati di Casale quanto quelli di 

Torino furono concordi nel ritenerli 
colpevoli. Vennero tutti perianto rin- 
viati al giudizio dei giurati torinesi. 
Ma ecco che a imbrogliare le cose 

interviene il Pollastri, il quale, arre- 
stato a Parigi, dichiara che i carabi- 
nieri di Mede furono uccisi da lui, da 
un anarchico a nome Michele De Ro- 
sa e da due altri che non vuol nomi- 
nare, perchè sorpresi mentr’erano di- 
retti non alla Banca, ma a um nego- 
zio di seterie. A chi credere? Contro 
Annaratone e compagni c’era già una 
sentenza regolare di. rinvio alle As- 
sise e, d’altra parte, rintracciato e ar- 
restato il De Rosa, vennero in luce 
circostanze tali da far ritenere non 
infondate le dichiarazioni del Polla- 
stri. Il De Rosa, infatti, già domici- 
liato a Rho, due giorni dopo il de- 
litto di Mede aveva informato l’auto- 
rità milanese che esso*era stato com- 
piuto da tre suoi pensionanti: Polla- 
stri, Massari e Peotta €. s'era anche 
adoperato per il loro arresto. Ma una 
sorpresa fatta a Rho fallì e i malfat- 
tori fuggirono, dopo di aver scaricato 
le loro rivoltelle addosso agli agenti, 
nessuno dei quali rimase tuttavia fe- 
rito. Arrestato più tardi il Vitali e a- 
vute le‘ sue confessioni, si credette che 
il De Rosa avesse accusato i suoi 
pensionanti al solo scopo di lucrare 
la taglia posta dal ‘Governo sui re- 
sponsabili del delitto. 

Dopo l’arresto, il De Rosa mantenne 

il terribile dramma di Mede zione, in via Martiri Oscuri, a Greco. 

rono all'arresto del cassiere della Ban.it 

le precedenti dichiamazioni, respin- 
gendo però la chiamata di correo del 
Piollastri con l’affermare che, accusan- 
dolo, egli si era voluto vendicare di 
lui. Le indagini accertarono che a Me- 
de mon esiste nessun negozio di tes- 
suti tale dia eccitare la cupidigia di 
malfattori come il Pollastri. Questi 
dubbi comunque sarebbero stati chia- 
riti se si fosse potuto interrogare ul- 
teriormente il Pollastri, ma egli non 
fu più sentito, neppure attraverso ro- 
gatorie. E dal canto suo il Peotta ha 
sempre negato di aver partecipato al 
delitto, accusando il De Rosa come 
calunniatore e il Pollastri come, bie- 
co burlone della. Polizia. Per cui, pur 
rimanendo il dubbio che il Pollastri 
abbia voluto accusarsi e accusare il 
De Rosa al solo intento di vendicarsi 
di lui, il P. M. ha concluso per il rin- 

vio dei tre alle. Assise. La Sezione di 
Accusa dovrà ora decidere sulla pro- 
posta, avanzata anche dai difensori 
di Annaratone, di abbinare i due pro- 
cessi. Se ciò avverrà, anche Anmnara- 
tone verrà giudicato dialla mostra Cor- 
te d'Assise e i giurati si troveranno di 
fronte due gruppi di imputati per lo 
stesso delitto. Per favoreggiamento il 
P..M. ha chiesto poi il rinvio dell’a- 

poca del delitto, e cioè dell’anarchica 
Gaterinia Piolatto, 

Un delitto impunito 
Impunito rimarrà il delitto. di via 

General Govone. E’ risultato, infatti, 
che i due sottufficiali vennero uccisi 
dal Massari e dal Pollastri. Il primo 
è morto e l’altro rimarrà in Francia. 
Il Peotta, imvece, oltre che del delitto 
di Mele e del mancato omicidio ag- 
gravato di Iwo, dovrà rispondere del- 
l'omicidio dell'orefice Zanetti, in via 
Manzoni, e del mancato omicidio del 
portinaio dello stabile, perchè ricono- 
sciuto dalla figlia e dalla moglie del- 
lo Zanetti. Gol rinvio del Peotta, il 
PM. chiede quello, per correità, dei 
pregiudicati Ludovico Corti e Cesare 
Novati, oltre che del Pollastri, assen- 
te, per correità, e dell'amante del Cor- 
ti. Antonietta De Tommasi, per favo- 
reggiamento, perchè dopo il delitto 
ascose i malfattori nella sua abita- 

Il Peotta deve infine rispondere dei 
delitti di Ventimiglia. Nella loro fuga 
all'estero i malfattori uccisero, come 
sì ricorderà, tre carabinieri e un mi- 
lite fascista. Implicati a piede libero 
in qualcuna di queste uccisioni sono 
anche certi Maria Noaro, G. B. Balbo, 
Enrico Rondelli e Giovanni Zangarel- 
li, per i quali pure il P. M. ha chiesto 
il rinvio alle Assise. Contro tutti, com- 
preso l’oste Colombo, grava poi l’ac- 
cusa di associazione ‘a delinquere, 
Fanno parte del collegio di difesa gli 
avvocati: on. Bentini, Mazzola, Romi- 
ta, Sanzo e on. Terzaghi. 

fl tempo che farà oggi 
ROMA, 925 sera 

Ecco le previsioni meteorologiche sul 
tempo che farà domani sabato: 
Situazione barica: Regime di bassa pres- 

sione dal Baltico al bacino mediterraneo 
con minimi sull’alto Tirreno e alto Adria- 
ico. 
Probabilità: Tempo piovoso; nevicate sul- 

le regioni settentrionali e lungo l’alto Ap- 
pennino; venti forti grecali sull’alto Adria- 
tico, moderati intorno a nord sulle regioni 
settentrionali, moderati o alquanto forti in- 
torno a sud sull’Italia: media e bassa tem. 
peratura stazionaria, Mare agitato. 

RADIOFONIA 
; Sakato 26 gennaio 

COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 
Dalle 11,15 alle 18 — 11,15: Segnale di a- 

pertura; Musica riprodotta; 12,30: Segnale 
d’apertura; Notizie; Radio Quartetto. del- 
lVE.I.A.R.; 13,30: Segnale orario; Prezzi di 
chiusura della Borsa di Milano; 16,30: Se- 
gnale d’apertura; Concerto del QuinteTto 
dell’E.I.A.R.; 17: Borse, Mercati e Cambi; 
17,20: Cantuccio dei bambini; Concerto di 
piccoli musicisti; 17,45: Comunicazioni a- 
gricole a cura della Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari; Notizie; 18: Fine della 
trasmissione. 
Dalle 20,25 alle 2% + 20,25: Segnale d’a- 

pertura; 20,30: Segnale orario; Il Radio 
Giornale dell’Enit e Comunicazioni del Do- 
polavoro; 20,45: G. M. Ciampelli: Giuseppe 
Verdi (con la collaborazione pianistica di 
C. Vidusso); 21: Trasmissione di un’opera 
dal Teatro alla Scala. 
COMUNICAZIONI STAZIONE di ROMA 
Dalle 13 alle 18,30 — 13: Segnale d’aper- 

tura; Comcerto del Trio Radio; 14: Giornale 
parlato; Chiusura ‘della Borsa; Notizie; ore 
16.40: Giornale parlato; Notizie; Cambi; 
Giornalino del Fanciullo; Comunicazioni a- 
gricole; 17,390: Segnale orario; Concerto vo- 
cale e strumentale diurno. 

Dalle 18,30 alle 23 — 18,30: Servizio Ra- 
dioatmosferieo Italiano con trasmissioni di 
Segnali Speciali emessi dalla R. Scuola Fe- 
derico Cesi; 18,40: Lezioni di -Radiotecnica 
e Radiografia Morse dalla R. Scuola Fede- 
rico Cesi; 19,50: Giornale parlato; Comuni- 
cati dell’Enit e del Dopolavoro; Rubrica 
sportiva (20,15); Notizie; Cambi; Bollettino 
meteorologico; 20.29: Segnale orario; 20,30: 
Comunicato dell'Ufficio Internazionale del 
Lavoro di Ginevra; 20,45: Concerto vocale 
e. strumentale; 22,50: Giornale parlato; Ul-|. 
time notizie; 23: Fine della frasmissione. 

CD ; i ® 

Bollettino meteorologico 
25 Gennaio 1929 

Bollettino meteorologico fra le ore 15 del 
% e le ore 15 del 25, 
i dee del cielo: Coperto. Neve dalle ore 22 
n poi. 
Barometro (ridotto a Oo a al livello del 

mare): da 760,79 a 749,79. 
Temperatura in centigradi: massima 3,4; 

minima —0,9; media 1,5. 

anno, dunque, una grande arteria 
stradale da Ventimiglia attraverserà 

le. e Meridionale, faciliterà i per- 
automobilistici e soddisfarrà 

alle esigenze più volte espresse di 
creare un sistema di viabilità u- 

<> 

Il problema finan-\Conferenza per gli orari estivi 
rà risolto coll’intervento dello sta-\delle ferrovie dell’Alta Italia 

Sotto la presidenza del Ministro del- 

la P. I. on. Belluzzo e con l’intervento 
dell’on. Letcht, sottosegretario di stato 
ha avuto luogo all'Accademia dei Lin- 
cei l'adunanza plenaria. annuale del 
comitato per l’edizione nazionale dei 
classici greci e latini. Sono state prese 

importanti deliberazioni, e per quan- 
to riguarda la. parte scientifica e per- 
ciò che si riferisce alla marte edito- 
riale, Compiuta ormai la faticosa ope- 

rta di preparazione, il primo volume 
della raccolta che conterrà l’edizione 
critica di tutte le ‘opere di Virgilio, 
curata da Remigio Sabbatini, vedrà 
la luce entro l’anno e sarà la prima 
solenne celebrazione bimillenaria del 
grande mantovano. ‘Seguiranno inin- 
terrottamente gli altri elassici. Intan- 
to l’on, Belluzzo, su voto unanime del 
comitato, ha chiamato a far parte di 
questo il sen. prof. Pietro Fedele che 
da ministro tavorò com vivo entusia- 
smo per l'attuazione dell'idea geniale 
manifestata dal Capo del governo di 
una edizione nazionale di tutti i.clas- 

sici greci e latini. 

sMILANO,. 25 sera 
Nella sala del Consiglio Provinciale 

dell'Economia è stata ‘inaugurata la 

conferenza per gli orari estivi delle 
ferrovie e della navigazione dell'Alta 
Italia. Erano presenti, oltre al gran- 
d’uff. Maccallini, direttore comparti 
mentale delle FF. SS. incaricato dal 
governo di presiederla, un rappresen- 

tante di S. E. il Prefetto e del Coman- 
dante del Conpo d’Armata, l’ing. Co- 

mi per la presidenza diel, Consiglio 

provinciale dell'economia, il podestà, 

il vice podestà, il grand’uff. Tognetti, 

presidente del Touring Club italiano, 

il presidente della sezione alberghi e 

turismo, in rappresentanza della fe-. 
derazione stessa, e un centinaio di rap: 

presentanti il Consiglio provinciale: 

dell'economia e le rappresentanze pro- 

vinciali interessate nonchè tre dele- 

gati svizzeri L'ing. Gomi ha portato 

il galuto del Consiglio provinciale del- 

Teconomia agli intervenuti. Quindi il 

grand’uff, Maccallini ha tratteggiato 

i compiti della conferenza accennan- 

do allo sviluppo dei servizi ferroviari, 

resi possibili dal governo fascista, e 

dicendosi sicuro che tutti contribui- 

ranno acchè quiesto sviluppo sia sem- 

pre più rispondente alle necessità del 

paese. Dopo brevi parole augurali del 

podestà la Conferenza ha iniziato i 

suoi lavori che continueranno domani, 

e posdomani. i 

| BOLLETTINO MILITARE 
ROMA, 2 sera 

Ufficiali Generali: Generale di Divisione 

Lodomez è collocato în ausiliaria per età. — 

Generali di Brigata: Ronchetti cessa dal 

comando 928.a Brigata di fanteria Palermo 

ed è collocato a disposizione del Ministero 

delle Colonie con destinazione in Cirenai- 

i tficiali generali in aspettativa per ridu- 

fione di quadri: Generali di d’Armata: Ba- 

zan, richiamato in servizio territoriale, ces- 

richiamo stesso. SR 

acrarni di Divisione: Cavallero, richia- 

mato in servizio temporaneo, cessa dal li 

hiamo stesso. Egg 

v Corpo di Stato Maggiore: Colonhili: Ros- 

si, comandante il primo pesante campale, 

cessa da detta’ carica ed è trasferito al Cor- 
po di Stato Maggiore e destinato al coman- 
do di armata di Torino. » 

pagna, è trasferito al Corpo di Stato Mag- 
giore e collocato a disposizione al Ministe- 
ro delle Colonie. t 

Carabinieri:  Colonnelli: Peano, 
te la Legione di Livorno, cessa dal co- 

ando di cui sopra ed è nominato coman- 
dante la Legione territoriale di Messina; 
tenente colonnello Cantù della Scuola cen- 
trale dei carabinieri reali è promosso co- 
lonnello ed è collocato a. disposizione del 
Ministero della guerra. ; 

I seguenti maggiori sono promossi tenen- 

dante s9.0 fanteria, cessa dal comando di 
cui sopra ed è collocato a disposizione del 
Ministero della Guerra, Comando corpo di 
armata d’Alessandria; Monti, comandante 
il 7.0 Bersaglieri, cessa dal comando di cui 
sopra ed è nominato comandante la Scuo- 
la centrale di educazione fisica; Pafundi, 
conmandante il 63.0 fanteria, cessa dal co.|. 
mando predetto ed è collocato a disuosi- 
zione del Ministero della guerra al comaz- 
do corpo d’armata di Roma; Vecchiarelli, 
in servizio stato maggiore addetto milita- 
re a Vienna, cessa dalla posizione di cui 
sopra ed è nominato comandante il 7.0 Reg- 
gimento Alpini. : 

Tenenti colonnelli: Bellei in servizio Sta- 
to maggiore al comando Divisione milita- 
re di Udine cessa dalla carica predetta el 

nato all’8.0 Alpini; Vandee Heuves del 92.0 
Fanteria assegnato al Ministero della guer- 
ra; Querra, in servizio di stato maggiore al 
Comando Divisione militare di Novara è 
trasferito al 68.0 fanteria, cessando dal ser- 
vizio di stato maggiore; Agnesi del 82.0 fan- 
teria è trasferito al 20.0 fanteria; Calenda 
cessa di appartenere alle truppe della Tri- 
politania ed è trasferito al comando di di- 
stretto di Frosinone. 
Cavalleria: Imodà, a disposizione. del Co- 

mando corpo d’armata di Boolgna, cessa di 
essere a disposizione ed è nominato coman- 
dante il reggimento «Nizza» Cavalleria; te- 
nente colonnello Piscione del regg.. Caval- 
legeri «Saluzzo» è assegnato all'Ufficio pre- 
cettazione quadrupedi del Comando corpo 
d’armata di Bari; Caffaratti del regg. Pie- 
monte - Reale. Cavalleria è ‘trasferito alla 
Scuola di applicazione di Fanteria. 
Artiglieria: Colonnelli: Bellini,  coman- 

dante il 10.0 Pesante Campale, cessa da tale 
carica ed è nominato comandante il di- 
stretto di Napoli; Biondi-Morra, a disposi- 
zione del Comando corpo d’armata di Na- 
poli, cessa di essere a disposizione ed è 
nominato comandante il 10.0 Pesante Cam- 
pale. Fentimalli, in servizio di stato mag- 
giore, è nominato aiutante di campo ono- 
rario di S. M. il Re. , 
Tenenti colonnello: Di Giulio ‘del 12.0 da 

Campagna è trasferito alla «Scuola allievi 
ufficiali complemento artiglieria di Pola. 

Genio: Tenenti colomnelli:. Di Palma del 
4.0 Genio, cessa dalla ‘posizione di fuori 
quadro per. rimpatrio dalla Tripolitanio. 

Corpo. Commissariato Militare: Maggiore 

litare del corno d'armata di Firenze è pro- 
rego Vientiane i alla 

me Commissariato Militare de) 
d’armata di Trieste, ol 
Corpo di amministrazione: {Colonnelli : Paci, a disposizione del ministero delle fi. 

nanze al comando generale delle Regie Guardie di Finanza è collocato in ausilia- 
ria per età; maggiore Santoro del coman- 
do distretto di Napoli è promosso tenente 
colonnello, ‘continuando nell’atti nazione. \ | nell’attuale desti- 

E, veterinario militare: 
ge sono promossi tenenti colonnelli: Bezzi odelle truppe coloniali di  Tripolita- nia; Monti del comando d’armata di Fi- renze; Bifreri «del Deposito allevamento quadrupedi di Mirandola. 

693 MILIONI DI TITOLI DA- 
TI SINORA ALLE FIAMME 

. ROMA, 25 sera 
Mentre continuano quotidiana- mente le offerte di titoli: di Stato al- l’Erario, non è senza interesse cono. 

scere per quale’ somma finora ne 
siano stati dati alle fiamme, Dalla 
situazione della Cassa autonoma di 
ammortamento del debito pubblico 
interno si desume quale sia la cifra 
di titoli bruciati, 
_Il 15 dicembre 1927-V, furono bru- 

ciati titoli vari (Littorio, Consolida- 
to, Rendita, Obbligazioni e prestiti 
nazionali) per lire 147.948.200, Il. 13 
febbraio 1928-VI titoli vari per lire 
405.062.800; il 27 ottobre 1928-VI ti- 
toli vari per lire 140.664.100. 

In tutto 693.675.100 lire, delle qua- 
li lire 373.091.600 di Littorîo, lire 
188.808.120 di Consolidato, 120.832.800 

I seguenti 

la stazione 

concorribili, nei 

ERE BOLOGNESE©: 
ALDO OVIGLIO 

SENATORE 
Nato a Rimini nel 1873, Aldo Ovi- 

glio compì gli studi universitari nel- 
la nostra città. Era allora Bologna 
singolare centro di studi e di arte 

del diritto. Maestri nella dottrina e 
nell’insegnamento erano ancora fer- 
vidi ed eloquenti discettatori di casi 
pratici ed avvocati eminenti 

A quella scuola si formò l’Ovi- 
glio. Così che poi e sempre, nelia 
arringa forense e nel discorso po- 
litico, nella conversazione privata e 
nella discussione pacata di questio- 

ta. e quasi la risonanza di una pre- 
parazione remota, salda e sicura al- 
la quale sempre si innesta la prepa- 
razione immediata e il suo pensiero 
s1 esprime nella tranquilla signorìa 
delle forme e del linguaggio. 

Aldo Oviglio divenne ed è uno 
dei maggiori avvocati nonchè della 
nostra Regione d’ftalia. 

Alla guerra dette oltre i] tributo 
delle sue convinzioni, il sacrificio 
dell'unico figliuolo amatissimo. 

Di squisita sensibilità morale, tem- 
peramento affettivo e idealista, egli 
soffrì come pochi possono soffrire 
la perdita di ciò che gli era caris- 
siimio. Coincis@ icodiestio suo stato 
d’animo con un risveglio di senti- 

ni di diritto portò e porta l’impron-| 

Il Card. Arcivescovo 

alla Casa dell’ ‘Avvenire, 
Ieri mattina S. Em. il Cardinale 

Arcivescovo Nasalli Rocca fudospi- 
te desideratissimo di Casa nostra. 

Venne, con gesto squisito di al- 
ta degnazione, a portare una nota 
di insolita, gioiosa solennità alla 
celebrazione della festa della Com- 
pagnia: la Conversione di S. Pao- 
lo. Venne ad arricchire, col fulgo- 
re della Sacra Porpora, la nostra 
Cappellina, ad allietarci e a com- 
muoverci colla sua parola e colla 
sua benedizione. 

Accolto dai membri della Com- 
pagnia con a capo il Direttore del- 
la Casa, Don Carlo Rossi, Sua E- 
minenza si portò in Cappella ove 
celebrò la S. Messa e distribuì la 
Comunione. Indi, in un breve fer- 
vorino, trasse dalla prodigiosa con- 
versione del grande Apostolo utili 
e pratici insegnamenti per il nostro 
apostolato. | 

Poi l'illustre Porporato ci volle 
tutti attorno a sè; per testimoniar- 
ci ancora una volta il suo grande) 
affetto, per dirci con quanta ansia) 
con quanta sollecitudine, con quale 
benevolenza segue le nostre fatiche. 
S'interessò delle nostre attività edi 
toriali, sopratutto del nostro Gior- 
male ‘e ci espresse il sÙo compiaci- 
mento. Non ci privò dei suoi saggi, 
illuminati consigli, ci incoraggiò 
colla sua benedizione. 

All’ Eminentissimo Arcivescovo i 
nostri ringraziamenti profondi e i 
più figliali ossegui. 1 

SERIALE 

Violento incendio a Lagaro! 
80 mila lire di danni ti 

Un violentissimo incendio è scoppia. 
to la mattina del 24 a Lagàro, nei 
cantieri. della Direttissima, 
Una densa colonna di fumo si spri- 

gionava ad un tratto da un fabbricato 
a a deposito di materiale elet- 
FICO; 

Veniva dato immediatamente lal- 
larme e si iconcentravano sul posto 
ainatori ed operai del cantiere. 
Alcuni ingegneri organizzavano gli 

>perai in isquadre iniziando run  ten- 
tativo di spegnimento. 

Era però tardi; il fuoco irovando fa- 
cille alimento sul notevole quantita- 
tivo di materiale elettrico accumulato 
nei magazzeni, aveva assunto in bre- 
ve ‘tali. vroporzioni da rendere del 
tutto inutile qualsiasi tentativo, 

DO 
Il fabbricato in fiamme venne n : 

mente isolato ed ogni minaccia fn La 
ricolo per alcune case vicine v € 
del tutto scongiurato, sl d 

Il fuoco però distruggeva 00M \ el 
tamente magezzeno e materiali, he P 
tenenti all’impresa Giuseppe Gazz a Pa 

Sul posto si recavano imme@tt Ter; ma 
mente i Carabinieri di Castiglion? Wi zig Re x Sert ‘ con 
Pepoli i quali hanno iniziato UD4 ill eo i 
chiesta, I danni ascendono ® #3 Ti nemma 
lire, del ioni 

SO tà toni Cori 

Raro atto di onestà \;j° mne 
PP e, Ieri notte si presentava al Coca, Nella <; 

sariato di P. S. della Stazione il it la Cort, 
‘iatore Pilade Pieri da Piombifi Qistrate 
quale denunciava lo smarrimenteni Voig. "DE 
portafogli contenente la, somma 4 ge $ Ce 
re 1800 e vari documenti. . Beal ; 

Teri mattina il Commissario Tru ni, ir, 
avvertito che ‘una cameriera deh Mattoggi, 
bero in cui il Pieri aveva pernità l'est ma ; 
certa Maria Solda, rinvenuto il ni inviato 
tafogli si era affrettato a comsegli è di 1 
alla direzione, d tu affet 

Il Pieri è stato telegraficament@ È m Sempr 
vertito del rinvenimento, Dit e c 
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zione auto 
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= re Squis 
spazzo. tal IS fon 
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di in modo assoluto di insudiciarsi. La gal ma SQ st 
copia ottenuta è ottima e viene quindi eli 1) 'Agista t 
ogni spreco di teinpo e di carta. La presh gi di Gi Qt 
fetta della carta rende possibile di stamp IUstiz elet Vita 
righe obbligate. L’inchiostro liquido periti ln della 

tali: T Matte 
riproduzioni indistinguibili da lettere S 
direttamente alla macchina per scrivefe-yg 

Modelli a mano ed elettrici. con e senza Pig 
automatica della carta, con e senza inte 9 
trice delle copie. Prezzi da L. 1975 a L.! , 
Chiedere cataloghi, referenze e dimo 
gratuite all’Agente Generale par l’Italia 

P. CASTELLI peLLA VIN 

menti nazionali nel Paese, Ed egli 
vide idealmente la sua via, sorretto 
e quasi preparato dal suo stesso 
dolore che apportò al suo.animo lu- 
ci nuove e risveglio di dolci, anti- 
chi sentimenti. 

La giornata sanguinosa del 21 no- 
vembre 1920 lo vide tra i protago- 

renenti Colonnello: !Matiotti del 19.0 cam-|Nisti di Palazzo d’Accursio accanto 
a Giulio Giordani nel pericolo, le- 
gato al suo nome nella gloria. Que- 

coman-|Sto rilevò poi Benito Mussolini quan- 
do gli conferì il grado di caporale 
maggiore d’onore «perchè i suoi ros- 
si galloni ricordino il sangue versato 
dalla ‘pattuglia fascista di Palazzo 
d’Accursio ». 
Quando Mussolini formò il primo 

ti colonnello: Bocchi della. Divisione di Gabinetto della Marcia su Roma, 
Forlì; Pilotti della Divisione di Pesaro. [chiamò Oviglio a reggere il Dica. 

. Fanteria: ‘ Colonnelli:  Umbriani, coman- 
stero della Giustizia. Così l’uomo di 
parola e di battaglia che aveva for- 
mata la sua esperienza e le «sue 
convinzioni nel cimento con le va- 
rie e mutevoli e vaste esigenze del- 
le folle, nella ardente e appassio- 
lata arena dei contrasti di gruppi 
politici attraverso i] fervore d’ides 
e' di sentimenti nel quale arse e 
forse, un po’ si logorò la sua gene- 
vazione, avendo egli sempre serbato 
la. aristocratica signorilità di una 
persona di cultura e di fede rivolta 
alla ricerga ansiosa delle forme so- 

dal servizio di stato maggiore ed è desti-| ‘ciali mieglio rispondenti alle esi- 
genze delle folle, delle masse e de- 
gli umili, così il pensatore politico, 
spesso travagliato e talora incerto, 
diventava  d’improvviso uomo di 
alta Amministrazione. 

Profuse in essa forti e fini. qua- 
lità di dottrina, di esperienza, di 
lavoro e di rettitudine, 

Poi parve appartarsi dal più vi- 
vo fervore della politica e ritrarsi 
pienamente nella famiglia, nella pro- 
fessione, negli studi. 
Tegne nella nostra città elevate 

cariche con competenza, con pru- 
denza e con equilibrio. 

Oggi entra a Palazzo Madama: la]# 
noltizia viene accolta in tutta 1all 
città con un senso di cordiale e 
profonda soddisfazigne,. 

La partenza del gen. Marinetti li 
Ieri mattina alle ore 10,40 è par-|g 

Aiutante 

e 

il 

ECHI DI GRONACA 

Apparecchi illuminazione 
razionale Edison 

in vendita presso i migliori elet 
tricisti e presso l'Agenzia per l'E- 

Man. |l milia, Romagna, Rovigo e 
tova - Via dei Mille 19 telefono 63-98 

- Bologna, 
n 

I Migliori mobili 
di stile moderno e antico, prezzi in 

ei grandi magazzen: | 
della premiata Ditta R. SACCHET |# 
TI, Via Mazzini 84 
Via Saffi 1 

(interno) e succ. 

già | 

Feste danzanti - Ricevimenti i 
richiedono sempre e solo pasticcerie | 
e bombons ZANARINI! Sede cen-| 

di Rendita, e il Reato in titoli vari. trale Via: d’Azeglio, 

tito alla volta di Roma, il generale |f 
di brigata Marinetti, chiamato a ri- }B 
coprire la carica di 

[ Campo Generale di Sua Maestà il|# 
Marchi della Direzione Commissariato mi-|R i 

di {9 

Un folto stuol6 di ‘ufficiali e di |i4f 
personalità cittadine ha salutato al-|# 

generale Marinetti, |é 
che era ormai largamente noto e|# 
apprezzato dalla cittadinanza bolo-|g 
gnese. Fra gli ufficiali è stato nota-|È 
to il comandante della Direzione Mi. |É 
litare generale Piraino con molti uf- 
ficiali dello Stato Maggiore della Di- |f 
figo i colonnelli Colonna e Cento- |#É 
fanti. ] 

S.A. Stabilimenti Italiani GIBBS Foro Bonaparte, 14, Milan 

Bi Sapone dell’uomo elegante - 

L
I
I
I
U
I
I
L
I
 LI 

(°)
 2, 

LA F 
Rivista seitimanale della famiglia 

i ttaliana 

* 

PI 

ESTA 

ABBONAMENTO Lr 
e MR di Da, It 

. L. 100 li at 



RE SI IA a een vo pifi soli i “piana 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 26 Gennaio 1929 5 

La commemorazione 

, | c x ara 
o eri o aUstere cerimonie è stato 

a ii pi Morato il cammi Emanuele 

te N i 

cin la Coal delle udienze civile del- 

DI ati fl giis “appello, presenti j ma- 
} Vogt Consiglieri (Sartori, Gilli, 

; Mera]; 10, Boni, i sostituti avv. 
fo venti Poni, jr . uff. Pfre e cav. Man- 
a dellfitattoo,. CONS. cav. uff, Sartori ha 
pernotihl l'est; pelata, la figura morale del- 
o il Vi do” A a nome dei colleghi ha 

i af ci omaggio di ammirazione 
etto all’illustre Msiestro che te i ; HI 

ori enti Pre prodigo. di ammaestra- 
A è u di consigli. La sua perdita 
i n lutto p € ting ber. la.magistratura, tren- 

Lt en © sempre ricorderà il defun- 
Alle Vivo rimpianto. 

Mori g; CODÎli. parole delcons. Sar- 
® è pi ono associati il cav. uff. Pa- 
Tilievo 1 *V. Manfroni, mettendo in 
dici, °° Passione degli studi giuri- 

e Mobilta Sita cordialità. e la gran- 
8 gl; “tà di cuore dello scomparso, 
Moser VV. Ernesto Baisi "e Guido 
di Rovere der Foro'di Trento e 

SOspg gono di lutto l'udienza è stata 
der un quarto. d'ora. 

Ki ** 
Dbunale, all’inizio dell’udien- la Tri 

anti 

(lori) ticorg Uff. cons. Silvio Jungg ha 
ed to il comm. Ticchioni trac- 

brevemente la sua carriera 
Agistratura e rilevando in 

Are che era stato assegnato 
da lesidenza della egg! Corte 

zi per cooperare all’appli- 
Mel ent della legge italiana anche 

PO civile, osservando che la 

Da, t{ 

al So 

n Mita : Rion "ON poteva essere certo mi- 
OI Io, 

un to; N P CA DI Comp Jungg ha rilevato poi che 
topo i Ticchioni, nella sua pur- 

Peve permanenza a Trento, 
a accattivarsi, per le 

fonda Isite doti e per la sua pro- 
la, gg Cultura giuridica, la simpa- 
TMAgist, Stima. e l’affetto di tutti i 
di Ca e funzionari del Palazzo 
Vita dell ® e ha accentuato la gra- 

it lì perdita per la Magistra- 
lenti, lana in genere e per quella 

5 ester IM particolare. Ha conclu- 
Mando per la luttuosa circo 
® più sincera solidarietà ai 

dello scomparso Presi 

A”, dot ostituto Procuratore del Re, 
Ile d Tisolia, si è associato ‘alle 

Meno Ole del. cons. Jungg ed ha 
finto di sospendere l'udienza per 

: i Mm Minuti in segno di cordo 
: 88 Goo Me del Foro di Trento si 

ai Sto l'avv, Mezzana, 

dn chettoa S.E. Vaccari 
‘ong vr. ber iniziativa dell’associa- 

tra Szionale Mutilati e Invalidi di 
0 ot lle. sale dell'Hotel Bristol, è 
tetto OTTO un banchetto a S. E. il 

Kei omenjo: Marcello Vaccari, il qua- 
a Ca lascierà la nostra Provin- 
InStinaz, Taggiungere Zara, la nuova 
to dee alla quale è stato desti: 
ì dan Om. Mussolini, 
TR o etto hanno presenziato ‘nu- 
tel" Tap Utorità, civili, militarì, politi- 
IR cay resentanze ecc. Allo spuman- 
fiato regia i. Vittorio Dallabona, dele- 
dl ha Onale dell'Associazione  Muti- 

Tx i perdata lettura di lettere d’ade- 
d daga SNute da autorità e da per- 
dirllissim È Quindi ha pronunciato um 
i Ario, scorso, | esprimendo . il 

inv s° "quà 

i) 

dai 

i della lamiglia dei mutila- 
È idi di guerra per il suo di- 

livolgendogli tutta la erati- 
la riconoscenza del Trentino 

Lì senti; Opera illuminata e inspira- 
Ofator lenti di bontà. 

Ace © ha concluso pregando $, E. 
‘! Voler conservare un buon 
‘1 popolo trentino. e di con- 

Ì mutilati la tengano. sem- 
Came ei ranghi della Sezione, 

erati trentini che la seguono. 
“Ai coll’augurio di tutta la 

LR 

Con vibrante parola ha reca- 
& aziamento della popolazione 
Ò è amm e ‘ha sempre seguito con fe- 
tot m pilrazione l'opera di 8. E. Vae- 
indi. Mendini gli ha consegna- 
(i la lettera dell Fascio .di 

no Blaze 
i © RgUSÌ vivissimni e prolungati han- 
i :1 discorsi, : 

6omossa S. E. Vaccari ha 
N della dimostrazione di af- 

SOrdiale tributatagli ed ha e- 
suo rimpianto nel lasciare 
Ottica vrovincia. Ha invia- 

Saluto alla nonolazione tutta 
elaziato tutti i suoi collabo- 

ha terminato invocando 
«di Dio mella. seconda nro- 
er volere del Duce, si ac- 
mimo trenidante. ma fermo. 

Nite ovazione ha salutato 
Iscorso di S. E. Vaccari. 

mR. Xe Sk de 
Ma Eaeceri ha inviato al Console 

da Des Cher la seguente lettera: 
Mvirato, È; 

Il pela 
tia ah 

È 

OT 
° del q 

pato ad altra Provincia, mi 
sOS che come Capo della Pro- 
Che come ufficiale della Mi- 
Li iare a Lei signor console 

a ba ‘ufficiali da dei dipendenti 
mi; cordiale ed in particola- 
colt liconoscenza per la quoti- 

Saborazione concessa agli uf- 
fari tesieduti. 
‘“Golare voglio manifestare 

tor Console, il più vivo com- 
Der l’opera quotidiana co- 

il Onde la dedica alla Sua Le- 
RIO stride 

MIO ap ume 
l'enderla sempre di più 

9 perfettissimo al servi- 

i{ 

pere con le quali mi sono 
ste in fraterno contatto. 

Ito. La prego di gradire il 
com 10. Il Prefetto on. Vaccarò», 
del Nanto per la morte 

fia nOf estro Anzoletti 
| Sh comit della morte del mae- 

O Uto in at ETco Anzoletti ha su- 
al bian attu la cittadinanza vi- 

mattia 0 Le alterne sorti della 
Mento” Ge aveva colpito l'illustre 
Matte lano seguite continua- 

MP 'ecg itorn tutti era la speranza che 
i ‘om la‘mese ancora alla vita. In- 
iS, Piva il Otte lo ha colto mentre 

lamepr Tuarantesimo anno di in- 
° da li esercitato come 

ad» Sale ; 
| MgiOSa È Stata composta a Vil- 

Taeg, COTTE la camera ardente e a- 
è EMRSI legg nti, ammiratori si sono 

lago ipia U a dare l'estremo saluto 
Tua sia Estinto, a segnare con 

Neg pe bbL detta la cara salma. 
tingli av è lamo annunciato, i fu- 

È ag gelo luogo domenica mat- 
» Essi riusciranno una 

Ufticio di Corrispondenz 

E TRIDE 
a: Trento, Piazza di Fiera n. 8, teletono 84 

commovente dimostrazione di stima 
e di ‘affetto verso il maestro che 
durante la sua gloriosa carriera ha 
tanto onorato la sua città e il Tren- 
tino. Le esequie avranno luogo nel- 
la Cattedrale e la salma sarà tumu- 
lata accanto a quella della sorella 
Luisa. 

Il concerto del coro 

di S. Pietro alla Scuola Dio» 

cesana di musica sacra 
Giovedì, alla Scuola Diocesana di 

musica sacra si è tenuta la prima 
lezione pratica sulla Polifonia clas- 
sica del sec. XVI, con generale sod- 
disfazione degli alunni e del scelto 
pubblico accorso. Il Coro parroc- 
chiale di S. Pietro (al quale espri- 
miamo qui un cordiale grazie, e di- 
ciamo uno schietto bravo) sotto la 
direzione del\.sig. Roberto Martinel- 
lo hà. eseguito con finezza. e -disin- 
voltura il seguente programma sto- 
rico, illustrato ‘dal prof. D. G. Ec- 
cher. 

1. Sanctus: della Messa ‘«Aeterna 
Christi Munera » di G, Pierluigi da 
Palestrina, è 

2. Benedictus: 
vis» dello stesso. 

3. Ave Maria: 
Vittoria, 

4. Tenebrae ai Marcantonio Inge- 

della Messa «Bre- 

di Tom, Lud. da 

“il commoventissimo lavoro di Mons, 

5. Vos Omnes di 
chiozzotto. 

6. Ecce Quomodo moritur di Ja- 
cobus Gallus (Handl) della Scuola 
veneto-tedesca. 

La produzione di questi brevi pez- 
zi musicali è stata un saggio di ciò 
che era la. polifonia sacra classica; 
composizione ‘a .voci sole, bianche e 
virili, ar forma di imitaziont con bre- 
vi tratti omofoni; diatonica: costan- 
temente nella Scuola Romana e-Spa- 
gnola, cromatica in quella Veneta; 
ritmicamente libera, sentitamente 
‘espressiva: del sacro testo; dal. lato 
liturgico, (appropriata ad accompa- 
gnare i Solenni Misteri déila -Chie- 
sa sebbene.in seconda linea. rispetto 
al canto isdero gregoriano, e. perchè 
ad esso ‘ispirata. 

Il concertino lascia in tutti vivo 
desiderio che. tal forma di istruzio- 
ne venga: continuata. anche per Ja 
musica sacra. dei. secoli: posteriori 
al:500, e per la musica. d'organò. 

Teatro Oratorio Bertoniani 
Domenica-27 c. m. ad ore .20 i bra- 

vi. filodrammatici rappresenteranno 

Giov. : Croce, 

Gius, Flueco: « La morta » in tre 
atti. Una..commedià mbolto:educati- 
va ed: interessante che attirerà cer- 
tamente “un. folto” pubblico, E” qua- 
si assicurato: anche: l'intervento del 

| gnerì, veronese. 

e 0°. e ° 0) pia Li 

I Trentini e le Missioni Salesiane 
Don Alessandro Stefenelli da Fon- 

do; don Zanchettta da Trento, don 
Giuseppe Detassis, pure da Trento, 
don Fortunato Giacomuzzi da Ziano 
e don Sicher da Trento: sono que- 
sti i nomi di cinque missionari sa- 
lesiani trentini che negli ultimi cin- 
quant’anni, nel nome di don Bosco, 
trasformarono le « pampas » . della 
Patagonia in altrettanti centri ci- 
vili, confortandoli della luce del 
Vangelo. : 
Don Alessandro Stefenelli ha per- 

corso a cavallo le « pampas » scon- 
finate e le foreste vergini, valido 
aiuto al card. Cagliero, E nella. Pa- 
lagonia, oggi risorta a nuova vita, 
si addita ancora .con. gratitudine 
l'umile cellula. dalla - quale si svi- 
luppò tutta quest'opera meraviglio- 
sa di bene; un'affumicata fornace 
di mattoni donde uscirono ì mate- 
riali coi quali si costruirono istitu- 
ti d’educazione, chiese, ospedali, of- 
ficine, opifici e scuole commerciali 
e industriali come centro propul- 
sore di quell’attività travolgente che 
oggi ferve nei villaggi da lui fon- 
dati, trasformatisi ben presto in 
fiorenti città. E dietro al missiona- 
rio salesiano ecco accorrere i nostri 
emigranti, questi forti pionieri del 
lavoro che con la loro assidua ap- 
plicazione sanno mettere in rilievo 
il valore ‘della razza. SÉ ; 

A. don Stefenelli, che fu i 
dei trentini .a ‘sèguire don Bosco 
succedettero molti altri, ma tra i 
più-fervidi emulatori. dell’opera sua 
furono.gli altri quattro: sacerdoti 
salesiani» sopra menzionati; i quali 
svilupparono big e più. Vampio 
programma del loro . predecessore 
nella grande opera religiosa e -civile 
che .rende augusto. e venerando in 
quelle. lontane regioni il nome di 
Trento e d’Italia, © Dis 
Ma non è questo che il primo nu. 

cleo della:numerosa schiera di tren- 
tini che con animo generoso accor- 
sero a militare nelle file di don Bo- 
sco per cooperare alla realizzazione 
dei suoi alti ideali di civiltà e d'a- 
more in ogni plaga della terra. 

Della travolgente vastità del pro- 
gramma di don Bosco n’ebbero pro- 
ve esuberanti quanti hanno seguito 
il meraviglioso sviluppo dell’opera 
salesiana atraverso cinquant’anni e 
più di- vita... i su 

Il successore di don Bosco suole 
alla fine di ogni anno fare un, elen- 
co delle opere compiute durante lo 
stesso, al quale cooperano 
mente i numerosi salesiani trentini. 
E sarà bene dare unò sguardo a 
quest'opera quale risulta dalla rela- 
zione del Rettore maggiore dei Sale- 
siani, don Filippo Rinaldi sull'atti- 
vità svolta dai figli di don Bosco 
nel 1928. de ì 

Nel 1928, dunque,-i Salesiani as 
sunsero l’evangelizzazione. di altre 
vaste regioni. Il successore di don 
Bosco le enumera: I 

_ 1. La diocesi-missione di Krishna- 
gar, nel Bengala, con. sette milioni 
di abitanti, di cui appena settemila 
sono cattolici. 

2. L'importante missione di North 
Arcot, nisi Sud-T-7#< 00 du vm. 
tolici, sparsi in 380 villaggi. 
..9;.L’archidiocesi di Madras; affi: 

data ai Salesiani nella persona di 
motis. Méderlet, promosso a quella 
sede metropolitana a questa impor- 
tante missione venne unita dalla S. 
Sede quella, sopra ricordata, del 
North Arcot: i cattolici di questi ter- 
ritori sono circa 67.000. 

4. La Scuola superiore «Tardeox» 
della «Catholic Educational  Socie- 
ty » a Bombay, con una scuola pro- 
fessionale e una scuola agricola. 

5. Una scuola d'arti e mestieri a, 
Calcutta. 

6. A pochi chilometri da Calcutta, 
il santuario di Bandel, celebre in 
tutta l’India. £ 

Si aggiunga la Missione del Siam, 
che abbraccia cinque provincie con 

rimo 

due milioni di abitanti, e meno dil. 
seimila cattolici, e la Prelatura di 
Porto Velho in Brasile, dove si è 
già iniziata la costruzione di tre 
chiese. - ICI 

Dopo di aver ebumerate tutte què- 
ste cose con' una disinvoltura come 
si trattasse di una bagatella, don Ri- 
naldi soggiunge ancora: 

Altre fondazioni salesiane dell’an- 
nata sono: i x 

In Europa, una nuova casa a Mo- 
ròn nella Spagna; un. ospizio a Ja- 
ciazeck, e un oratorio - con chiesa 
pubblica a Wilna nella Polonia; un 
ospizio con scuole agricole a Jagd- 
bergschlins in Austria, e la prima 
fondazione in Olanda, a Lourandorf- 
Waubach. 

. In America ebbe quattro nuove 
fondazioni salesiane l’Argentina: 
una parrocchia con oratorio festivo 
a General Pito; e oratori con chie- 
se pubbliche a Mar del Plata, Còr- 
doba: e Corrientes, dove s’è aperto 
anche un collegio con esternato, 

Questo, per sommi capi, l’elenco 
del colossale lavoro del 1928. Il pro- 
gramma che il Rettore Maggiore dei 
Salesiani si prefigge per il 1929, a 
giudicarne dai capisaldi, si presen- 

valida-| 

|Cade e si frattura una gamba 

nostro amatissimo vescovo, 

ta ancor più’ vasto: diremo. quasi 
temerario:.se non:sapessimo che don 
Rinaldi, a imitazione di don Bosco, 
giuota di cambiali con la Pravvi- 
denza. Basti dire che vi è compresa 
la costruzione di cento chiese che 
devono sopperire ai bisogni  spiri- 
tuali. più urgenti per. le. Missioni. 
Egli stesso fa largo assegnamento 
sul generoso contributo di tutti i 
buoni, e questo particolarmente per 
quanto concerne la fondazione di 
borse missionarie, destinate a dare 
sempre nuovo incremento all'opera 
di civile progresso ‘ceh i Salesiani 
svolgono in tutto il. mondo, 
Sappiamo a questo proposito che 

sono state già fondate o sono in via 
di fondazione cento borse missiona- 
rie salesiane, e anche la nostra cit- 
tà si appresta a fondarne una per 
il mantenimento perpetuo d'un mis- 
sionario salesiano, 
Ma v'ha di più: Trento che fino- 

ra si è accontentata d’inviare spo- 
radicamente tra le file di Don Bo- 
sco dei forti sregari, dei valorosi 
pienieri di civiltà, oggi ha fatto un 
passo avariti, venendo ad occupare 
un posto avanzato nel movimento 
missionario salesiano, dal momento 
che la nostra città si onora di ospi- 
tare una casa di formazione per le 
Missioni, e questo è l’Istituto Sale- 
siano tra le cui mura dei cuori gio- 
vanili riboccanti di alte  idealità 
stanno preparandosi a portare per 
le più inospiti contrade della terra 
quella Fede per cui Cristo è roma- 
no, quella IFede che rappresenta il 
più ambito pattimonio per ogni a- 
nima di credente e d'italiano. 

Chi vuole farsi un'idea adeguata 
di Don Bosco e dell’opera salesiana 
e procurarsi un’ora di squisito godi- 
mento intellettuale, potrà farlo age- 
volmente con l’ assistere alla con- 
ferenza che domani, 27 e. m., ad o- 
re 16 il rev.mo prof. don Sisto Car- 
nelutti terrà nel teatrino dell’Istitu- 
to Salesiano, conferenza che sarà 
illustrata da splendide proiezioni a 
colori, i; 

La bella fama dell’oratore e l’im- 
portanza dell’argomento non man- 
cheranno di affollare il teatro, 

Per gli utenti pesi e misure 
Il Commissario del Comune avverte 

che lo stato biennale degli utenti pe- 
si e misure è pubblicato da oggi, sa- 
bato 26 gemnaio fino a tutto il. 2 feb- 
braio all'albo nretorio ed è ispezio- 
‘labile nèi seguenti uffici comunali: 

1) per.il capoluovn ed i sobborghi 
idi Cogenòla, Povo. Villazzano. Ravi- 
na ce Sardagna nel Palazzo municipale 
di Trento, stanza numero 15; 

2) per i sobborghi di Gardolo e Mea- 
ino. nell'Ufficio comunale staccato dii 
‘Gardolo ; i 

3) per i sobborgh': di Cadine e So- 
pramonte: gmell’Ufficio comunale  stac- 
cato di' Caine: ì 

di 'Mattarello e 4) per i sobborghi 
Romagnano nell'Ufficio comunale 
staccato di Mattarello. 

Gli «interessati possono prenderne 
visione e produrre, se del caso, re- 
clamo ai rispettivi Uffici comunali en- 
tro 20 giorni da quello della pubbli- 
cazione, 

ll Commissario. Prefettizio ricorda 
inoltre che giusta le disposizioni del 
Regolamento sopracitato tutti . coloro 
che sono tenuti alla verificazione pe- 
irbodica devono farsi inscrivere come 
ufienti. entro un mese dalla pubblica- 
zione ‘dello stato, qualora non risulti- 
no già commresi nello. stesso. 

In caso di apertura di nuovi eserci- 
zi gli. interessati dovranno sottopor- 
re gli. strumenti metrici, dei. quali 
fanno uso, ialla verificazione ‘entro 
due mesi dall’anertura dell'esercizio. 
Gli esércenti ambulanti. che non han- 
no sede fissa nel Comune, Movratno 
sottoniorne alla stessa © verificazione 
sli strumenti. nrima di intramrendere 
il loro esercizio e... periodicamente, 
nel primo trimestre di ogni biennio. 

Cronaca d’oro 

signor Enrico Zanolli, le nipoti sign. 
Nella ‘Larcher, Rita. Govi... Mimi de 
Rizzoli. offrono ‘alle Dame della Ca- 
rità I. 100. 

Benvenuta! 
Stanotte ha fatto una bella. apnari- 

zione la neve, che ha steso ovunque 
un soffice e abbgndante lenzuolo bian- 
co. E' sia la b@nvenuta! La tempera- 
tura si è subito mitigata ed è... scom- 
narso il polverone delle vie. cittadine 
che infastidiva nom poco i passanti. 

Teri è stato ricoverato all'ospedale 
Ss, Chiara Anna' Bertoldi fu Valenti-| 
no d’amni "6, residente alla Saste, la 
duale cadendo malamente si frattu- 
‘rava.la camba destra. Ne avrà per ol- 
tre un'mese. 

- Figlio brutale 
Teri. nel pomeriggio è comparso 

in Pretura il pregiudicato Tullio 
Bertoldi fu Vittorio d’ anni 32 da 
Trento, imputato di avere minaccia. 
to la ‘propria madre Maria Girardi 
con ùn coltello e con una scure, 

Il Bertoldi, poco amante ‘*lel la- 
voro e della famiglia, pretendeva 
di vivere alle spalle della propria 
madre, della quale aveva venduti 
parecchi mobili onde procurarsi i 
mezzi ‘per gozzovigliare. ; 

Il Pretore ha condannato 1° im- 

Pet onorare la memoria dello Zio,| 

TINE 

La popolazione diminuisce, — Men- 
tre sempre più vivo fervore desta la 
campagna per l’ineremento demogra- 
fico, dobbiamo. purtroppo lamentare 
nel nostro Comune. una diminuzione 
di popolazione, Durante . l'anno 1988 
la popolazione. ‘è. infatti diminuita di 
65 abitanti, Il movimento ‘demografico 
è stato il sewuante: nati vivi maschi 
62 e femmine 54 nati morti maschi 8; 
totale delle nasciste: 124; morti ma- 
chi 56 e femmine: 54, totale 110. Ma- 
trimoni celebuati 23, emigrati 124 ed 
immigrati 44, La. popolazione che .al 
nrimo di gennaio contava 7268 abitan- 
ti:viene così ridotta. al 31 dicembre del 
1928.a soli 7203 abitanti, 

La nuova presidenza” della. Congre- 
dazione di Carità: — Con' recente de- 
ereto prefettizio vennero nominati pa- 
troni, di questa. P. 0» Coneregazione 
di Carità, presieduta..dal sig, Penner 
Leopoldo, i signori Dorigolli dott. Giu 
seppe, Bertoldi Elia fu Abrocio, Zinel- 
li Luigi e Caneppele' Cornelio, 

BORGO: VALSUGANA 
"Assemblea della latteria sociale; — 
L'assemblea, generalè ‘àiella nostra lat: 
tevia sociale è stata ‘fissata per dome- 
nica. 27 corrente: alle 'ore;12,30. In que- 
sta ‘adunanza sarà presentato e posto 
in‘discussione-.il.;bilancio del. decorso 
anno, ©. Cgreo È Ur 
Mercato animati. —" Ricordiamo ché 

ilgiorno. 30 corrente sarà. tenuto. il 
consueto mercato di’ Bestiame, Tutti 
ali. animali ‘condotti “al mercato .do 
vranno esser provvisti del certificato 
sanitario d'origine. 

ISERA 
Assemblea della Unione cooperativa, 

-— L'assemblea generale dei soci della 
unione cooperativa di'‘Tsera è fissata 
nér domenica: 27 ‘corrente; La direzio- 
ne presenterà. all'esame ed alla appro- 
vazione dei: soci il: bilancio .dell’eser- 
sizio 1928, In questa admumanza saran- 
no discussi altri imnortanti problemi. 

| VIGALZANO 
La costruzione volontaria di una 

nuova strada. — Per allacciare la mro- 
nria frazione. alla. st'ada provinciale 
Pergine-Montagnana ‘di Pinè, la popo- 
lazione di. Bus sì è volontariamente 
nrestata per la costruzione della stra- 
Aa di allacciamento;”La strada avrà 

una larchezza media:;di 4 metri Per il 
sompimento di quest'opera così note 
vole la pomolazione «di Bussi presta 
gratuitamente. L'onera sarà compiuta 
nella prossima primavera. 

ROVERETO 
La commemorazione del Presidente della 

torte: d'Appello — Giovedì. mattina nel.no- 
stro. Tribunale, prima, d?iniziare «le udienze 
renali, i! Presidente*tav. uff; de Gresti 
‘sommemorò il presidente. della Corte d’Ap- 
pello di Trento, comm. Emanuele Ticchio- 
ni, morto premAturamente a Mifano, Il cav. 
De Gresti espresse il. suo: profondo com- 
pianto e quello dei magistrati, i quali tutti 
avevano grande stima @. simpatia per Vil. 

{Giovanni Esposito, 

vno sviluppo di. .oltre:2 chilometri ed |. 

Il Procuratore del Re cav. uff. Bempotal 
e l’avv. Luigi Canestrini con nobili accenti 
si associarono al dolore del ‘presidente De 
Gresti, che dell'Estinto era stato. per molti 
anni collega a Milano e ne godeva l’eletta 
amicizia. 

Cronaca, spicciola — Un certo Fasti venne 
dichiarato in contravvenzione perchè gira- 
va in biciclétta sprovvisto di fanale. - 
— Su mandato di cattura della R. Pro. 

cura, venne arrestato Silvio Girardelli. per 
contravvenzione alle. leggi sugli. spiriti. 
Beneficenza — Gli impiegati del Munici- 

pio e dell'Impresa pubblici servizi di Rove- 
reto, versarono pro Cura Marina L. 47,25 
quale rimanenza dalla somma raccolta: per 
una corona «i fiori inviata a Gavazzo @ 
Riva in morte della signora Maria vedova 
Bonora mamma del cav. dott. Rodolfo Bo. 
nora, segretario capo del Comune di Rove- 
reto. 
— I nipoti, fratelli Canestrini, in memo- 

ria della compianta zia Luigia Canestrini- 
Zandonati, hanno offerto alla Cassa Scola- 
stica del R. Istituto Tecnico «Regina Ele- 
na» L. 100. . 

RIVA DEL GARDA 
Nelle caserme degli Alpini — Il Ministero 

della Guerra ha ordinato che,la caserma 
«Alle Anime» del battaglione Alpini «Tren. 
to» assuma il nome del nostro cincittadino 
Giovanni Lipella, volontario di guerra, de- 
corato.di medaglia d’oro,.e la caserma «San 
Giacomo» del battaglione Alpini «Edolo» sia 
intitolata alla medaglia d'oro Pietrò Cella. 

La partenza del tenente colonnello -Espo- 
sito — Tra giorni lascierà la mostra città 
la medaglia d'oro ten. tolonnello cav. uff. 

trasferito a Bolzano in 
qualità di «Capo di ‘Stato. Maggiore presso 
"Comando: «di. Divisione, 
‘Matricole degli Artigiani 
che; per. otto giorni è 
VTffieto' municipale di Ragioneria la ma- 
tricola delle botteghe Artigiane: emessa. a 
sura della) Federazione Comunità Artigiane 
di Trento, 4 
Mortole disgrazia -—- 11 giovane Angelo 

Floriani, mentre insieme col padre è col 
fratello !Giovanrii, era intento a condurre 
un carro trainato da buoi, contenente ma. 
tetiali di rifinto raccolti nella caserma del 
battaglione Alpini «Rdolo», per un improv- 
viso ribaltamento idel carro, dovuto a fra. 
namento di terra, venne travolto sotto .îl 
carro e sotto il materiale. TI povero giovane 
venne snbito soccorso dal padre e dal fra- 
tello, e venne liberato dal peso del mate. 
riale ‘e Adel carro. Ma. quando fu estratto. 
non dava. più segmo. di vita e il dott. Be. 
nuzzi, direttore dell'Ospedale, non potè che 
sonstatarne la morte. . 
Cronaca  snicciola Giuseppe. Planche 

staner di 20 anni, da Foci di S. Giafomo, 
manovale, venne arrestato per continui 
maltrattamenti in famiglia. 

LAVIS 
Mercato animati — Il 29 corr. mese nella 

nostra Borenta sarà tennta la consneta fie- 
ra di animali. Si ricorda ‘che’ tuiti i capi 
nondotti sulla piazza devono esser scortati 
dal‘ certificato sanitario d'origine, 
Beneficenza — La famiglia Paride Armel- 

lini.per onorare la memoria del compianto 
amiso Anttor Enrico Lorenzi, ha offerto al- 
l'Asilo Infantile.L 50 

SANZENO 
Sante Missioni — La crudezza del. tempo 

ed il frazionamento della Pieve non trat. 
tenne il popolo da l’afbuire numeroso mat- 
tina e sera alla chiesa madre della Pieve, 
dove i Padri Carlo Mich e Silvio Rizzolli 
con tanta facondia e semplicità esponevano 
le massime eterne e i principi fondamenta- 
li di cristiana rigenerazione. Grazie, grazie 
a loro che in nulla si risparmiarono pel 
buon esito della ‘sacra Missione, Grazie ai 
curatori. d’anime della Pieve che verbo. et 
opere eccitarono | propri fedeli ad assister. 
vi. Grazie al P. Vescovo che pregò pel buon 
esito, Il Signore fecondi il seme eletto get- 
tato in tanti cuori in qusti giorni: possa 
questa Pieve formata da l’apostolato e in- 
naffiata dal Sangue dei Martiri essere. la 

— Si avverte 
depositata presso 

lustre estinto, e rivolse poi l’espressione del 
suo cordolio alla vedova ed ai desolati figli. 

Disposizioni di 

a «Vita Cattolica » organo. uf- 
ficiale della Giunta Diocesana pub- 
blica le seguenti disposizioni di S.E. 
Mons. Arcivescovo? \ 

Con la Costituzione Apostolica 
«Auspicantibus Nobis», ché pubbli- 
cheremo integralmente nella «Rivi- 
sta Diocesana», il Sommo Pontefi- 
ce indice un Giubileo Straordinario 
nell'occasione. del ‘suo 50. anniver- 
sario di Sacerdozio.. 

Esso durerà finò al 81 dicembre 
1929 e si potrà acquistare, una, o più 
volte, sia pellegrinando a Roma, co- 
me. pure nelle proprie ‘Parrocchie, 
purchè si adempiano le seguenti 
condizioni: 

1. Fare una. Ss. Confessione e S 
Comunione distinta, dalla Confessio- 
ne e Comunione Fasquale; 

2. Fare, o nel medesimo giorno 0 
in giorni diversi, séi visite alle Chie- 
se prescritte. dall’Ordinario; 

3. Pregare durante ciascuna visi- 
ta secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice. (Bastano. anche cinque 
Pater, Ave e Gloria); 

4, Osservare il digiuno e l’asti- 
nenza per due giorni che non sia- 
no quelli d'obbligo, a norma del Di: 
ritto Canonico e conforme alle le- 
gittime consuetudini locali; 

5. Elargire un’elemosinà secondo 
i propri mezzi ed il:consiglio del 
Confessore, destinandola a qualche 
opera pia e specialmente alle Opere 
della. Propagazione o della Preser- 
vazione della Fede. 

| Chiese presotitte per ta visita 
nella nostra Diocesi 

Udine: S. Metropolitana - Basilica 
delle Grazie - S.. Pietro-Martire. < 

Cividale: Duomo -*Sì Francesco + 
S: Pietro al, Volgin» 
Gemona: Duanzo 

‘BP V. delle Grazie! 
Nelle Parrocchie o Vicarie che àn- 

no una. ola. Ghiesa, questa. si dovrà 
visitare per sei volte... © 

Nelle Parrocchie o Vicarie, in cui 
oltre x'la Parrocchiale: ‘o Vicariale, 
ci sia un'altra Chiesa: succursale 0 
pubblico Oratorio, dove. di solito si 
celebra la S.. Messa, si dovranno fa- 
re tre visite alla Parrocchiale ‘e tre 
alla Succursalé 0 pubblico, Oratorio. 

Nelle Parrocchie o.Vicarie, in cui 
ci siano tre Chiese o pubblici Orato- 
ri, le visite da farsi saranno due.per 
ciascuna Chiesa od Oratorio... 

Per le Parrocchie .o.-Vicarie, in 
cui ci siano più di tre Chiese od 
Oratori pubblici, ci riserviamo di 
determinare, sentito il. Parroco 0 
Vicario, quali debbano essere. visi- 
tate per l’acquisto del Giubileo. 

Per le «Filiali Iontane non meno 
di quattro chilometri, dalla Parroc- 
chiale, purchè le Chiese siano. Sa- 
cramentali, si concede che le visite 
- in numero: di .sei.+» possano essere 
fatte nelle stesse Chiese. Filiali. 

Riduzione di visite 

In virtù delle speciali facoltà con- 
cessa agli Ordinari dalla stessa Co- 
stituzione Apotolica, a tutti coloro 
che faranno le visite processional- 
mente da Chiesa e Chiesa, guidati 
dal Parroco o da altro Sacerdote da 
esso delegato, riduciamo le visite ad 
una per Chiesa, se si fanno in tre 
Chiese: 6 due, se in due Chiese; è 
tre se si fanno tutte ‘nella . stessa 
Chiesa, purchè in questo caso ogni 
visita sia accompagnata da una bre- 

s.cAntonio - 

putato: a' tre mesi di arresto... 

per il Giubileo Straordinario 

[coltura vengano trattati e discussi ar- 
‘gomenti, che esorbitano le contingen-|: 

nrima d’'Anannia per pnrezza di vita, per 
vivezza di fede, per altruismo cristiano. 

mesa] 

CRONACADITRIESTE 
I dirigenti della F. I. U.C. 

e degli Universitari 
Domenica scusa la t'euerazione dio- 

«esula «egli UOILilii Cailvilti Leune «a 

iliciovt ll V.0 (LO1Q1LESS0 UIOCESAZIO, 
Al'inaitimo, ae urfe ds, sS. ti KRev.Iua 

sivius,. Vescovo Gdeieuro per i Congres- 

dsl dea, dsasilica di s, Giuswo, ia 
a. Messa della Comuniolie generale, 
dul'alte la quale ilvuise loro un pa- 
velo ©d elrcace discouzo sul Compiti 
altluali degli Uomini caviolici, segui 
sà benedizione deiba beta bandiera 
ucila i euerazione, lavoro della. ik. 
siM., Elisapewine di Padova su dise- 
glio del ‘sig, Osanna, 

Alle ‘dieci. ne) teatro di S. Vincenzo 
de’. Paoli, ‘ebbero ‘inizio i lavori del 
uongresso alia presenza dell'iQocellen- 
ussilio Vescovo, della presidenza fe- 
derale e di tutti i ‘delegati di ‘lriesie 
è dell'Istria, 

Olire alla relazione dell'attività svol. 
va ‘dalla presidenza, da cui risulta 
un progresso di forze, ed n costante 
è lenace lavoro svolto partivolarmen- 
ve nel campo dell’azione inorale,.fu- 
rono tenute due relazioni; « L'Unione 
pairocchiale; fini e compiti » (dottor 
laddei); « Difesa della moralità » (sig. |, 
Sbisà). 

I delegati elessero ad imanimità la 
nuova presidenza che risulta compo- 
sta; Rusca Carlo: presidente; Strosseri 
Andrea, vice presidente; :vellamea, Ni 
LO, segretario; Sbisà. Antonio, cassi- 
cer Cesaroni Guido, Moretti Giovanni, 
‘Rossi . Guido, . dott,, Giovanni Leéettich, 
dott, Arturo Taddei, consiglieri; 

Il Congresso venne chiuso da paterne 
è confidenziali parole di mons, Vesco- 
‘vo che velle benevolmente ringrazia» 
re. gli. Uomini Cattolici. per le espres- 
ioni di assoluta obbedienza e fedeltà. 
sembre e dovunque. fatto a mezzo del 
loro presidente. Per rafforzare sempre 
meglio questi loro fgeenrosi è filiali 
propositi e per fecondare |» delibera- 
zioni prese nel Congresso, Egli si de- 
gnava impartire a tutti le sua pasto 
vale benedizione . 4 

Nel pomeroiggio tutti i Conprossisti 
ritornarono nella Cattedrale per l'Ora 
di. adorazione, predicata del Rev.no 
Parroco mons, Battignoni, 
Domenica stessa ebbe luo.zo VAssem. 

blea ordinaria del circolo università- 
rio, Dopo la'relazione del lavor) svel. 
to fatto dal: presidente uscente, ing. 
Gianni Bartoli venne eletta. la muova 
oresidenza: Guido Trani, presidente; 
Giorgio Taut, Emesto Macek, consi. 
glieri, 

Per l’“Avvenire d’Italia,, 
In questi giorni la Giunta diocesar.a 

locale è tornata ad insistere sulle ne- 
cessità di dare una maggiore diff1sÌ0- 
ne alla stampa cattolica, : 

In una circolare inviata alle asso- 
ciazioni è detto fra l'altro, « la Giunte 
diocesana. fa. viva raccomaniazione 
ln tutti gli organizzati per la diffusio- 
ne del giotnale «L'Avvenire a'Ttalta », 

La fedeltà alle direttive Aslla S Sa. 
de e degli organi centrali «dell'Azione 
cattolica, il. suo formato e la veste 
di grande giornale, il.suo servizio din. 
formazione tra i più ricchi, fanno del. 
l’eAvvenire. d’Italia» un orzano tra 
i più importanti e non solo der «tam- 

‘Ina cattolica, Tl vantaggio partinciare 

mons. Nogara 

ò breve discorso o Benedizione Eu- 
caristica, ecc.). 

I Religiosi dovranno attenersi al- 
le disposizioni contenute nella Co- 
stituzione al N. VI. 

I Confessori troveranno le loro fa- 
coltà straordinarie nella Costituzio- 
ne Apostolica stessa. i 

Per ciò che riguarda il digiuno, 
nella. nosta Diocesi è permesso ci- 
‘barsi dei latticini tanto al mattino 
the alla sera, Xalvo sempre però la 
debita quantità. 

Udine, 18 gennaio 1929. 
93 Giuseppe, Arcivescovo, 

Anniversario dell’ elezione 

di S. E. mons. Arcivescovo 
Domenica nella S. Metropolitana 

la elezione di S. E. mons, G. Nogara 
ad Arcivescovo di Udine, Pertanto al- 
le 10.15 verrà celebrata una S. Messa 
solenne con l'intervento di S. E. mons, 
Arcivescovo stesso. 

Si canterà quindi un «Te Deum» di 
ringraziamento. #\ : a 

I cittadini udinesi, i buoni cattolici 
tutti, si raccolgono in tal giorno intor- 
no all’amatissimo Presule a invocare 
sopra. di lui i più eletti domi celesti. 

Il Bolscevismo e l'Europa 
Come ‘albbiamo ‘\nnunciato l’altra 

sera nell'Aula Magna del Collegio 
< Bertoni » l’on. Bortolo Galletto ha 
tenuto. una interessante conferenza 
sul tema: « Il Bolscevismo e l’Euro- 
Pa ». L'oratore tra l'altro ha detto: 

« E ormortuno che nelle seuole di 

ze: momentanee e .i confini del paese 
e. s’inquadrano nella più ampia corni. 
eostorica del continente e dell'uma- 
nità. E’ indispensabile la più seru- 
polosa .obbiettività per poter. fissare 
inotesi. e conclusioni rispondenti a ve- 
nità e alla realtà storica. 

«IL Bolscevismo è uno dei fenomeni 
più «interessanti del secolo XX., bal- 

‘è56è le da un-pomolo, che meritano 
di essere attentamente osservati. 

. L'esperienza ‘bolscevica. nom poteva 
effettuarsi e durare. sia pure  evol- 
vendosi. che nella Russia: e i carat. 
teri di codesto fenomeno non si pos- 
sono comprendere, quando si prescin- 
d3; dall'ambiente in cui si è svilup- 
pato. 
Leone Tolstoi e i letterati e artisti 

che fiorirono alla fine del secolo scor- 
so prepararono l'atmosfera intelletiua- 
le è rivoluzionaria dove poi i politici 
è gli utopisti tipo Lenin inserirono 
e -maturarono la rivoluzione econo- 
mica, 

La decennale esperienza si è con- 
chiusa in uma. profonda crisi che non 
xò essene negata. La crisi ha diver- 

si aspetti: Religiosa, morale, educa- 
tiva, ma essenzialmente e più era- 
vemente è crisi economica e politica. 

Lein ha interpretato. male il pen- 
siero marxista, pioichè Carlo. Marx 
ziustamente affermava chela rivolu- 
zione non si compie in un paese po- 
Vero, ma anzi in un paese ricco, € 

ne dei disperati. td: 
La crisi economica è narticolarmen- 

te accentuata nel campo industriale, 

e. subire le concorrenze 
naesi. 

fidata la direzione sopratutto di gran 

verrà solennemente l'anniversario del-|, 

zato dalla. guerra ed espresso da un 

deve maturare come una evoluzione 
della socintà «capitalistica. Invece Le- 
nin ed il Bolscevismo infilarono le or- 
me di Sorel e tentarono la rivoluzio- 

ma ancora più in quello agricolo. La 
Russia non aveva una attrezzatura 
industriale e una preparazione iecni- 
ca da poter sviluppare con mezzi pro- 
pri la complessa industria moderna 

degli altri 
E’ noto che dovetta ricorrere 

ai tecnici tedeschi, ai. quali venne af- 

domanisti, di 

la _trra. 

sfonza di 
disastrose. 

sportare il 

pero nelle miniere inglesi 

l'Asia Minore e in Cina. 

volvendosi, 

L'Europa dovrà sempre fare 

intellettuali della 

la potenzialità. del cattolicismo, 

narlerà su «Bianco 0. nero: 
gregari nel pensiero di Dante», 

torità, È 

Nresso la Libreria Carducci 

za Vittorio Emanuele). 

La bufera di neve 

soto. Zerò e con 
nevica. copiosamente. 

riggio, 

| Il maltempo in provincia 

mulatasi sul binario, per 

treno. 

no feriti. 
La neve 

ve,.funzione (5. Messa o S. Rosario 
2 

parte dell'industria mineraria, 

1 

che esso ci offle è di-ospitare il noti. 
ziario dalla città e provincia, e che 
potrà venire esteso come quello di 
frento e di Udine, se il viornale tro= 
verà tra i nostri erganizzati quell’ace 
coglienza ch’esso si merita », 

Le raccomandazioni fatte it. propo-' 
sito dal nostro Eccellentissimo Vesco 
vo, le: deliberazioni presente dalla re- 
cente Assemblea dell'Azione cositolica; 
il. nuovo richiamo dela Giunta .@io;a« 
sana spingano gli amici tuiti, abba 
nati, lettori, organizzati ad inten.fi.. 
Cara ognor più l’opera d’una sempre 
maggior diffusione del giornale che 
dovrà divenire concretamente il vuo 
tidiano dei cattolici della diocesi, 

LA MORTE DI UN-PATRIOTA 

Si è spento ieri mattina a Pinano 
(Istria) il gr. uff. avv. Domenico Fra 
giacomo, conosciutissimo in tutta ia 
regione per l’animosa attività italiana 
spiegata nei tempi  diell’irredentismo 
contro l’Austria e gli slavi suoi allea» 
ti. Era stato ripetutamente podestà di 
Pirano, Tutta la sua vita fu dedicata 
alla. Patria. La morte lo ha colto a@ 
ottant'anni, I funerali avranno luogo 
domani »sabato, alle 10.30, a spese 
del Comune, i Î 

UNA CASSAFORTE ! 
 ASPORTATA DAI LADRI 

(L'altra notte, a Canfanaro (Istria), 
una banda di ladri, penetrata nel ne- 
gozio di certo Cesare Milotti, posto nel 
Centro del paese, asportava una grossa 
cassaforte. del peso di Circa cinque 
quintali, senza lasciar tracce, La cas- 
safortie conteneva L. 14.000 .in contanti 
e 10.000 in Consolidato, rappresentate 
da èùna’ cartella portante il numero 
128,892. Lie indagini sono riuscite finora, 
infruttuose, i i 

; LE DONDIZIONI 
DELLA' SALUTE PUBBLICA. 

I casi d'influenza a Trieste vanno 
facendosi sempre pi ùfrequenti. L’Uf- 
ficio municipale d’Igiene. in una par- 
ticolareggiata relazione pubblicata dai 
giornali locali, rilevate le caratteristi. 
che dell'epidemia, detta una serie di 
consigli per prevenire e combattere 
efficacemente la malattia, ricordando 
specialmente che la forza individuale 
di resistenza contro l'influenza può 
venire diminuita da cause esterne sfa. 
vorevoli come dalla mutrizione insuf- 
ficiente, dalle fatiche eccessive, dai raf- 
freddamenti e dalle cattive condizioni 
di ambiente. Occorre quindi evitare le 
cause reumatizzanti .e tutto ciò che 
favorisce i catarri delle vie respira» 
torie, curare la pulizia del naso @ 
della. bocca, lavare frequentemente le 
mani, tenersi possibilmente lontani dal 
contatto con-ammalati e da agglome- 
ramenti di popolo, da teatri. caffè, 
assemblee e trams, questi ultimi con 
ll loro superaffolamento offrendo la 
srincirale occasione d’infettarsi, Oltre 
importanti misure da -osservane, per 
quanto è possibile, sono: buona nutri.. 
"ione, sana abitazione, nettezza e cura 
del corpo luce ed aria e modico la- 
voro muscolare, E sopratutto, poichè 
le condizioni psichiche possono avere 
influenza deleteria. non preoccuparsi 
accessivamiente della malattia che, cons 
slude l'Ufficio d’Igiene, se anche do- 
vesse manifestarsi in forma ri estesa 

.La krisi agricola ebbe  mamifesta- 
zioni ancora più caratteristiche ma-i 

; di Mosca non riuscirono 
a sradicare il dimitto di proprietà che 
si consolidò attraverso il’ nuovo’ fra- 
zionamento. Il cavitale ha fatto le sue 
vendette nel regime industriale e la 
‘’oprietà nel suo: elemento essenziale 

Sopra queste crisi sta il dramma 
politico del nuovo. regime, dramma 
‘ch’'ebbe il suo vertice nel crollo di 
Troski e di cui il riformista Stalin si 

‘attenmare le conseguenze 

_ Nella politica estera il poverno dei 
Sovieti ha manovrato con. maggiore 
abilità sotto la guida di. Cicerin, già 
abile diplomatico dello Czar. Ma no- 
nostante questo tutti i tentativi di e- 

Comunismo s’infransero 
domo il fallimento del primo tentati- 
vo in Germania. La Germania in que- 
sto. senso è benemerita dellla pace e 
della tranquillità d'Europa. Gosì {glli- 
va il tentativo. comunista dello scio- 

alimenta» 
to dall’oro russo, come fallivano tut- 
ti i colmi anarcoidi sui balcani, nel- 

Nonostante codesti insuccessi, e men- 
tre il Comunismo. economico sta e- 

il tramonto del Bolscevi- 
smo politico non è affatto prossimo. 

conti 
con. la Russia, Trattasi di evitare o- 
eni reazione sanguinosa e di convo- 
liare le grandi risorse economiche ed 

Ì igente slava nella 
civiltà dell'Europa occidentale, che e- 
sprime ancora una volta l’efficenza e 

“onferenza del prof. Risolo 
promossa dal Circolo della Stampa 

La sera di giovedì 31 corrente, sotto 
gli auspici del Circolo della Stampa, 
il prof. dott, Michele. Risolo, membro 
del Direttorio Nazionale del Sindacato 
dei Giornalisti e segretario FORA 

uce e 

Lia conferenza — che gi preannunzia 
moilto interessante — setuirà alle ore 
21, nell'Aula: Magna. del R. Istituto 
Tecnico e ad essa sono invitate le au- 

I biglietti d’ingresso seno in vendita 
(piazza 

XX Settembre) é ‘al Bar Cotterlì (piaz- 

Il tempo siberiano: non la smette; 
Tl termometro è tornato a tre -eradi 

tale. temperatura. 

‘La. neve ha cominciato ‘a cadere 
l’altra notte ed ha continuato tutto 
ieri con ‘alternative di vera e pro- 
nria tempesta di neve e di tormen- 
ta. La .« bora », che è venuta a ren- 
dere ancor più molesta la neve stes- 
sa, gi è anzi acceituato nel pome- 

TI treno viaggiatori N. 1699 della 
linea: Udine-S. Giorgio di Nogara. 
anzichè giungere a Udine alle 8.55 
è arrivato alle 12.20, Il convoglio è 
rimasto bloccato dalla neve accu- 

lungo 
tratto, per una altezza di 70 cm. por- 
tata ‘dal vento e dalla stazione di. 
Udine hanno dovuto partire due 
grosse maechine per rimorchiare .il 

Nei pressi di Santa Maria La Lon- 

ga l’autocorriera Udine-Grado, per 

un improvviso. slittamento, è andata 

a ribaltare nel fosso laterale alla 

strada, Per fortuna non si deplora- 

è caduta abbondantemen- 

ta in tutta la provincia. In molte 

vallate della. Carnia ogni comuni. 

cazione è interrotta; il traffico ar- 

restato, Mediante la continua opera 
lei. fendineve è continuato il servi. 

zio ferroviario sulla linea Tolmezzo 

anidemia.. sarà, per quanto è dato pre- 
vedere, di carattere molto benigno, 

CRONACHE DI UDINE 
Villa Santina nel mentre è interrot 
to fra Cornegliano e Peluzza. 
A Tolmezzo la, neve era alta ieri 

nel primo pomeriggio oltre 40 cen+ 
timetri: i piccoli paesetti in alta 
montagna sono bloccati. 

Nel Cividalese la bufera è stata 
particolarmente violenta. Le strade 
di Val Natisone sono ostruite. 

Ieri a Resiutta sì avevano 80 cen- 
timetri di neve, a Dogna 25 e Cam- 
porosso 25, a Paularo 35. Anche nel. 
l'Udinese la media era ieri di 20- 
3Q centimetri. 

E’ da molti anni che non si ricor- 
da una simile nevicata. H maltem- 
po continua e la neve cade insisten- 
temente. 
Numerose in città le cadute e i 

ferimenti dovuti agli scivoloni. Per 
contro al Giardino Ricasoli, in piaz- 
za Patriarcato, la neve ha ricamato 
fantastici scenari ornamentali e lie- 
te brigate di studenti hanno per- 
corso le vie periferiche in competi- 
zioni. sportive sciistiche. i 
Frattanto la neve continua a car 

dere su un paesaggio di Siberia. 

Morta assiderata 
In aperta campagna, sulla neve, 

in località « Plazze Chiîstel » presso 
Forni di Sotto in Carnia è stata rin- 
venuta cadavere certa Angelica Po- 
lo di anni 82. La poveretta è moria 
ber assideramento, " 

. Due ferimenti 
L'altro giorno a Basaldella in segui: 

to a una lite scoppiata fra ragazzi sl 
accapigliavano il falegname Nicodemo 
Zomero di anni 35 e la moglie Armida 

Martelossi di anni 35 ferendosi vicen- 

devolmente e dovendo quindi ricorre 
re allè cure dell'ospedale dove furono 
entrambe . dichiarati  guaribili in 10 

giorni. 5 - pi 
— i] meccanico Italiano Miloni di 

anni. 19: mentre l’altra sera rincasava 
in via Rivolto, non sì sa per quali ra- 
gioni, veniva avvicinato da certo Gof- 
fredo Monteverdi il quale lo feriva & 
colpi di rasoio al-viso e al palmo del- 

la miano- sinistra, Ne avrà per due Sgt» 
timane. . ; 

; È ; dis 
‘ Cronaca spicciola 

‘Per mandato di «cattura spiccato 
per furto venne arrestato certo For- 
tunato De Giudici di Vittorio di an- 
ni 26, il quale deve rispondere del 
furto: di una bicicletta avveriuto a 
Girom del Torre. 
— In un incidente d’auto avve- 

nuto a Santa Maria sono rimasti fe- 
riti non gravemente il rag. Fausto 
Brida di anni 50 e Ottone Piuni di 
anni 34, Guariranno in pochi giorni. 
— Nelle officine Romanut in via 

Maniago è scoppiato un piccolo in- 

cendio che è stato domato pronta- 
mente dai pompieri. 
lievi, 

PLATISCHIS 

in duesta frazione si lamenta l’asso- 
IJuta mancanza di sale e di petrolio 
ed i frazionisti sono costretti. a. recar- 
s: in altri lontani paesi per procu- 
rarsi questi due generi indispensabi* 
li. Ciò avveniva appena nel temno 
dell'invasione, E non. potrebbero in- 
tervenire le Autorità locali e costrin- 
gere chi di dovere a provvedere alme- 
no.... il sale? 

VILLANOVA DELLE GROTTE 

il P, Bernardo dei PP. Cappuccini di 
Udine, ha tenuto un corso di predi- 
cazione per la riorganizzazione del 
MI Ordine Francèscano. 

. SETTIMA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI. direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico S.A.I, - Mentana é 

I danni sono, 

Senza sale — E° quasi un mése che 

Tez'Ordine — Dal 16 al 21 corrente, 
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IL SECONDO ELENCO, Verso l'intesa 
per il tunnel sotto la Manica 

n 

Sabato 26 Gennaio CI 
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anglo-francese 

Un triplice problema da risolvere 

*:) LONDRA, 25 sera 
We? turnmel sotto la Manica si è 

parlato ieri davanti alla Camera 
dei Lords. Lord Newton ha sostenu- 
to la. convenienza di avvicinare il 
Governo francese per la nomina di 
un comitato misto, incaricato di e- 
saminare gli aspetti tecnici e finan- 
ziari del problema. Si tratta di ùna 
impresa .franco-britannica e prima 
cosa da fare è quella di sentire l’o- 
pinione del Governo francese. Lord 
Newton ha detto ancora che non v'è 
pericolo di attacchi alla Gran. Bre- 
tagna in questo momento, e  quin- 
di. non bisogna dar peso  ecces- 
sivo. alle considerazioni. militari. 
Lord Salisbury, che ha. risposto. a 
nome del Governo, ha rimandato 
Lord Newton alle dichiarazioni fat- 
te dal Primo ministro Baldwin alla 
‘Camera dei Comuni, annunzianti 
l'intenzione del ‘Governo . di. proce- 
dere al riesame del problema sotto 
gli aspetti: economico, finanziario 

. e militare. 

Il punto di vista francese 
‘ Per quel’ che riguarda la Fran- 

cia, l'ambasciatore De Fleurian, co- 
me è noto, ha fatto queste dichia- 
‘tazioni a un pranzo del Comitato 
parlamentare per il tunnel, tenuto- 
si alla Camera dei Comuni: «Sono 
autorizzato dal mio Governo a dire 
che esso è pronto, appena il Governo 
britannico sia disposto a considera- 
re questa faccenda del tunnel, a 
prendere gli accordi necessari. Non 
eredo che possiamo fare di più in 
questo momento. Quando il Gover- 
no britannico e la nazione britan- 
nica saranno’ pronti a costruire il 
tunnel, lo costrùiremo assieme a lo- 
ro. Noi desideriamo molto che sia 
costruito». € 

Che la Francia desideri che il tun- 
nel sia costruito non v’ha dubbio. 
Ma mentre, in questa ondata di in- 
teressamento ‘britannico, si cerca di 
ingrandire l’aspetto economico del 
tunnel e di rimpicciolire l’aspetto 
politico .e militare. (e non è detto 
che si/riesca in questo triplice in- 
tento), in Francia:si desidera. il 
tunnel unicamente per ragioni mili- 
tari e politiche. Non è affatto pro- 
babile che îl tunnel cagioni una cor- 
‘rente turistica francese o anche più 
genericamente contientale verso la 
Inghilterra, date le limitazioni im- 

| poste a tutto quello che può essere 
caro al viaggiatore in cerca di sva- 
go; restrizioni, all'orario dei ritovi 
pubblici, agli spacci di bevande al- 

. cooliche, pefino alla vendita di cioc- 
colatini e di sigarette, e all’acco- 
glienza arcigna e sospettosa delle 
polizia a chiunque metta il piede 
sul suolo britannico senza passa 
porto britannico, . 

Nè si crede che il tunnel possa 
servire ad aumentare il traffico del- 
le merci. Le merci seguiranno sem- 

er la via meno costosa del mare, 
e non devieranno dai loro itinerari 
marittimi per andare a cercare il 
tunnel. I traffici dei tunnel, i treni 
del tunnel, se mai il tunnel si farà, 
serviranno quasi. sclusivamente ai 
turisti inglesi che invadono il con- 
tinente anche ora, nonostate il mal 
‘di mare. 

.Foch. entusiasta ; 
.. Si nota a Londra che nel Comita- 
to francese per il tunnel primeggia- 
no l’ex-ambasciatore Jules Cambon 
e il Mareciallo Foch. Perciò l’argo- 
mento francese che il tunnel elimi- 
herebbe per l’Inghilterra il pericolo 
di un blocco, suona un po’ strano 
qui. Suona come se si dicesse «bloc- 
co ameicano», come un impegno as- 
soluto a una alleanza franco-britan- 
nica, poichè solo in condizioni di 
alleanza, come abbiamo già visto, 
il tuunel è concepibile.. Ora questa 
idea non trova certamente una ‘ap- 
provazione unanime in Inghilterra, 
dove si vuole conservare la maggio- 
re libertà d’azione possibile nei ri- 
guardi del continente europeo. 

Si affacciano anche molte difficol- 
tà tecniche. Il presidente della Sou- 
tbern Railway, la ferrovia più di- 
rettamente interessata al tunnel, 08- 
serva che oltre al tunnel, vi è la 
questione dello scariamento dei bi- 
nari, diverso qui che in Francia, 
delle .dimensioni del materiale, ‘ecc. 
Il materiale. francese, locomotive, 
e vetture, è più alto e più largo del- 
l’inglese. Se si volesse far arrivare 
il materiale ‘inglese francese e con- 

tinentale qui, si incontrerebbe una 
spesa enorme di adattamento; Nè co- 
sterebbe meno trasformare il mate- 
riale mobile ingiese.' i 
‘N partito laburista si è dichiara- 
to in favore di una investigazione 
della questione del tunnel che tenga 
conto di tutti gli elementi e nella 
quale le considerazioni militari 

non debbono escludere .a priori le 
considerazioni economiche e le con- 
siderazioni politiche. I liberali in- 
vece hanno deciso di partecipare 
alla investigazione, ma di non as- 
sumere un atteggiamento di partito 
se non dopo la investigazione stessa. 

LA SPESA SI AGGIRA 
sui tre miliardi di franchi 

PARIGI, 25 sera 
Anche in Francia la questione 

della galleria sotto la Manica susci- 
ta non minor interesse, discussio- 
Di, e commenti che in Inghilterra. 

_ Dal punto di vista tecnico, come 
è noto, il problema è ormai già sta- 
to. risalto. Come rileva in una in- 
tervista. con V/ntransigeant l’ex mi- 
nistro dei Lavori Pubblici Le Troc- 
quer, presidente del Comitato fran- 
cese per la costruzione della galle- 
fia sottomarina, gli studi fatti dai 
più eminenti geologi e i sondaggi 
e gli scavi provvisori di gallerie 

‘operati «da ogni parte. della Mani- 
ca fra il 1875 e il 1880, non lascia- 
no più sussistere alcun dubbio sulla 
possibilità di realizzazione dell’o- 
pera. 

». Per quanto riguarda le spese, il 
progetto. del Comitato francese le 
calcola in tre miliardi di franchi. «E'| 
una somma formidabile’ ma, — ha] 
osservato l’ex ministro, — le en-| 
trate della gestione sarebbero tali 

trice un reddito assai elevato. Inol- 
tre è da tener presente i vantag- 
gi che deriverebbero. dalla intensi- 
ficazione degli scambi fra l’Inghil- 
terra e l’Europa continentale. D’al- 
tra parte la realizzazione della gal- 
leria metterebbe Parigi e Londra a 
sole cinque ore di distanza, il che 
significa che si potrebbe compiere 
facilmente il viaggio di andata e 
ritorno fra le due capitali nella 
stessa giornata. 

«Attualmente ‘— ha concluso Le 
Trocquer, —. da parte francese tutto 

îèè pronto. Già nel ‘1875 fu accorda- 
ta una concessione di nove anni 
alla società francese per la. galle- 
ria sottomarina perchè eseguisse i 
lavori preparatori. Tali lavori. sono 
stati compiuti nel termine previsto 
dalla legge, L’ultima paola spetta 
ora agli Inglesi ». 

Questo è in realtà il nocciolo della 
questione. Come rileva il direttore 

i del ‘Gaulois, i progressi costanti del- 
l'aviazione preoccupano sempre più 
la Gran Bretagna. per la situazione 
insulare ». Ma sarebbe puerile esa- 
serare l’importanza strategica della 
calleria, le cui opere essenziali po- 
trebbero, in caso di ostilità, essere 
immediatamente messo fuori uso se 
l'invasione tedesca abbattosse anco, 
ra una volta la barriera franco-bel- 
“o. Per ‘contro la galleria rende- 
irebbe dei preziosi servizi ai riforni- 
mento dell’Inghilterra nell’eventua- 
lità di una nuova guerra sottoma- 
rina ». 

I RISULTATI OTTENUTI 
dall'italia nella lotta contre 

gli stupefacenti 
GINEVRA, 25 matt. 

La Commissione consultiva dell’op- 
pio della Società delle Nazioni ha ini- 
ziato l'esame dei. documenti riguar- 
danti il traffico illecito dell'oppio e 
di altre droghe nocive svoltosi in que- 
ste «ultime annate, traffico. che, come 
in passato, va. sempre. crescendo. an- 
zichè diminuire, e ciò. naturalmente 
in conseguenza dell’insignificante- si- 
stema di controllo adottato dai diversi 
paesi, in luogo della linea semplice 
e chiara della limitazione della fab- 
bricazione degli stupefacenti ai soli 
bisogni: legittimi, come è stato da lun- 
go tempo nettamente posto in rilievo 
dal delegato italiano. 

I rapporti del nostro Governo dopo 
i. vari casi di sequestro di cocaina e 
‘altri stupefacenti, compiuti per effetto 
della vigile attività della polizia, fu- 
rono oggetto di esame accurato da 
parte della Commissione e diedero oc- 
casione a una generale manifestazio- 
ne di compiacimento da parte dei rap- 
presentanti dei diversi Stati per i ri- 
sultati brillanti che la. vigilanza delle 
nostre autorità ha consentito di rag- 
giungene. Si deve. osservare. però che 
si tratta. sempre nei vari casi accer- 
tati di contrabbandi limitatissimi per 
quantità. e. per valore, La Commissio- 
ne ha anzi deciso di fare nei prossi- 
mi anni uno studio della documenta- 
zione italiana non soltanto nei riguar- 

di della lotta contro gli stupefacenti, 
ma anche per quanto concerne tutti 

i vizi sociali che si accoppiano in ge- 
nere all’uso degli stupefacenti, e cioè 
la. prostituzione e la perversione del 
l'infanzia. Il sen. Cavazzoni ha. anche 
illustrato alla Commissione consulti- 
va dell'oppio la: legislazione italiana 
in materia, soggiungendo che il nuovo 
Codice penale in istudio comminerà, 
in armonia con le direttive del Regi- 
me, pene assai più gravi le quali, 
purtuttavia, comportano già. fin d’ora 
l'applicazione ai colpevoli, da. parte 

delle autorità amministrative, della 
misura del confino.. 

Banditicatturatial Marocco 
Un aeroplano incendiato 

RABAT, 25 sera 
Le operazioni di polizia nella zo- 

na di frontiera continuano grazie al- 
la grande attività dei partigiani e 
delle forze suplettive, due pericolosi | 
handiti sono stati uno catturato e 
l’altro ucciso sul’ fronte di, Tadla. 
Il primo aveva preso parte ad una 
lotta con due indigeni sottomessi, 
l’altro aveva partecipato alla lotta 
di Maillet Steeg. Quest’ultimo è sta- 
to ucciso da un indigeno apparte- 
nente alla tribù degli Ait Said. 
Un aeroplano del centro di Mar- 

rakesch, a bordo del quale si tro- 
vavano due -sottufficiali. incaricati’ 
li compiere una missione fotogra- 
fica al disopra del Grande Atlante, 
ha preso fuoco ad una altezza di 50 
metri al disopra del terreno del cen- 
tro di aviazione ed è precipitato. Il 
pilota è rimasto ucciso, |l’osservato- 
Ra è stato raccolto gravemente. fe- 
rito. 

Il bottino dei stadoni valichi 
20 pastori uccisi 

i «LONDRA, 25 sera 
Secondo un dispaccio giunto al 

Times da Bassora, i razziatori wa- 
rabiti ch: veneirà ono 1 inedì | 
l'avanguardia dei quali prese a fu- 
cilate le automobili sulle quali viag- 
giava la comitiva dell’ex-ministro a- 
mericano in Cina dott. Crane, ucci- 
dendo il reverendo Bilkert, hanno 
assalito a Jerfan, a:40 miglia da Zu- 
beir, 200 pastori. Gli aggrediti han- 
no opposto vigorosa resistenza ai 
predoni. wahabiti, — quattrocento 
uomini montati a due a due su due- 
cento cammelli, e quaranta cava-| 
lieri —, e hanno inflitto loro perdite 
gravi. Ma venti dei pastori sono ri- 
masti uccisi e trenta feriti; inoltre 
essi hanno perduto quattromila pe- 
core e molti buoi e cavalli. 

Il comm. Piero Parini 
a Waskineton 
WASHINGTON, 25 sera 

E’ qui giunto il comm. Picro Pa- 
rini, segretario dei fasci italiani al- 
l’estero e direttore generale delle 
scuole italiane all’estero. ‘Egli ha a- 
vuto ed avrà. neì prossimi giorni 
colloqui con personalità del mondo 
politico e culturale della capitale 
degli Stati Uniti. All’Ambasciata 
d’Italia. ha avuto luogo un pranzo 
offerto dall’ambasciatore sen. Di 

comunicato questa notte per radio- 

IL CANALE DI PANAMA 
E IL SUO RENDIMENTO 

Una vivace discussfone în America 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 25 gennaio 
Il Canale di Panama, la più va- 

sta impresa industriale posseduta 
ed esercitata direttamente’ dallo 
Stato, eccezione fatta per il servi- 
zio postale, suscita in questi gior- 
ni vivacissime discussioni e con- 
troversie tra gli alti funzionari del- 

l'Amministrazione di Stato in me- 
rito all’effettivo rendimento di que- 
sta impresa. Nell’Amministrazione 
dello Stato si sono formate due cor- 
renti distinte; ambedue ammettono 
concordemente che l’impresa effetti. 
vamente rende. La controversia na- 
sce appunto in relazione all’am- 
montare di questo rendimento, ma 

ile sue ‘origini più remote debbono 
ricercarsi nei ripetuti tentativi che 
da tempo le compagnie private di 
navigazione vanno facendo per ot- 
tenere una diminuzione delle tarif- 
fe per la navigazione attraverso il 
Canale. Ora alcuni alti funzionari 
\dell’Amministrazione dello Stato 
sarebbero propensi di accordare, 
magari parzialmente, le richieste ri- 
duzioni, in consideazione dell’alto 
reddito ‘che il Canale da annual 
mente in.proporzione al. capitale in 
esso investito, mentre altri. nega- 
nc che questo reddito sia così alto 
come gli altri ritengono, e quindi 
sono contrari alle riduzioni. .) 
Per conseguenza, la Sotto-Commis- 
sione per il Bilancio del Ministero 
della Guerra ha deciso di addiveni- 
re ad una stima ufficiale definitiva 
del valore rappresentato dal canale 
de un punto di vista, puramente 
commerciale, in modo da poter così 

calcolare esattamente l’entità del 
reddito. 

Secondo coloro. che . vorrebbero 

concedere le riduzioni di tariffe, cal- 

colato il capitale rappresentato da 

tutti gli impianti del canale’ sot- 
traendovi la somma di 2 miliardi 
di lire, che rappresenta il valore 
del canale ai fini della difesa na- 
zionale. e sul. canale quale valore 
non può pretendersi reddito alcuno, 

nel 1928 gli introiti del Canale di 
Panama rappresenterebbero un red- 
dito del 6,8 per cento in confronto 
al valore-capitale da esso costituito 

Invece .gli oppositori, capitanati 
dal. Colonnello Harry Burgess, Go- 
vernatore Generale della Zona del 

Canale, sostengono che il reddito 

effettivo è di qualche cosa, inferio- 

re al 8 per cento, fissando a 10.800 

milioni di lire il valore del Canale, 

tra capitale investito ed interessi 

accumulati sulle obbligazioni non 

ancora, ritirate. A questa cifra però 

quegli altri contrappongono il fat- 

to che nei libri di contabilità del 
Canale, 2,262 milioni sono costante- 

mente riportati nel passivo -in con- 

tu del Ministero della Guerra ai 

fini dell'utilità del Canale per la 
difesa del paese. 

Nel 1928 le tasse di passaggio pa- 
gate da tutte quelle navi che han- 
no traversato il Canale hanno frut- 
tato all’Amministrazione dello Sta- 
to circa 380 milioni di lire: tenen- 
do presente il fatto che gli interes- 
sì ancora dovuti ammontano an- 
nualmente a 320 milioni, restano 

‘di reddito netto soltanto 60 milioni. 
In questo stato di cose, quale delle 
due correnti avversarie ha ragione? 
‘E° questo .appunto quanto il Mini. 
stero della Guerra ha deciso di sta- 
bilire una, volta per sempre. 

Esistono ancora sul mercato inter- 
nazionale . delle obbligazioni origi- 
narie eresse dalla Società per la 
costruzione del Canale di Panama 
per un ammontare di 2.500 milioni. 

Su queste obbligazioni non iu pa- 
gato alcun interesse per parecchi 
anni, allorchè l'impresa del canale 
si dibatteva. in serie difficoltà, e 
‘quindi ancora oggi contabili ad- 
detti alla compilazione. del. bilan- 

cio del Canale riportano nel’ pas 
sivo una, cifra notevole per il paga- 
mento degli interessi non corrispo- 
sti ed accumulatisi. (I.N.S.). 

LA TRAGICA TOMBA DI NEVE 
dei 40 viaggiatorideltreno romeno 

i BUCAREST, 25 sera 
Le speranze, che sì nutrivano: an- 

chra sulla sorte del personale: e dei 
40 vtaggiatori del treno partito: da 
tre giorni da Turnu Magurelle e non 
arrivato a destinazione, sono  sva- 
nite completamente, poichè sarebbe 
stato ancora difficilissimo che i viag- 
giatori abbiano potuto raggiungere 
le capanne che sì trovano ‘ sperdute 
nelle campagne. I tentativi per ispe- 
zionare la linea di Turnu-Magurel. 
le e dì Litze, sono riusciti ‘senza ri- 
sultato, poichè le 4 locomotive, par- 
tite a tale scopo, hanno subito la 
stessa sortie rimanendo bloccate dal- 
la neve. i 
. Le autorità hanno allora inviato 
sul posto reparti di truppa per spal- 
lare la neve, ma le difficoltà della 
loro opera sono aggravate dal fatto 
che la neve a causa del freddo în- 
tenso è gelata. Nel punto in cui il 
treno è stato sepolto sì vede una 
piccola montagna dî neve che si ele- 
va a non meno di otto metri. Ciò che 
vuol dire che sui vagoni sì sono ac- 
cumulati non meno di quattro metri 
di neve. (R. St.) 

Passeggeri di un idro 
salvati al largo di Marsiglia 

MARSIGLIA, 25 sera 
Il vapore olandese Dordrecht. ha 

telegrafia di avere intercettato un 

droplano « Goliath » in pericolo a 
una ventina di miglia a sud-ovest 
di, Marsiglia, L’idroplano, costretto 
ad ammarare, era in pericolo e do- 
mandava soccorso. Il Bordrecht si 
diresse verso il luogo dél richiamo 
e dopo parecchi tentativi riuscì .a 
raccogliere a bordo i passeggeri del- 
l’idroplano. L'apparecchio non potè 
essere salvato. Il Dordrecht, che do- 
veva proseguire la sua rotta per 
l’Egitto, ha accostato ‘a. Bonifacio 

da assicurare alla impresa costrut- Martino in onore del comm. Parini. per sbarcare i salvati, (St.). 

radiogramma di soccorso di un i-|\ 

IL TROFEO INTERNAZIONALE 
assegnato a Ferrarin 

PARIGI, 25 sera 
Il Comitato dei presidenti, vice- 

presidenti e delegati, delle sezioni 
della Lega internazionale degli avia- 
tori si è riunita sotto la presidenza 
del signor Clifford’ Harmon, presîi- 
dente della Lega. Preso in esame 
le migliori prove compiute in avia- 
zione nel 1928, il Comitato ha asse- 
gnato il trofeo delle aviatrici a. La- 
dy Bailey (Inghilterra) per il raid 
da Londra a Città del Capo, andata 
2 ritorno. Il trofeo per le aeronavi 
è stato assegnato al Dottor Ugo 
Eckener comandante del dirigibile 
Graf Zeppellin.. 
Dopo di che si è proceduto al voto 

per la designazione del ‘migliore 
aviatore del mondo per il 1928 che 
‘sarà detenetore del trofeo interna- 
zionale Clifford Harmand. -P due 
rrecedenti premiati ‘sono stati Pel. 
lettier d’Oisy ev Lindberg. Dopo lo 
spoglio dei bollettini di. voto, il co- 
mandante Arturo Ferrarin candida- 
te per l’Italia,..è. stato .proclamato 
laureato internazionale per l’anno 
!928 con due yoti di maggioranza ri- 
spetto all’aviatore australiano Kin: 
ssford Smith. 

Il comandante Ferrarin durante 
il 1928 ha battuto il record del mon- 
do della distanza e della durata in 
circuito.. chiuso in compagnia del 
comandante Del Prete. Il record di 
durata fu portato a 58 ore e 34 pri- 
mi e il record di distanza in cir- 
cuito chiuso a 7646 km. Un po’ più 
tardi Ferrarin, sempre accompa- 
gnato da Del ‘Prete effettuava. il 
mirabile raid senza scalo da Roma 
a Natal, battendo il record del mon- 
do di distanza in linea retta che 
fu omologato dalla F.A.I. sulla ci- 
fra di 7163 km. percorsi in ore 49 
e 19 primi. be 
Kingsford Smith a sua volta ave- 

va collegato con tre voli l’America 
all’Australia. ‘La. prima tappa di 
questo raid comportava, il percorso 
S. Francisco-Honolulu (km. 4306); 
la seconda il percorso Honolulu-Iso- 
le Figi (km. 5200); la terza infine il 
percorso Isole Figi-Brisbane' (km. 
3000). Il percorso totale di questo 
viaggio rappresentava 12500 km. ef- 
ifettuati in 81 ore e 10 primi di 
volo. 

Il Comitato ha inoltre concesso 
una medaglia: d’oro alla memoria 
‘del comandante Del Prete.. Stefani. 

Gli incrociatoriamericani 
ancora in alto mare 

NEW. YORK, 25 sera 
‘Il progetto per la costruzione dei 

15 incrociatori, . nonostante i diver- 
sivi ed i tentativi che furono fatti 
dai sostenitori di esso, non sembra 
sia avviato ancora verso il’. voto. 

Neppure la trovata di un deputato 
della Camera dei rappresentanti che 
tentava di mettere ‘in iscacco. il Se- 
nato, ha avuto pig pare il suc- 
cesso che era nelle speranze del suo 
proponente. Ora è la volta del sena- 
tore Borah il quale, nella sua quali- 
tà. di presidente della Commissione 
degli Affari Esteri al Senato, ha a- 
vanzata una proposta che dovrebbe, 
a suo avviso, calmare gli avversari 

del progetto stesso e indurli ad ap- 
provarlo. Egli propone di inserire 
nel progetto in parola una dichiara- 
zione secondo la quale il congresso 
desidera una decisa spiegazione del- 
le leggi internazionali relative ai 
diritti dei neutri sul mare. A chiari- 
mento di questa dichiarazione si de- 
ve aggiungere che il senatore Bo- 
rah attribuisce l'inquietudine mon- 
diale per le forze navali delle mag- 
giori Potenze ‘alla mancanza di un 
diritto marittimo chiaramente espo- 
sto. Si deve quindi ritenere che la 
sua proposta mira, una, volta accet- 
tata la dichiarazione, ad impegnare 
il Governo degli. Stati Uniti a farsi 
iniziatore di una conferenza mon- 
diale destinata a precisare i diritti 
internazionali in tale materi: È 

Il Presidente. Hoover ha avuto 
ieri a Miami l’annunziato. colloquio 
con l’ambasciatore degli Stati Uniti 
al Messico,, Dwight U. Morrow, la 
cui candidatura a Segretario di Sta- 
to nel prossimo gabinetto Hoover è 
ormai tramontata. Il Presidente e- 
letto'ha discusso con Morrow il pro- 
blema. degli interessi degli Stati 
Uniti nell’America Latina, concer- 
tando con lui l’azione da. svolgere 

per stabiliré vieppiù i cordiali rap 
porti, esistenti con quelle repubbli- 
che. Hoover ha lasciato quindi Mor- 
row. per una partita di pesca che 
si protrarrà almeno tre giorni. (Ra- 
MOSSE) pa pai 

30 PERSONE SFUGGITE 
| a un pauroso rogo 

i LONDRA, 25 sera 
Un autobus pieno di gente in viag- 

gio da Newcastle a South ‘Shields 
ha cozzato. contro i cancelli di un 
passaggio ‘a livello fracassandoli. 
Nel tempo stesso /è stato investito 
da un treno di carrelli pieni di car- 
bone che ‘venivano da una miniera. 
L’autobus è stato sfasciato e i pas- 
seggeri sono rimasti. imprigionati 
sotto i rottami. La benzina uscita 
dal serbatoio s’è incendiata e. per 
un momento si è avuta la sensazio- 
ne che tutti î disgraziati passeggeri 
fossero condannati al rogo. Per for- 
tuna vi era della gente lì vicino, e 
i soccorsi sono stati fulminei. Tutti 
i passeggeri sono stati tratti in tem- 
po fuori dai rottami, ma trenta di 
essi hanno riportato ferite e ustio- 
ni, 

. . ì . - Fi 

I tre funzionari asfissiati 
estratti dalla miniera 

) RENNES, 25 sera 
La prima squadra di minatori di- 

scesa nel pozzo della miniera della 
Lucette ieri nel pomeriggio ha po: 
tuto. estrarre i] cadavere del capo 
minatore ed un’ora più tardi i cor- 
pi' del direttore e dell'ingegnere. 
Scene commoventi: sono avvenute, 
quando i cadaveri sono giunti alla 
superficie della miniera. Le squadre 
non hanno potuto raggiungere il 
f#:olare dell’incendio malgrado nu- 
merosi tentativi, 

DEI SENATORI EX DEPUTATI 

ROMA, 25 sera 
Con decreto in data 24 corr. S. M. 

il Re, su proposta del Capo del Go- 
verno Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha nominato Senatori del 
Regno. 

1.) DE CAPITANI D° ARZAGO 
marchese avv. Giuseppe — 2.) MA- 
RANI avv, Francesco — 3.) MAURY 
DI MORANCEZ, Eugenio — 4.) MAZ- 
ZUCCO generale Ettore — 5.) MES- 
SEDAGLIA prof. dott.. Luigi — 6.) 
MIARI DE CUMANI conte ing. Gia- 
como — 7.) MILIANI Giambattista 
— 8.) NUNZIANTE DI S. FERDI- 
NANDO marchese dott. Ferdinan- 
do — 9.) OVIGLIO avv. Aldo — 10.) 
PADULLI conte Giulio — 11.) PE- 
TRILLO avv. Alfredo — 12.) PRE- 
DA. avv, Giovanni Battista — 13.) 
RENDA avv. Salvatore — 14.) ROS- 
SINI avv. ‘Aldo — 15.) RUSSO gene- 
rale Gioacchino — 16.) SANDRINI 
avv. Amedeo — 17.) SARROCCHI 
avv. Gino — 18.) SCIALOJA. prof. 
Anfonio — 19.) SPEZZOTTI Luigi 
— 20.) SUARDO conte avv. Giaco- 
mo — 21.) TOFANI avv. Giovanni 
— 22.) TORRE dott. Andrea — 23.) 
TOSTI DI VALMINUTA conte Ful- 
co — 24.) VENINO conte Pier Gae- 
tano — 25.) VICINI avv. Marco Ar- 
turo. (Stefani). 

ENUOVI ELETTI 
De Cepitani D’Arzago Giuseppe. na- 

to a Milano nel 1870. si dedicò in gio- 
ventù alle scienze agrarie. Militante 
fra i liberali di destra. fu deputato ner 
la XXIV. XXV, XXVI legislatura. Sot- 
tosegretario ‘al Tesoro nel primo Mini- 
stero Facta. egli venne nominato  mi- 
‘nistro di Agricoltura dall’on, Mussoli- 
ni. Con l'avvento del Fascismo. l'on. 
De Capitani difese al Congresso libe- 
rale di Livorno l’opera del Governo 
nazionale. Più tardi gli fu'data Ja tes- 
sera del Piartito Nazionale Fascista. 
Attualmente è presidente della Cassa 

di Risparmio delle province lombarde 
e Podestà di Milano. ; 
Marani avv. Francesco. ‘— Nato a 
Gorizia nel 1850, Tra i dirigenti del 
movimento irredentistico. podestà di 
Gorizia. deputato al Parlamento © di 
Vienna. Membro per molti anni della 
giunta . della Società Agraria, consi- 
gliere della Camera di Commercio, 
presidente dell’Associazione Cooperati- 
via di Credito, membro del Consiglio 
ferroviario e del Consiglio industriale 
agricolo. î 
Maury di Morancez Eugenio. — -Na- 

toa Cerignola (Foggia) nel 1855. no- 
bîle. Possidente. Eletto la mrima volta 
deputato. come liberale moderato a 
Citta S. Angelo ne} 1890. Nelle elezio- 
ni del 11 fu eletto nella lista di Bloc- 
co capegziata dall’on. Salandra. Nel 
1910 fu sottosegretario alle Poste. da 
cui si ‘dimise per poter perseguire in 
giudizio i suoi avversari polîitici. 
Mazzucco gen. Ettore. — Nato a Mon- 

ferrato il 21 febbraio 1865. Partecipò 
alla campagna d'Africa 1910-1914, Nel- 
la grande guerra esordì come maggio- 
te. fu poi colonnello del 50.0; del 138.0 
generale di brigata (Macerata); fu: in 
missione agli Stati Uniti. Decorato di 
due medaglie al valore e di altre ono- 
rificenze. Eletto deputato nel 1921, 
copdì la carica di presidente del Grup- 
po parlamentare ‘fascista. o 
Messedaglia prof. dott. Luigi — Na- 

to a Verona il 9 dicembre 1874. Nipote 
del grande economista Angelo. . Lau- 
reato in medicina, è libero docente di 
patologia e di clinica medica all'Uni- 
versità di Padova e dal 1922 socio cor- 
rispondente dell’Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti. E' autore di 
importanti pubblicazioni scientifiche. 
Durante la guerra fu tenente colonnel- 
lo: medico negli ospedali di prima li- 
nea. E’ tra altro, presidente del Con- 
siglio provinciale di Verona. Fu depu- 
tato di Verona dal 1910 al 1913. E nella 
cessata camera rampresentava per la 
CRAREZONO Veneta i liberali inse- 
PIL. Li 

Milani Gian Battisa — Nato a Fa- 
briano (Ancona) nel 1856. Industriale, 
fra i fondatori delle grandi cartiere 
che vanno sotto il suo nome, è spe- 
cialmente competente in questioni eco- 

nomiche e industriali. Appartenente al 
Partito liberale, eniro alla Camera ne. 
1500. Dali ovtobre 1917 al gennaio 1919 
iu ministro per l'Agricoltura nel pri- 
ino Gabinetto Oriando, 

Ovigiio avv. Aiuo — (Vedi «Corriere 
Bolognese»), ; 
Pauulti Giulio, è nato a Miliano il 29 

maggio 1869 dalla iasniglia dei Conti 
ui Vignignoio, tu in Eritrea quale uî- 
uciale ai cavalleria, Rientrato in pa-| 
u’ia, si dedicò alia politica, rappresen- 
«Ando nel vecchio parto modenalo mMi- 

«d4il@eSe Uila delle prume pari, Nel 1403, 
vullalo canaldalo nei co.iegio unino- 
uimare di Calvu, riuscì depuaLo eu en- 
«ro n Parlamento “ cola XVII Legi 
suatura, Ripresenvatosi a, suifragio del- 
1è utme, ebbe riconiermato il maldaw 

per la XALV Legissatura con una vo- 
«azione plebiscitaria, Nel 1919, portato 
dal Partito Popolare italiano, rrorno 
ulla, Camera iucluso ancora nel 19%. 
lieule liste del Partito Popolare, si stac. 
cò dal Gruppo parlamentare dopo il 
congresso ei ‘orino e divenne segre- 
vario del Gruppo «dei dissidenti, Cori 
quiesti fu. riportato nella lista nazio- 
ate. del 1024, 

Petrillo avv. Giovanni Battista 
Nato a Benevento il 24 dicembre 1872. 
ottone in legge, giurista; specializzato 
in diritto ecciesiastico, pubblicista. Già 
deputato di destra per Mirabella Ecla. 
no nel 1913; tu al Governo con Facta 
come sottosegretario di Stato alle Poste 
e Telegrafi, 

Preda avv. Giov. Battista, nato a 
Bergamo nel 1859, militò fin da giovane 
nel movimento cattolico, Rappresentò 
i cattolici nelle Amministrazioni pub- 
bliche di Bergamo, di cui fu anche 
sindacg, Volontario di guerra. decora- 
io più volte. Da capitano fu promosso 
per meriti speciali fino al grado di 
tenente colonnello. Fu eleito deputato 
nella XXV Legislatura, portato dai po- 
polari, dai qualj si staccò insieme al- 
l'on, Paolo Bonomi per divergenze di 
indirizzo, prima della penultima Legi. 
slatura, Fu portato nella lista nazio- 
nale (circoscrizione della Lombardia) 
nell 1924 e fu tra i fondatori del Centro 
Nazionale Italiano. E’ ‘un altro buon 
cattolico che entra nel Senato ‘del Re- 

gno, 
.Renda avv... Salvatore — Naio a Ni- 

castro (Catanzaro) nel 1867. Deputato 
dal 1913. -Fu' vice presidente ‘e nella 
XXVI. Legislatura questore della Ca- 
mera, 
‘Rossini avv. Aldo — Nato. a Novara 

nel 1883. Avvocato, combattente, ferito 
più volte decorato, Nel luglio del 1921 
fu nominato sottosegretario di. Stato 
per l’Assistenza di Guerra e Pensioni 
militari nel Gabinetto Bonomi, Rimase 
al Governo anche con Facta. 

Spezzotti Luigi — Nato a Udine nel 
1876. Industriale. Ragioniere! . Coprì 
molte cariche nella Amministrazione 
comunale e provinciale della regione. 
E’ stato R, Commissario di Udine, Nel 
1926 sottosegretario. alle Finanze, 

Suardo avv. Giacomo, — Nato nel 
1883 a Bergamo, E’ conte ed avvocato. 
Decorato al valore. Fù sottosegretario 
di Stato alla Presidenza, agli Interni 
ed alle Corporazioni, 

Torre dott. Andrea — Nato ‘a. Tor- 
chiara (Salerno) mel 1866. Dottore in 
legige, pubblicista, giornalista, Fu di. 
rettore dell’Ufficio Stampa col: Ministe- 
ro Sonnino, Presidente della : Associa- 
zione della Stampa periodica italiana 
e della Federazione Nazionale della 
{Stampa.. Ministro dell’L. P, nel secondo 
Gabinetto Nitti, 5 

Tosti di Valminuta conte Fulco. — 
Nato a Gaeta nel 1869. Capitano di fre. 
cata mella, Riserva navale, Sottosegre- 
tario agli Esteri nel Gabinetto Facta. 
Svolse le trattative con la Jugoslavia 
per l'applicazione del trattato di Ra- 
ao, firmando gli accordi di Santa 
Margherita, . 

Venino Pier Gaetano mato nel 1878 
a Milano, fu deputato nella XXIV Le- 
gislatura, per il Collegio di Erba-Inci- 
no e deputato per la XXV Legislatura, 
del Collegio di Gomo-Sondrio e tre 
posto sottosegretario di Stato alle Co- 
onie. 
Vicini avv, Marco Arturo — Nato a 

Pievepelago (Frignano) nel 1874. Av- 
vocato spenalista. Per molti anni diret- 
tore della « Provincia di Modena ». 
Promotore e cano del Gruppo naziona- 
lista prima della guerra, Canitano, 
“nmibattente, ufficiale propagandista a’ 
“‘omando Supremo, Fascista della pri. 
nia ora rimase ferito in azioni squa- 
dei Medaglia d’argento al valore 
civile, 

| LE TRUFFE BLOCA-MANAU 

Lo zuccheriere accusa 
La proprietaria della ‘Gazette, 

i si fa vittima. 
. PARIGI, 25. sera 

Il. principale imputato dello  «scan- 
dalo delle prestazioni in natura », l'ex 

professore ‘universitario. Leon. Polier, 
ha ieri sporto una denuncia per truffa 
contro il suo ‘socio Newsky, ammini- 
stratone delegato delle società inglesi 
che assunsero tutti i diritti del con- 
tratto concluso tra il Polier stesso e 
il Ministero delle Fine relativo ai 
novemila quintali di ero tedesco 

co) 

‘lim cento riparazioni, Il Polier accusa’ 
il Newsky di averlo trascinato con ma-| Po 
novre fraudolente a investire in vari 
affari il denaro proveniente dalla ven- 
dita della ingente partita, RARO, 
“I difensori dell’ex-professore univer- 

sitario si sforzano ora di diminuire le 
responsabilità del loro patrocinato nel 
lo scandalo. Essi affermano che il Po- 
lier si è impegnato di fronte allo Stato 
francese per settanta milioni di fran- 
chi, ma che la società. inglese Perry 
gli doveva 25 milioni e. il banchiere 

russo Babutkine, che ha presentato una 
‘denuncia contro di lui, gli doveva a 
sua volta ingenti somme. D'altra parte 
il Polier, in seguito afuna operazione 
disgraziata, subì una perdita netta di: 
circa. 20. milioni, 11 rimanente delle 
somme dovute allo Stato francese è 
stato impegnato in varie aziende indu- 
striali e particolarmente in società. di 
petrolio. ; a 

Il gindice istruttore dello scandalo 
Bloch-Hanau ha interrogato oggi alcu- 
ne persone indicate nel memoriale del- 
la « presidentessa » come coloro ‘a cui 
il direttore della Rumeur, Anquetil, ha! 
estorto demaro. Fra i principali perso 
naggi sentiti dal magistrato è .il finan- 
ziere Sacazin, direttore di una banca 
parigina. Egli, che figurava nel memo- 
riale fra le vittime dell’Anquetil, ha 
dichiarato di avere versato effettiva: 
mente somme di denaro ‘al direttore 
della. Rumeur, 
‘parlare di estorsioni dell’Anquetil a 
suo riguardo, perchè si tratterebbe di 
versamenti volontari, E I i 
Un altro personaggio di rilievo, lo 

scrittore Thierry-Sandre, presidente 
dell’ Associazione degli scrittori-com- 
battenti, è stato invitato a dare spiega- 
zioni su di una somma di 100.000 frar 

Tuitavia non si può] 

chi diatagli dalla signora Hanau. Egli 
ha affermato che il danaro era desti- 
nato a un giornale di ex-combattenti 
da lui fondato, ma ha aggiunto clie 
questo non ha mai pubblicato una, ri- 
ga a proposito dell'affare della Gazette 
du Franc. D'altra parte il teste ha ag- 

giunto che, non volendo il giornale 
conservare ‘alcuna somma la cui ori. 
gine potesse prestarsi a discussione, 

si dichiarava pronto a restituire i 100 
mila franchi nel più breve periodo di 
tempo possibile. 7 

Gli interrogatori continueranno an- 
cora in giornata. Intanto la Liberté; 
commentando gli episodi dell’istrutto- 

a di essere scettica sui risul. 
interrogatori, poichè in que- 
da dei ricatti tutti sono tn 

interessati a nascondere la verità e 
d'altra parte i ricattatori godono di al- 
te protezioni. Il giornale riferisce poi 

alcuni passi testuali del memoriale 
Hanau, veramente edificanti. Parlan- 
do dei ricatti, di cui rimase vittima, 
la « presidentessa » dice: ì } 

a Tengo a sottolinare che ‘i versa- 
menti che ho effettuato tanto all’An- 
quetil quanto ad altri, quale che sia 
la loro importanza, non hanno nulla 
dii anormale, Io ,mi sono conformata 
agli usi correnti,‘grazie alla tolleranza 
della giustizia alla quale ho doman- 
dato ‘invano protezione: i capi della 
polizia giudiziaria Benoist e Piachot ne 
possono far fede », 5 
Dopa avere spiegato la minaccia di 

estorsione di cui è stata vittima da par- 
te dell’Anquetil, Ja Hanan prosegue: 

«.Mi rivolsi ai commissari Pachot e 
Benoist e, mostrando loro la prima ri- 
cevuta dei 75.000 franchi che avevo fat- 
to rimettere al direttore della Rumeur, 
chiesi che mi indicassero il mezzo per 
notermi sbarazzare dello stesso Anque- 

til e di altri ricattatori ‘© per evitare 

muovi. versamenti oneròsi, Ma dinanzi 
‘alla loro confessione d’impotenza fui 
costretta a subire altri ricatti ». 

LI . 0 . Il processo dei 30 milioni 
ROMA, 25 sera 

. Continuano .le:\arringhe: al processo 
Sequi-Zannini, (Oggi ha preso la pa- 
rola. l'avv. Francesco di Benedetto, di- 
fensore della <P; C., il «quale ha an- 
nunciato che parlerà per due giorni, 
‘Sie i vari avvocati non sentiranno la 
necessità di replicare, il che è poco 
probabile. Il processo potrà terminare 
patto la prima quindicina di febbraio. 

lat25|, 
IL CONTRATTO TIPO) ,, ge ona 

per la coltivazione | htm 
delle bielole | TTI 

ROMA, 9 4 
La confederazione nazionale A 

ica sta agricoltori comun 
riuniti in Roha i re 
le organizzazioni dei 
la. Toscana, Marche. 
Abruzzi, e i rammresent: 
briche della regione, per 
contratto ver la coltivazione 
bietole, con l’intervento dei rapP 
tanti della federazione nazioni 
ticultori e del consorzio pros 
zucchero. LI ‘discussioni implffin 
semmre ad uno spirito di colei 7 

D
 

elusione del contratto. 
ti esteso allle dette regioni il @ 
to nazionale a titolo e a rife 
con l'aggiunta di un ‘vrezzo 
raramtito. e l'istituzione di DI@ 
incoraggiamento. Così $ 
Stese. a tutta Italia lle « it 
precedentemente  tracciplio 
stero dell'economia nazionale. * 
ministro . dell’economia m 
vuta comunicazione dell 
Volle * delle trattative ha esp 
suo commiacimento incitando 84 abbi; 
vedere subito alla firma dei COM 8 
singoli. ed. alla prenarazione def Agos 
erfici destinate alla b:0t012. CA Mi gin, 

IL GONGRESSO ELETTORI 
DEI COMME! 

ROMA, 2 & 
Si è riunito il direttorio delli 

federazione nazionale dei si55Mfh 

fascisti del commercio sotto 18 fim { no 
denza ‘del comm. Liberato PeZZ0 iii, Mi 
fissare la data del congresso DIA ec op 
le della confederazione e stabiliti cino 
modalità di convocazione in ni ; 
mità alle disposizioni di legS@. i infr" 
rettorio ha stabilito di indire 1a 

candidati da proporre alla sceì 
Gran Consiglio del fascismo 90% 

unico della legge elettorale P° tm 
Sono state inoltre fissate Je nomi D 
partecipare a detto congresso, 
dalità per la discussione e per *. 
tazioni. gr 

e ha, 
pato ita] 

dieci 
Lariduzione della ferma È n 

tare in favore delle fan! 

numerose 

î ROMA, 25 fi 
Il periodico Le Forze ATE 

commentando le note nuove 
zioni rer la riduzione della 1° 
così scrive: ‘« L'innovazione: “of 
ziale, melle quale più decis@ ih 
si afferma il criterio della P 
demografica del Governo, ©0 
nell’avere istituito un nuovo. 

per il diritto alla riduzione di dl ela e 
e cioè quello di primogenito “4 i fu 
miglia che abbia a carico 1 N 86, 
figli di nazionalità italiana @ od HO 0g 
miglia che abbia avuto dodici 
figli nati vivi e vitali di nazi0!y 
italiana, dei quali almeno set * Dì 
ancora a carico. / 

Impofienti funerali a 
. alle vittime del Sec 

i RIMINI, 25 
Oggi si sono svolti in, for 

ponente i funerali dei mari; 
sali e Vasini periti nel na 
del moto veliero Secondo. 
Una folla enorme vi ha P 

pato, sebbene imperversass@ 
violenta bufera di neve. ., 

Le salme, dopo l’assoluzio” 
partita nella chiesa parrocch! 
San Nicolò, sono state acco! 
te al nostro cimitero attrave” 
vie della città da un lung!!Siihà 
corteo, formato da marinai, 
ferrovieri, sindacalisti, alun?! g ) î 
le scuole e cittadini di tutti 1 Ala il 
Erano pure presenti tutte Di; di ; 

torità civili, militari. e p° ti 
nonchè larghe rappresentan? ih 
bandiere di tutte le assotiti ùa 
cittadine. Precedevano i fer@ 
merosissime corone. n 

Fra i partecipanti al corte? Gi 
vansi numerosissimi marinal. # 
ti da tutte le spiaggie del Lo da}, 
i cattolici riminesi intervenU® ftp * 
invito, della Giunta Diocesa®,ifih 
no -rappresentati in. gran 
La Giunta stessa era rappi? 
ta dal suo presidente comm.. i 
e dall'avv. Gabrielli. I feret, 
sti nella Camera Mortuari@ © 
stro civico cimitero, prosegUlg 
domattina. per Bellaria e G 
tico; * 

Quiudicenne dilamiat! 

dallo scoppio di un pro! 
o. TRIESTE, 25 fil 

Una grave disgrazia è a@0 
ieri nei pressi del forte S. D 
a pochi chilometri di Pola. I 
dinello Giovanni Sladogn® 
anni, accudendo ai lavori c@ 
rinveniva un grosso proiettil® 4 
grave imprudenza si accins? ui 
parare il 'bossolo ‘dalla pal!° 
L'ordigno ad un tratto però © 
e il povero ragazzo ebbe le 
quasi troncate. Fu trasport@ 
ospedale di’ Pola dove versa 
dizioni gravissime. : 

LA MORTALE CAD 
di un ingegnere tre 

. + TRIESTE, a 
L’ingn. Mario Verin, di 30 40 

va in questi giorni diricenda, 
di innalzamento di uno st 
sobborgo di Barcola, Mercoled gi 
so, salito sul tetto, dava degli gli 
ai muratori quando, 

«] 

p 

essendo 
senz’avvedersene, proprio sull0 
colto da vertigine e precipitò dg 
dall’altezza di parecchi metri 
sgraziato ingegnere rimortò 
sioni interne e al camo e la È 
dell’avambraccio e dell’omero 4 
Raccolto privo di sensi, fu 

tato all'ospedale dove è spira. 
nonostante tutte le cure della 

«p_o—- 

Fratricida condannato 
anni di reclusion 

FIRENZP. 
Si ha da Pisa che il calzo# 

cesco Brandini è stato conda” 
quella Corte d’Assise a 13 an? 
clusione per avere ueciso @ 
SRciO il proprio fratello A 
do, Pe 

i 

Lupo ucciso nel Par” 
PARMA, 

Due appassionati cacciator! 
ri Ettore Zoci e Antonio £i clido 

no ucciso a Lezzara di Bani 
no di notevole grossezza, è 


